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ALLltu ATO J. 

Le tabelle q1ti appresso si riferiscono al compl('sso dogli sbtbilimcnti 
piemontesi : 

Filande do ~e to in Pioxnonte. 

Salari giortwllorl - 1• 88men1·o 1903. 

D . t . l onne auta enti . . . . • 
F'JIRtrici (Estate-Autunno) . . . 
Dotte (Inverno-Primavera). 
Apprendiate . , . . . , 
Sbatti! rici (dai 12 ai 15 aoni) 
" Strusoro • (do. i 9 t1i 12 nuu i) . 
A~sistenti uomini . . . . . . 

• 

• 

• • 

• 

• 

• 

da L. 2,- a I.-. 2,1)() 
" ' 1 ' 1 o ~ • l ,so 
" " 0,90 .. • 1,16 

• • " " 0,80 ,. " 1,10 
" " 0,60 • " 0,80 
• • 0,30 " • O, IO 
• n 3,_: n n 4

1
-

N B. Le operaie " forestiere " ricevono, in piu del sal11rio, l'alloggio nella 
filanda, la h~b'll ll per la cucina. 

fn alcuno 6h1ndu si aggiunge unn distribuzione di minestra, il servizio medieo 
e i Ulodicinali gratuiti. 

Al turmino della campa~oa &orica (o o. fino dicembre), ò uso rogalnre ad ogni 
operaitl una vesto di cotonina (vnloro 1 a 6 lire), o nelle migliori filande nncho 
lln<\ mancia da 6 a 10 lire. 

Per In nuova legge sul lavoro dei fanciulli non si possono piit nmmottoro 
OJltmlic che non 11bbiano compito i 12 1\lml. 

~el 11alnrio de.l'li au istenti ò pttre cnlcoUito l'alloggio, l'olio, il cnrbono o ls 
lt~.;na. 

( 1) Gli Alkga.ti riproducono itllegraJmeriU i pro1petii {auor~i. F:11endo1i ntlk 
richiute richiamati, a guua di •clli4riment<l e di uempw, i dali fornit i dalk /)iJ/( 

da ooi intupell<Ue a1/.a DirezWt!e della Staii1tica per iJ, 187 J (ed anni tuccmivl), 
parw·hi pro1pdti principiano con i daJi 1ud<UUi c vi aggiutlfJ'nw •oltant<l quelli 
non pubblioo.ti 1lt{lli à.nJ1usri all'epoca delk JUJitre ricltiut.e ( !898 e 1ucculivi). ~ 
note in calce «!Jli A.lkga~i intli04no le fonti da cui 1i dutm8ero i dati an~riori e 
}JO.teriori al 1811 insino al 1898. 

l 

/" 

' 

• 

• 

97 -

' T'oroitol du s atn Jn l.)JMn onte. 

8<t({t1'i (J (01'nalforl - 1• Httm e.tro l fJO.'J • 

Auieteuti { 
uomini . • • • • • da L. 3, a L . 4,-
doune. • . • • . • • • 

' l'orcitori (uomini) 
Manovali . . . • 

. . . .. . 
• • • • 

ton·itrici. • • • • • 

binatrici. • • . • • • • • 

riJI&ftlntrici . • • • . . • 
incannatrici (odulto) . 

Operaio 

id. (dai 12 ai H> 11nni) 
id. (dui 9 ai 12 1Umi . • 

" 
' 
• .. 
" 
" 
• 
" 
• 

" l 50 • l Il 2,00 

• 2,- " • ., '•O .,. 
• l ,75 • " 2W .. 1,- • • 1 ,ao 
" l,- " " J,:lO 
• 0,90 ~ " l 20 

• 0,80 • " l 
" 0.50 .. .. 0.75 
.. 0,25 " ., 0,3!) 

Ollen:fua(}ll i . - ' fuuto nelle filande rhn ue• filatoi ( fotte poche lodévoli oece· 
7i<•lli) b 11tat~t sinorn pochi~simo o••ervata la legge (1886), pel la\•oro dei fao · 
ciulh, riducente ad 8 ore la giornata per le fAnciulle da !l a 12 Anni. 

G-li orari sono g_em:ralmeote da 12 1/, e. l:J ore. 
Alcum pochi indu..triali li hanno ndotti a 12 ore cd anche ad 11, acnu 

dauuo notevole nel corso di produzione . 
Per la nuova legge sul la\•oro dci faodulli ù ac.to ele\'ato G. 12 auui il limite 

d'nmmltsionc ~ti Ja,·oro. La CRLcgoria d•· Ile opuraie dai lO ai 12 w. uni 'a quindi 
grnd3tnmontc ap11rcndo . 

Nel snlnrlo degli n~~i!ltenti b pttre c'leolato l'alloggio, il risCAldamento e la 
illurninnziouo. Lo operaie sono epi!IIPO 1lloggialo a spue degli i odut~triuh • 

Quc:~ti dati l>rovengono dal signor Edoardo Giretti, ragguarderole indu· 
slriale serico, ben noto anche agli studi~i il3liaoi. Crediamo prPgio dell'opera 
farli seguire dalle ar\'ertenze colle quali li accompagna\'a il Giretti (magg'o 
lfJO.'J). 

- ~on esiste alcuna pubblie<~ziont: speciale sni salari dell' indu .. tria l'•·riro 
nell'ultimo decennio. a parte i pochi dati non complelaml!nte atl<'nòibili, 
ri1 orlati negli A.mwari statistici del )finistero dell'agricoltura. la cui rmb­
blicnzione è da più anni sospesn, sem.a che se ne sappia il per('bè. 

~ f,c rliOèren1.e che si ri!e\'llllO nei prospetti per i salari attuali nelle filande 
c nc1 filat~i del Piemonte si colle~ano e~senzialmente a di\'trj;a mcostanze 
locali. 

~ O"seno in più che nell'ulliruo decennio non ci sono state nol<·,oli ,·ari:~ · 
zioni tli salari, a causa della grave crh·i .susseguita alla deunnz1a dd trattato 
di commercio colla Francia nel 1888. 

- !:)i può calcolare che in media i ~alari ~no ora del 10 '/o più clN·ati di 
quello clw erano una diecina di anni addietro; la tendenza è H:~o un ulte­
riore anment~. c.ominciando a risentirsi. qua e là, la se<~rs.iili d,Jlc operaie. 
che sono attratte dai maggiori guadagni di altri' industrie. o che C>tnigrauo, 
o si allogano a senizio nelle fan.uglie s.ignorili nelJe grandi cilUt. 

• Quanto alla durata complessira del Jn,·oro, \'Uol essere notato come le 
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lilando stanno ora atti\·u la maggior parte dell'anno, mentre diuc· i anni ad· 
rliot ro hl\'oraVIUlO in mu!!!!Ìma per 9·10 mosi, chhulendosi uollu 111.:tgione 
invl•rnale (clicembru·gennaio), nonehè spesso alla \·igiliu del mccollo !!Orioo 
( rnaggio·gi ugno). 

l filatoi, snh•o eccezioni, lavorano LuLto l'nouo, e~rlusì i giorni feslh•i. )l 

1:1\•oro eli notte noi filatoi ''" diminuendo o in alcuni st:1hiliuwnti, for111l1 di 
moceauismi moderni, è abolito oornpletamente. 

"' N'olh' filamlc non e~iste lavoro notturno propriaulf'lllc deLlo, ma (salvo 
negli opiliti in cui l'orario fu diminuito), dal princiJ•io eli sotwmbre alla 6ne 
di tnarJ.o si \'oglia nl matt,ino od alla sem per fnn· In giortH1 la ordir111ria di 
oro 12 '/, 13, c !Lnche L~ '/1• Qua c• la. in l.ombarclin, Il• 1\latrici di seta hunuo 
giil, coll'or~.tniwrdone, OLll'nuto riduzione eli orurio. 

• In l'iomontc, s:Llvo poclus~ime eccezioni, lo opt•raie dt lilnnde P di lila~i 
11111 h mno alcun priucipto di nr~:t llltL:'t tione. In gt•nerc esse fauuo pochissJm(J 
c t'IO tle~li or.tri di In \foro troppo prolnngali, o di01cilnJPntc al'\'engono scioperi 
per una ral{ione n pparentomentc cos't lcgi t ti m n. 

" •r ntt tna, da tlue o tre anni in q111, l'l',;empto di alcurn wtlu<~lnnlt, i qua h 
<~pontanmunOitle nc•:ordaronr> alli~ loro mncstmnza nrm diruinuziono dr orario, 
ha l{ià pro•lolto qualche cfi'etto benefico •. 

Con lettera dell'aprili' J90J, il signor GircUi 1 riferendo·i ullc informazioni 
sovm riporta lP, soggi11nge1'n: 

• La terribile crt:li d1 que3t'annata serica, cagiOnata dalla fallun1.a del rac· 
culto 11.:.\liano e dnl f•lrtissuno rill\·ilio dolla selu dopo il giugno 1903, hu 
fatto Sl che moltìssune filande e la rnnggior parte dei filatoi sono rimasti 
in mi n p••r p<lrc~hi 1ne~i u lo sono tuttora, o hwor,mo con salari e con giornale 
riùot te. 

• l~ a ritenere però che si è ormai vicini alla liquidazione della crisi, e 
che, se il nuOI'O ract·olto di bozzoli sarl~ copioso o 1 pn:t~zi si JLlanterranno ai 
bas'!i limiti attunh che Jlcrmettono di lollare l:ollu concorrenza asiatica, i 
sahui rlell'nulustria -:r•rica ritorneranno rap1damemc nelle oondizioni cspostl' 
pal primo semestre Hl03. Il 10 °/0 gr1adngnnto nl'l docoJinio 18!12·1902 rap­
presenta un ben tenue migliommenlo nelle condizioni di vita dell'operaio 
adclo?tto all'industna serie<l: miglioramento dovuto esclusivamente alla con· 
rorrc:>nza • esterna • fatta dalle ahre industrie e segnalllmentc da quella dci 
et>toui nella ncerca clelia maestranza. 

• Se do\'usse durare ancora per l'industria cotonit>ra la crisi a,Ltuale, che si 
manifesta con chiu.;tua di stabilimenti e con ndm.ione di orari di operai in 
quelli che rimaogono atth•i, i salari dell'indn<~tria serica potrebbero ancora 
t.ardare a riprendere il terreno perduto durante l'at.Luale campagna 1903-1904.. 

• In \ irtit della nuova legge sul lavoro delle donne. entrata in ''igore neUa 
e3l<tte scor&l, glt orari sono ora nominalmcnle ridotti a 11 ore, ma manca 
<t'IliO l utatoentè ept a lsiasi cflic:lcc vigilanza in proposi lo. 

" l1a llltJtlìa fra i ma<t.illlll e i nnnimi salari sovra indicati rappresenta con 
bastevola approsstnlfl?.iono la mcdHl 1•era e generale dei sulaJi per le singolo 
catel{orie dt operai. La proportione nomcric<1 delle varie categorie dipende 
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dai \'arii "hbiliml'llll. Con tntSUI.I J!rO•-ol.llla i puo tlire du• nelle lilarule 
Q Ol{lli oprmua Jilali'ICI\ l) olflfJTCildtsl 1, t'IHfiSJ>OIIclè IIU'uJwr:tÌU lm tjlleJiu deliO 
altro e.ttl!J{Ori~<. 

• C'1rra l filatoi. O (liU rhtlicìlr• fnre I'Ìft(•, pr•rclw tntl<t d1penrfl• duiJ'OUI (l 

dall 'ahiltta llelle operaie rhr• si impiPgauo c dul ~enerl' d1 produ:t.ionc al 
quale 'lÌ attertde. Pc•r r:.-<•·m pio Ull filu Lo io <'h c la' o n pH t m ma. m·ltìerl(• un 
pun;onule, per la :~les~u. prntlnztonr•, ruùlto winoru di qur•llo che la1•ori rnvece 
per orqrmtino Parecchi filatoi luuuo potuto -tostttuin· 1 torr~ton uonuni 
COli tlt•lle forcdrici. 

" 'fulto ciò rende 1nollo maln,t!el'oli i co11fronli. 
~ Ù.{rtl liJ,Il.oJO cPrca .!1 ,L<I,Ltt trt' la propria JHO•Iuf.ionll al JWr-IOnJ)e tli cui 

dispone. Portiò rl;l filatoio " 61at.oio. secoucJ., lr -etc ehe si laroru.no abltuul­
moute, r.i po~~no I'NHe rliOt·renU: ){raurli-..iuw ru·lla rmo•lia t)d ~<;tlario •IPila 
mne-;t ra nu1 •. 

( dati fa,•oriwi dal stgnor C:irclt1 pii IOtn]Jif ~>IW d11gli sLuiJilimenti pie· 
roontesi tro,·ano r1~contro iu altri fornit c c.Ia dtll· fra lr J•ÌÙ r:rgguardc-1·oli 
Diw• <~eriche riel Plemont•• pt•r i lor(J llllrllf'r(ISÌ slabiliuwuti. 

Sta.bllirn.,nto p~r la trn t turo. ~ t.o r cf t.u.ro. dttlla osetn 
d~llo. Ditl..tl KBlr..~uER. in Villano v ett.o. (provincie. di Oun.uo). 

sllercNlf deyU operai. 

Operai~ :uldett•· alla tr,lttllr.l 
A n n i 

fihtrict ~·ro\eltc Fil.llttct •h :!• eia c 
• 

T ormrir i Uinttritl 

_1J19~ l ' 11 1- l .:W T .o:, 
' 189!1 l, \1 1,- 1.20 1,05 

JOOO l , Hi 1 - 1.20 1.0-1 • 
1001 1,16 1,- 1,20 l .O:l 
1902 l 16 l - 1,20 l. O~· 

' • 
1903 l 12 0.!11) 1,10 0,95 

' 
Le ore di la\'oro giornaliere sono 12 sia in fi landa <.'hu ìn fi la toio. 
Per la diminuzione del salano \'edere lo sludio sulle industrie della ~eta 

io Piemonte. 
Por gli .l!lni antece·ientì al l 9 . ve,lerr le sc!!nenti )Htbblicazioni : 
18{)2-1887, Atmali eli Stali~>tira, serie 11 , \'01. :W. pa~. 112. l{oma, L88S 
Sono rip.)rta.ti i clati dei ~egn l.' nti anni 1862-1 i-!-1 1-1 7 
1862-188 1, Annali eli Statistica . ~ .. rie 111, \'Ol. J.l. pag. :'12 e :J3. Homn t885. 
Dati comoleti in millcsuni di hm per ora eli lai'OrO. 
1871-190 1, A1umario statisticO italiallO, anno 19ft !. pag. 3.J7. 
Dati ~u Ila mercede giornali era. 
Lql.i2 ·l~H. \[o>i-n~nto l»1 pr"lll di alcuni generi alimrnt<lri. R'>ma. 1sg6 , 

}>a~. 22. 
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ALL•:GATO Il. 

Dlt:tn ~~~·nn.oeM<"U MvJoooul\'aA;ln e l i'J(lll 

l <'ilo.turn u l t>Keltura di oot<>no 

In Oo.n:l.JlOmot'ona e Ot~rnn.esi - (Provlnoh~ di 0 1)laovn). 

.JCor cNII tlt•gll &j)ttJ'CII 

Opmi adetli aliA lilatura 0(1aai aoldelli alh te ·•tura 

A N'i l 

l' umi ni Oouuc UOIUIIII Uouue 

. - -
'ln--um• \linirne 'IJ~'IIIIO \l ininw ,(,I,'ÌIIIC 'li n ime ~~3~imo '! t o une 

1S71 ·~"O 
.,_ l, 065 3,- 2, 1,20 0,80 • ,w w, l 

3 50 ., 2, 1,20 l &:!8 3 f>O 2- l ,!iO l l • -· • ' 300 2,- 2,- 1.20 1899 3,60 2,- 1,60 1,- l 

1900 ;i,M> "- l ,60 1 - a,r,o 2, 2,- 1,20 -· ' 2,- l ,20 1901 :1,60 l)_ l.f>O 1,- 3,60 2-w. 
8,C>O "'' 2- 1,20 1902 3,il0 2, l,f10 l , -· l 

1903 1 - 2,20 1,80 1,25 a,50 ~.60 2,50 1,- (') • 

I .. e ore di la\oro sono 11 con ore l '/2 di ripo~o intermedio. come richiede 
la legge. 

1 gtorni di lavoro sono 290 all'anno. 
Nel ISH8 le ore di lavoro erano ll '/, ed i giorni di Ja,•oro 290 all'anno. 
Le donne in maggioranza sono minorenni, pcrchè non si accettano donue 

maritaLe. 

Per i rlali riferentisi agli anni precedenti al 1898 si possono consultare: 
18ìl-1 98, Annuario statistico italùmo, auno 190.{, pag. 341. 
l dali si riferiscono allr stes~e categorie di OJ•erai da noi considerate; le 

mercedi sono tnassime e mit?ime. 
1892-93. Amwario statistico italiculo, anno 1895. 
I dali si riferiscono alle mercecli massime e minime, suddivideudo gli 

operai in adulti e ragaz'ti. 
}Jer calcolare la mercede si è considerata ona gioruala di lavoro di 12 ore. 
18G2·lé87, .Ammarlo statisfico itaUatlo, anno 1887-88, pag. 445. 
Salario minimo e maFs n.o degli uomini e delle clonne addette alla filatura 

od alln tessi tura. 
VedPre anche .Linntw1·io stalislisco ita?ia110, per gli altri anni e i rolumi 

degli .AmwU di Statistica, serie w. vol. 14. pag. 9 e 40, e serie n•, vol. 26, 
pag. 111. 

{l) )itdie L 1,60. 

• 
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C o1 o nJ .f J o Jo C u. n.t:o t~J 
So C' Iet6 Arlònlma ~pltnle 1.. 5,760.000 

Ca•l~lltJnut (Cirtcorttlllrio eli Gal«rralt} Snl~ ammi1111trati~·q Ìro ft{iltwo. 

--- ===7===-
Operni .uhltlti all4 f1latut.J 

Operai 3ddtllì alla t~1tun 
u 0111111 i Ootwe 

1871 1,60 01;() Uornlni I ,85 - Donne O 80 ' 18!l8 210 1,29 l Gl.i l 

18\ttl 2,10 1,29 l Jj:J 
1!100 2.1(1 1,38 l ,41 
1001 2,1J !JH l 62 

' 1 !10'2 2,33 l (ìf) l ,;,'l 
190:i 2.:ll l 67 1,Go • 

1 prezzi indicati sono la ri,;ultanz.a dt!lla -.oruma delle dinr:;t• paghe dirisa 
per il nurnero de!!ll operai impi<-~ah. 

IJa ri tluztone cha SI 1 beontrn nelle me•lia do•llc operaie addetto n Ila tessi­
tura dnl 1900 al 1902 c do\'Ula al fallo dtC' nel 1000 \'enrte iuq,iantat.a una 
nu0\'1\ t~--situra, assai plÌI lll)J.lOrtante •h qtwlla cbe e5ÌG{~>\:t y~rima, J>Cr la 
C(Unle, in mancanza d1 rn~J~dio si donlte far u•o d'una rmwstram.a poco 
pratica dd nuo\'O gencrP d1 telai e per la mnj!gior partt> dif,!inm• del lavoro 
d1 te.s>~ilura, motl\'o per cui 1l gua•la~no 1n•·dio individuale :;i ridu ... e l't!nr-i­
btlment~. benche 11 collimo fos~e pal{alo seroudo 1 limiti norrnah. 

IJa durala giornnlicm del law>ro, fu dal 1901 al 30 giugno 1908 di ore 
10 1

/, nella notte e di on• ll nel giorno. Jn <;eguito all'applirazione della 
legge sul la,·oro delle donne c dtoi fanciulli, 1'{1111rio notturno HII!Je ridotto a 
10 ore. e con l'anM 1904. fino a quando dur~r:.& il lavoro Mlturno (un anno 
cirt•a), sarà ridotto aoco1 a fino ad ore 9 '/, J*r le sole don n!! minorenm. 

l !!iorm di la roro :;ono selll pre in media di 290-292. 
'f.tlvolta gli opera t n•ngono oecnpati per qua Ielle ora oltre l'orario normale; 

il guarlagno cbe rilragl{ono da questo lnroro si può ri tenere \'ada n compenso 
delle perdite a cui possono nnilar soggetti per malattia o JHH sospeusioni di 
lavoro, in seguito a guasli ai motori, a pil'llP del fiume, ecc. 

La ditta Cantoni ,Jicde sempre dati mo)t(J precisi J*r le mrie pubblica­
ziom ullìc1ali: dal 1R83 in aranti i dati ~0110 molto più particolart>ggiati, e 
comprendono va rie sud·lhisioni delle ('ategorie di operai indicate nel vrosj>etto 
da noi riportato: ma stc.·orne le cifre del s!!rondo periodo non si potrebbero 
paragonare a quelle del primo periodo, così si ridussero le cifre più rcceuli 
sullo stesso tipo di quelle pii.t antiche. 

I dati relati\'i alle rnPrredi nel Cotonilìe1o Omtoni. Jll!r gli aoni ante(e<lenti 
al 189S. si possono t rora re nelle sottoiodicale pubblicazioni: 

7 - G eib;er e ltngri ui. 
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1871-190 1, . tmarwrio stati:;tico italiano, annu 190 1, pug. :H~. 

Salano lllPtho tlt>lle Sl'i!Henti caU!gorie di operai: 
P'iliJltwu : uomini c clonnc; f1w.~itura: domw. 
IR7l ·1R9a, • tmuwrio slrt l i .'lfiro itfJiimiQ, anuo 18!):,, pag. 186. 
Sah1rio tll llcho cl l•lle segul'nti c•ategorit• di opm11 : 
Jt'i/aftH'fl: UOliiÌIIi C rlonnO; ft·.~.~ifum : 110111ini f' don n l•. 
1862-1887 . .. t 111wario sfali.~lico italimw, anno IS: H~8. pag. f l~• . 
1862-l~~~ . .dmutli eli Slttlistict~. serto Ili, vol. l l. JlflJ.f. 41. 
Hatribul.tone tm•Jra. o.~pre~ tn lire o conle'lilllt di una giornata di lul'oro 

per h! segneut i c•att•gorte di o l'l'l ai : 
Operai aclrlet.Lt alla filal"rct: uomini, donne, rugat.zt; 
Opurai acltletti alla lesstlura: uomini. donne, ra~aat. 
1817-JH:,!J-l8ti6·l874. IJ,llle not11.te sut salari racc·olte dal 11rof. P. Hota, 

.A.unali eli Stalisliw, serie m, 1·ol. 14, pag. l J. 
Salario massimo l' mtmmo clugh uper.ti, delle operaie c dPi r,tgau;i. 

I .saln.ri 
<.li u .n .a ru•hJ.1 A t•i a fJla t't:tt•n di oot-o n e 

d e l 1::>t en:1.onte (h S0·1904). 

[ clat.i ci furono comunicali (con preghiera di rispeU,are l'anonimo), da cbi 
curò la crcattouc tli que.-<ta 61atura, sorta I'Crso il 1875. e ne tenne succe.--si­
vamonte la tlirezione. - g da osservare che in que.'lta filatura: 

l o oou fu mai praticato il la v oro notturno; 
2 • le ~riornate eli lavoro furono c sono 3011 per anno. Solo ne eh annt t n 

cui una fesh1 di precetto cmle S\1 una domenicn. i!tnlnHwo può essere eli 301; 
:3• b indicato di fianco alle colonne degli anni 1880 e 1901 il numero 

rispeltti'O di oper.11 per ogni singola categoria. 
Le annate prescciLc 1880, 86, 91., 1002-03 possono scn•ire come tipo delle 

annate intermedie; 
! 0 I'!Ulllata 1902·90.3 a.bbrac~Jia il periorlo l gennaio I!J02 e 30 giugno 

1903, nel qual giomo- enlrò in vigore, colla nuora legge sul l:t~•oro nelle fab­
briche, la riduzione del lavoro a 11 ore : 

5° la colonna l !.lO! mette in evidenza l'affetto che ha avuto questa legge ; 
6° che in questa filatura non furono sino ad oggi cambialr uè lr mac­

chine primilh·e (ottimamente mantenute però), 111} t'andatura cl elle macchi11e; 
7° che non vi f11 mai alcuna riduzione o variazione speciale nella tariffa 

della mano d'opera: 
8l> fra i mcmovuU sono compresi uomini o donne occupa~i nel laNoro 

proprio dei facchini, nella pulizia dci locali, cernita di cascami, ripassatura 
degli imballaggi (per levarne i rtJsidui di cotone), ecc., ossia con Ulansiooi 
di tmskilled labottt'; 

go la fil:tlura e J>Osta iu centro di densa popolazione agricola o quindi 
di cost.ante ofl'erta di braccia. 
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A nlt'l(lio pred .Ire 'IIII'Sli int••n•ll-•llUli fenomeni. abhunuo !'llh olato 1 nuuwn 
intlil:i, nrt•rili qll;\le ti~.o ni salan del 1~0. dri l'<tl.m lh•l 1!:102-03 (.' tll !jllelli 
dt•l l90 1. 

' 

IIHlt!·IICJII IIHH 
• 

Gu~d •111111 per ora' G 1 1• 1 G 1 
l oll.ll AIIIIO tUili .ti(IIQ 11:11 1WOII G11.11ltu1J•1 

l' 1(11.11 :ljiiiU • ~ g.on~• h••ru p1·r ur.1 l(lllflt.lhtro Jll'r ora j(lCJrrt 1J1110 

~hnovall 
\ \ lPIIlllli , • , , .• , , 11)0 109 101 l l l !l:l 
l l ltm Ili', • . •• , •••• 100 Il l 103 111 !l i 

B. t tt ~ Ul'l> 
1 l 'lllnirn. o • • • • ' • 100 JOH 101 122 l l l 
l llulllli' ..... ..... 100 11>4 100 11!1 lll'J 

Hnnebi a l llat:·•lll'•lflrr.. . . 100 JliJ l l:.! t~a l 12 
fu~• • 1• tlunnc .. 100 123 l 17 127 115 

100 1·1 l 1 :1r1 l·l6 tar, \ .l lt.ln".l'tole 
::,elf·a(llne' • all.tr_• ~lì i... 100 1St i l :ID 1:18 12IJ 

lloiO\,IfiUIII hl:tiOrl. 100 JO. IO l 110 101 
l'uunui lll.tlon •.. 100 120 Il !'> 122 112 

Analiu;tmhl ![lh'i<u tabelle, ru·ai'I\W da scru polo~o c~nme contabile, ~;~i Oi· 

Sl.'rl't!Tll chu 11ull · nnskilled labour 1 caLPf{Ot'iA •lei ma nOY:J l i), il l i c\' O a nm~nto 
della reLrilHlt.iOiw per orn (lO%>. non bastò a t'Olllpt·n~nrc l'eOèlto tlel dimi· 
mtito orario I!IOrnaliero. Per le altre categorie inl'l'tr, acillf.'lte propritunrnte 
alla profi li tiOne w·nica - ove gi trngu presenl'-' quauto ru <:Oprn l.'sposlo, che 
ci~ 1\tlh:chinarlo, andatura delll' umrchinc, lasso dt•llt• nwrcedi a giornata f 

a cottimo rim.t•wro cosfMtti - lt• tabelle 1l1t no~llnuo <'hc la maggior abililll 
tecnica ncrptistata dalla maP~tmnt.n L' valsa a prorurarle uu atUlJrnto di gna· 
dagno per ora, dnl 10 al 46 Of., secondo le cnlcgonu (c•ou spiccata prOI'IIIC117ll 
a favore delle donne), c che 11nMlo maggior gundagno per ora ha controbi· 
lantliato la minor durala 1lcl laroro (da 12 a L l ore), lasciando persino un 
aumcoto nel !'alario giornaliero a part~cchie calrgoril'. 

Del progn•,.;o tecnico della mae-;lran7.a è prora altrt·!-ì la lie1·e riduzione 
del numero dc~ll operai nelle \'arie rategone, riai J~O al 1904. 

Ctò cornsponde alle ossen·azioni espost~ci in ria genenca dalla Di rt>zione. 

Lnnillci.o !ntongini in Borgo~es la (~ovnrn) 

trasror111ato (1873) nella 

S ooi e t h A n o .n. Ma .n.i:fa tttura eli La. ne 
in 13o.t·gose~ia . 

Dai libri rli paga della dilla J~ratclli A11tongiui. per cortesia dell 'ef(regJO 
ca~. Giuseppe ~ragni, direltorc generale della Manifattura di !an€' m Borgo· 
ses1a, abbwmo potuto ottenere dati intt>ressauti sulle nmazioui dt>l ~alario 
nell'wdustria tessile. Qulll!tì dati rivestono una doppia i11Jporwoza. quella 

• 

- IO!i 

cioo d't·-~{'r molto autirl1i (inc4ruinciundo dal JS:,2). r• tli rift•ril'lli nrJ uno sta· 
bilinwnw p()q!Jl in 1111 l't!lllro •loVI• l'indu lria t• ,,ilf• s'è gran•l•·llll'lllt• , , iiiiJI(Jala. 

St.l ('.onr•:onllarno l d.ltl Il 1101 rornit i t{) Il IJIH•IIi rh e la ùitl.l ,\ ntongim ha 
comunicali alln Uirt•J.Wut• I{HII•ralo df'llu Sl<tlli!ltra, trO\'Jafllo Ul tll 11011 li t•\ (' chf· 
for~u~a: o certo però dw 1 duli formtict, tJu•li'(J lo BJlOgllo dr·i w~!i"t ri con· 
I.Jtbli1, tlal t:al'. ~fng111, <rmo o ... 1tti. tratt•uulo~J tlr•1 salnn mu •lllll p rlr•t sal:lri 
minimi pagalt IIIIOUtlimcnl•·. mentre LJIII•I!I fonut1 dalla dilla All tc.ugini • non 
• PiJ>rllnono che lr mr li•• g••nerali llellt· 1elribu110ni, non t•nuto l'tulo dt:llc 
• grnda~ioni che qu··~l!· ftn' ~>nt:111o, in l'la runa d1-lle calq{Orll· nMuini. donr,e 
• t· f.IUCIItlll, secorulu lt· o •.:uJ~<rtioni l' Il J.{t.ulo rli ahilit.t Jnullre m·l (art' 
• lu 1_n~rli~ n~n s~ è wnuto .•·onU> de1 gu;11lugui cccet.ionitll, molto SIIJi('riori 
• agh lltdu:.'ltl, d1 1:-tlnnl rfCI lavoranti Il CtJtlimO •. 

Qur~tc os.scrvazioni (JO~tt• in uoln ai tluti ruruiti dalln Diri~"/.10111" g('nerale 
della Slatistira, llJ>If'guno la tliiTI!rem.u rilr.\ala. Ciò malgrudu l' r·ndo 1 dati 
del r:\1'. ~[ag-ni ri'r~tntli !1.1i r .. gi-.tri, la •lillen·nt.a è tropJ·O granrlt• JWr rilcn('re 
am·hc _soltanlA> come rned1 i ~alari intl1cati tl.tlla ditta Antom;ini. Co<ìì. ad 
1?Semp1o, nel 1862, 11 .M.1gni t rora sui libri di J•:tga i t.t·grh·utl Fa lari: 

Uomini da L. 2.75 a I,. l. t:> - donne rb I,. O,S:J a J,, o,r,:! - fanciulh 
da l •. 0,·1 O a 1~. 0.80. 

Se noi fnceiatno nna mP<Iia antmetica ''~"' tlue valori d1 ogui ~alario (benehr; 
questa media sia utolto òill'crente dal v.tlorl' vero del salario uudio), si banno 
questi dati: 

Uomini J,. 2.10 - donne L. 0,685 - faucinlh r,. 0,3;j. 
Nt•lla pubblicazione tlella Direzione g('nerale della Stau~ti1·a (1), si troçaoo 

invece i seguenti dati: 
Uomini L. 1,20 - donne L. O,GO - fanciulli L. 0,40. 
Cos1 rmre si rilevano notevoli dineren·t.e 110r gli altri anui. 
[,a t.lbclla pubhlical.'\ nel{li Amwli di Stati~tica è la segneote: 

BeM·IbuzloJtt' m Pdla espr nt•a 111 lire e eent.t'slml 
rll una olornar~t di lm;oro. 

--
Anni Uomini Oonlle Faneiulh 

181i2 1,20 O.GO o . .w 
JSGS 1,50 0,75 0,50 
1873 2,- 120 0,90 

Qut>'lla forte differem.a dei sala ri indirat1 dall' Antongini e qut>lli ricavati dai 
veccht libri della Ditta ò piil spi~.1ta p~r i sala ri degli uomini, che non per 
i salari delle donne c lloi fanciulli : ma cio si può in parte spiegare. 

(l } Annllli di Stali~tica, aeri~> m, vol. H , p :tg. !'>0. Rom l\, l ~5. 

• 
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t!nn volta l'in~lustriu em meolto Ji111itnta e nun OCI'••rn•l'ano Jtlltnero-• <':\{li· 
squatlrn o t'.'l(lÌ·~.1 1il o ~ l(ti·riparlo; lo!h OJwra.i ••mno . a~liluti •t.~l.t~tariau.wntr a 
din•r:1i );1\ nri a nonna dt• i hi ogui . ., fnr~e l .\ ntonguu hn Jtolllw.n lt 1 salan 
mi nimi rlt>lltt 11Htf{t.6onulla, o-. in clPlla grtwtaliln dN snoi OJII't.ti. d o(- dl·J 
Dl llllOI'ali, l!tS l'I,I IHlO a }>8rle, ~f'll~ll li'IIPT!IO 1:01110 1111'11110, l JlOdll ~alan llHI· 

simi pPn'!'piti t)a~li operai più ahili. rht· disiut)WJ.(Ital tiliO alr.unt< 1ol tt: l'nf· 
fiCiO rh l'llJti·Opo•rai. 

l dati dto gr.u t ihut'lll~· \t•nrwro a noi fvrniti tl.tl tng. ;\lagni SO J1 11 111\eH 

molto e. ... att i c "i rrferiscono acl nn Jlcriotlo •h l'iucpl!mt'anni, CU•l' ,lal 18!,2 
al l90:3. 

I da t i :~ono i seguenti: 

B(/larl (llm·nalhrl Jmuotl ny/1 &[JI~<rid 111 li ro e ccute Imi. 

- --_: -~- ---==-

Uomini 

A~ N l 

'\um. S.1laru.l l\utu. 

1852 IS 2,:H 0,81 20 
1853 20 2,&1-0,87 37 
18&1 22 2,51-0,00 tà 
18!>5 LS 2,51-0,5i 42 
1856 21 2 6~&1 :n 

l ' 18;17 l9 2.GfS-l.07 l!) 

1858 17 2,68-l ,IM l'li! 
18fl9 HJ 2,68-1 ,21 5 1 
1860 17 2, 1a-1 ,:m ~~ 
l&ll Il> 2.7!'1-1,10 !J2 
1&62 Il 2,7{1-l ,l f> ;,;> 
1863 15 2,75 l' 16 :.o 
18G1 t:~ 2,76- 1.-15 :o 
1865 1'7 2,76-1,4!) .n 
1866 16 2, 7f>-l , l& ,17 
1867 16 ::l,f>0-1,4'1 50 
1868 17 3,50-l,4-5 4!) 

-
Don n ~ 

• ·o l 

O,Gi -0, 17 
0,67 
0,67 
0,81 

-0,17 
-0, 17 
-0, 17 

0,80 -.O,bO 
0.71 -0 (>() 

l 

-0,60 0.'74 
0,71 -O,f>O 
0 76 -0 IG 

' ' o, -85-0.r..o 
o>-O,fl2 0,8· 

os:, 
' 

-{1,55 
00-0,55 
!lO-O,fJ5 
90-0,GO 
90-0,60 
90-0,60 

O,. 
o,. 
o, 
o .. 
o,. 

• 

Xum 

12 o,:n -o,as 
18 o, 10 0,27 
l O 0,10·-0,27 
IO o,.w ~.:w 
12 0, 11-0,:SO 
Il O, J7 O,:t3 
11 0,•17 ...0,3 l 
10 0, 17 ...0,30 
lO o 10-0 l! • l 

12 o, to-o,:w 
1 1 0,10-0,:JQ 
10 o, a;l-(),30 
12 O,·li1-0.:l0 
l l O.liH>,30 
12 o,r,O-O,-tO 

!1 o,;,r,-o, 10 
10 o,flo-O,·IO 

Sino alla fine dell'anno 1859 la p:t!{a reniva f.1lta in l'aiuta milan~>sc. La 
lira milane . .;e era dr 20 soldi, ed 11 :;oldo d1 J- l)uattnm. 

Il carnbro della l'aiuta mila111:~e in lira piemontese era a quei telllJ•i \'ll · 

riabil issi mo, giorno per giOI'IlO; lrenta soldi miln nl·Si vnlc1 ano uun hrn pil · 
montese ; ma t.nhrolta questa ern ottenibile con 25. 26, 27 soldi, allru volte 
invece ne occorrevano 3! , 32 c Sl:S. 

In media In lira mtlanesc può l'ai utarsi eguale a L. 0.67, il soldo a 
L. 0,0335 ed il quatt rino a L. O.oOS375. 

• 
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Ual JS1i8 al 1 7;, nr.rt si hanno dati pu·l'i i mam·anrlo oggi i registri di 
rnga, cllli quali iiii'CCI' (>P! ['"rlOciO ~lll :ct' ' im i riC:ti'Ò ft1131J lQ IH'I{ ll~ : 

tlvmi ui Uunn" } an ciull i -A':'\1 =- --- le - !~ - -

~UIJI. ::Oaldtio ~UIJI. ~lario ~UIIJ, SaLtrio 

l ~lfl .1_6 -1 .~.0-1 ,00 121 l .~.".-0,90 !)5 0,~<~>-(),50 
1876 50 .j .~.o- l ,;,o l :Il I,!!'H),OO ·Il o,~,r)(J 

1877 ,,, l :,o~t ,OO l i :i 1,.?!',..0,!1() r,a o.~:HJ,MJ 
1878 r,t ·1 ,!•0. 1,60 H>7 1 .2~0.!10 mi 0,8!l-O,Il0 
187fl ()2 l ,&0.- l ,60 11)8 l 2T,..O 00 7 1 o.~~.&o 

' l 
l~ 67 l ,~tO· l ,M l SO l ,2:•-0,00 80 o Ba-O 50 ' , 
1 K.'i l &2 l. f.(}., l :70 J9:J l .~10-0,00 ~;, IJ ,llfl.-0' 50 

...J.:l82 'i ti ~.·~~i 20G 1,30-.J),!IOc~ !IO u ,t'~ ..O .bO 
l ~:$ bO :.t .•.0:1 ,7 218 l ,Ji>..O,OO 9G 0,1<~...0.50 
l t\S4 8-J t .•»-1.70 2.10 1,:~o-O,fl0 ]{f.) o,Ra-0,50 
1 ~5 !l 1,1)0-l,iO .,, 9 1,3V-0,90 llt O.b!,-0,50 --1886 fil -1 ,I)Q-l. iO 2r)t 1,:'.0-0,00 120 O,t-!1-0,W 
l 8.'17 98 l ,tio-1. 70 2til! 1.:>0..{).!1() 126 0,8.'H.l,OO 
l &sa 100 l,li~ l ,80 27(1 1,3~>-(),!10 130 0,~!>-0,60 
1889 110 ·l 1if1· l >~O :~ l,:.l:>-{),~5 140 0,t(5-0W ' , 

IMI O,tt!'rO,OO ll'l!l() uo 4,6!1-1,90 33!) 1,:15-0,95 
18~1 115 ·1.~0-1,00 3-l!l 1,:J!H>,!l5 l t;() 0,~10~,50 
18!12 Jl;() l.ro-1,90 3-15 l,ar,_ 1,00 170 O,!J<H),6:) 
18!l:J li O l ,!IO-2' ()() 350 t. IG-1,00 ti\() 0,!15-Q,!){I 
1891 180 1,~-2.00 :;ro 1,·10-1,00 100 095~55 t l 

1><!15 180 l 1'10-2 ()() a-.o l ,-10--1,05 20) O,!l:,..o,GO t • 

220 1,00-0,60 )1'!16 1 ~l !l 4 't()-•) Il() ~- 1,10-1,05 ,. -· • ,J 

US97 200 ·1,!10-2,05 425 J,.l!"!-1 ,lO 22~> l ,OO-O,G5 
11198 210 1,9()-2,05 430 1,·1!>-1,10 235 t.00-0,70 
1899 9•:?() r.,oiJ-2,05 HO l,M-1.10 240 1 ,0~1-().70 .. _ 
1900 250 I),OQ-2,05 150 1,50-1.10 200 l,0:,_0,70 
HIOl ::IO() r>,00-2, IO 450 l,;t0-1,1{1 250 l'l 0-0, 'l {l 
1002 327 :;,00-2, 15 449 l,b0-1,20 ~ l l 10~,7!l 
l !IO:J 318 r,,00-2.20 r.o:J 1,1;()...1,20 :Jat 1.1 r,..o. 75 

Per 110tcre perciò cono~cere esattamente l'aumento rerHicalosi tlf·i salari nol 
periodo 1852-1903. è nere$~ario <'alcolare i mml(ri it1dici app}i('ando i~ ra: 
!ore di 100 al salario dPl 1852; siccome i salari delle rlonne c quelh det 
fanciulli rari ano unifo1 m€'n,t-nte a qu€'11i degli uomini, C(), i noi ('alcoleremo 
S()ltanto i numeri incl1ci dei ~lari degh uomini. 

Data la natura dlli dati <l noi formli. non l>apt'ndosi il num~:ro degli Olcrai 
che a\·erano rispelliramente un salario minimo. massimo od uno intermedio, 
non possiamo calcolare i numeri itldici sulle ml'dic aritmcucbc. p1:rchè cosi 
facendo noi andremmo incontro a grav1 inesaltezze, quindi calcoleremo inrece 
i uumeri indici per i salari massimi e i salari minimi : 
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AN~ l ~.ti trio ut~'-,ÌIIlo S.1lario mininw ANNI :);,l:trio ru.t•~irnu Salarlu lllinirno -r i-

18.'>1? 100 100 1881 lOfi \!()2 
ISà:l llJ7 103 1118:! l ll1i 2112_ 
J R:~ t 107 101 188.'1 IH6 •!()•) 

~ -
18.')!) 107 116 ISS I 1!16 •!()·> 

~ ~ 

IS:,t; 111 100 t88r, 196 20•) -
1&•1 IJ.! 127 188/i l HG •!()!) --lSnS Il l 111 1887 Hll.i 202 
t s:.~J l lt 117 1888 19B 211 
1&10 l1G lflS 1889 HIR 21 l 
l SUl 11'1 1611 1890 JllR 2:.!13 
180~ 11'7 1'7~ 18!11 20[) 2l!li 
1tlll:l 11'7 112 IR92 20r, 22ii 
lHH 11'7 1'72 1)193 201'> 2:18 
181l5 111 172 l X91 20b 2:PJ 
tsm; LI 'l 1'72 1895 205 •>·V~ •• 
1867 1-19 l '72 189G 20!1 •>'l'l •• 
18Ul! 149 112 18!17 20!1 2·H 
11-16 192 118 18!18 209 211 
1816 192 118 Jtm9 213 24 1 
1811 192 118 1900 213 :?· Il 
1818 192 17R 1901 213 250 
111111 192 178 190:2 213 21ill 
ISXO 192 178 1903 213 2G2 

Amdiuando questi numeri indid, si vede facilmente come i salari siano 
rima~ti st:wonari o quasi nel loro valore massimo sino al L86G. mentre i 
salari 111inimi aumentarono coutinunmenle sino dal 1857 : dopo il lb75 i sa­
lun tnwimi aumentarono in modo piìl accentuato d10 non quelli ma~stmi. 

Pur cio che rtguarda l'amlaml·nto dei salari minimi e mass1mi, :;i può quindi 
concl udt!rv Il h e il ~lario è aunll!rtla t o negli ultimi ci n q uu n l'n m n d1 due volte 
o tn l't.ZO, c.onsiderantlo il salario minimo come quello piil prossimo alla media; 
menLro inl'ece il salario massimo, che dc1•c considerarsi rispetto a pochi capi 
operai, si è soltnnt() raddoppiato. 

La giornnt.a di lavoro ora di l2 ore o cioè dallo 6 ttlle 12 anlinwtidiAJlC o 
dall'una n Ile 1 pomeridiane. l ,e ore straordinn rie si paga vnno sulla sle·~ 
baqr •le! s~ l ario percepit(), o cioè un dorlicesimo per ogni om di IRvoro: 
qu~>~tc ore straordinarie si face1·ano q nando le esigenze della In l'Orazione lo 
ricluedevano, magari fioo allo LO ed alle 11 di sera, senza preavvil:O. 

Net ~iorni f63tivi le ore erano pagate sulle stesse basi e s1 face1·ano a 
somplico invito •lei proprietan . 

.Non C'listul·ano olassifi~zioni (li operai come si hanno adesso, ed uno JSt&So 
OJ>eraio era adibito saltuariamente alle turbine, alle caldaie, ai motori od 
aocho era imptegato come semplice manovale. 

La paga si face1'a al sabato di t5 in 15 giorni, o mnn mnno veniva com· 
piuto il la1roro speciale che l'oprraio ora incaricato di fare. 
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Nou vt•nh•a dato alloggio allr• opu1 ah•, r·h•• abita vano por pmJmo conto 
in plll'lif.l. 

Ora porb, creiciuto il biRogno rli mano cl'orx•ra , Il' donno .~i don•ltuo cer­
carP fuori del pa~>,;c e 11i allogl{tarono nt•ll11 C<'I!W th•lla D1lta 2!',0 r•w·ra iP.. 

Attuahnnlle la giornat.a tli lin•oro t• rli ore 11, e cto•· claiJr. G ali•· 12. o 
dalle• J 3,:l0 alle l R.30. 

]p Ore ~tr<lOrt l ill:t ril•, priuu dt•Jla 111101'11 legge, si facerano fari' in ca~i I'CCC­

zionaJi u variavano da una a tlut· o qnnkhe ont in piil, eh~ I'WIIO l'rupre 
facoltath•e u per cut c'era accor•lo pr•·I'I!Utho coll'ow•raio. 

Ogg1dl per lo Sl'il uppo sl~h«> tll•ll'in•Jn~tria !lnssislono ~~1nadrP di OJìt'rai 
cla~illlc.tt .. e per det.erminalt la1•on che non rrngono v;mati. per cu1 1111 OJlt>rtlio 
di un tlelermimLro ripart.o non pnm,lo parLC ai larori di altro riparlo 

Lo pnghe dei salari si fanno Ol(ni l ~~ gtornt. La ltqnido·,ionc r•ero rlf·l ronto 
quinclic:inale ai fa al giOI'I'dl pn·r••tlenlt• al sabato di pUS[ll. e cio<: tltw giorni 
prima. Go<tl rimangono trat!Rnul.l.' •lut• gtornate di <:;dario ch1• !lono J~t•rtlute 
da coloro che lac;ciano lo slabihrn•·nto stn7Jl il prPani!lO regolauwntatr da 
dursi al sabat.o, os3ia ott.o giornt prirna tiell'ull~ttno allontanameuto. f.'ttnporto 
delle duo giornaU! di salario. pertlutP. in qne lo morto dall'oper-.ti(), )>tll{l alla 
cao;qa interna di previtlenz.'l fra ~li opera.i st.e~ i. 

Oltre alln met.'l degli operai la\'Ora n <'oltirno. 

Per i dati sulle merccdi in c1uu~Lo stabilimento ve(la.;i: 
1862-1868-1873, A1mali di Statistica, serie 111, \'Ol, l-i , pag. :">0. Roma, 

1885. 

• 
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Ar.t.KG.A'IO ur. 

Cir~a fjuesta importante iuclust ria italiana abbiamo poluw ract·oglil'ra dati 
d n tre primarie aziende, !' ciob: Carlil·ra l tnliana con 1474 opNui; Carlrcra 
Ro~si ih Pera lo (Vict>nza ) ~:o n 1021 OJICnti; Cartiera Pietro M il in m (Fabriano) 
con 650 opt•rai. 

Studiando i salari dc·gli operai addetti n queste tre fabbriche si flllb con 
mol~a appros!lima~iona giungere a \'On c l u~ioni estensibili n tutti gli Ol>erai ad­
doltl nlla grnmlo industria cartaria. 

Un confronto esatto fm questi tro slnbilimenti può isti lu irsi 11oll~nto per 
l'nnno L90S, e fra lo grandi categorie di operai: uomini, donuo, fuuciulli. 

CM licru ItaliCma, sa lari mcù 1 o flotti vamenle paga ti noi 1903: 

Uolllini . . . . . . . L. 0,218 per un'ora eli lavoro 
Donne . . . . . . • O, l31 • " 
Hagazze dai 12 ai 15 anni • 0,078 • , 
Haguzzi inferiori ai 15 anni , 0,080 , • 

" con 15 auni compiuti • O, t.37 • • 

Ca,,.ticra Rossi: 

Uotnini . . L. 2,30 per giornata di 8 oro • • • 

Donne • . • • • • l,Q.'J • n 

Fanciulle e fanciulli l 0,70 • • 
J Ganoni . • . • • • 1,50 • • 

Cartiera .Miliani (che fabbrica escl usivamente carlo a matlo): 

Lavoranti . . . L. ]i'),30 per 6 gio1:uat~ di 10 ore 
Poniwri . . . . . . ~ 12,30 • ,. 
Heggilori . . . . • 13,80 • • 
Operai diversi . ,. 9,60 • • 

~ Donne ncldeLte nUn cernila o 
urani polazione degli stracci " &,22 • • 

E ~1ecessario ~rò, per poter confrontare questi dali, ragguaglinrli tulti ad 
ora d1 lavoro; sr otterrà coaì la JUercedc effettiva per ora di lavoro. 

CatlJcr .. Italiana Cart. Rol>Si Cart. ~lilì:mi 
Uomini • . ' • • • • h 0,2.J8 0,287 0.230 • • 

Do uno ' • • • • • • U.J 31 0,131 0,087 • 
Ha gazzo dai 12 ai J 5 aooi " 0,0781 

0,79 l 0,087 -
llagazzi inferiori ai 15 anni " 0,080 -

• aveuti 1.) anui compiuti • 0,137 - -
1. 

• 

• 
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Carti er a. Itnli A.na. 

Fra Il' gratllli U'l.ien llc inrlustrruli tluliiLift•, chr· rornirono ognora du ti pn·cisi 
e complr•Lt sui 10lari. \'él l'i tnht la U:uli t•r.t ltahann. 

'\w li Annuan stalbtici italiani sono rirlOrt.'lti atufliamenh! i doti ;mtl'riori 
al 189R: l.t tab •Ila .'i<';.{lltWl t• rontJH•'rHI•· lr rrwrcedi. nel l!JO:i, d(-gli stabili­
mtnll !11 l';err.lVallu e Quarona (J'ro\ incia eli Nontra). 

, llhrir, prr un 'l>ra eli l:t\ uro m lir•· 

==~=:=="l Qu.tlit!J tM lal'oru 

Ur11niu1 
l 

l 
• 
' 

lJuunc n;. g :• 11. i 

-~1--1--- -------1- 1- - ---;---;---
VIII,~Ìt-illlta l u~.. . ... ••aie• l 1114i IIIU-MI•'•ia• llt4.. • • .;.. .w.. l ll'fit 

19 
269 
65 
35 

35 

60 
lO 

21 o J l (•) 
-- -
-

- -

ltfl llr1t<i O,:J::>O O, ~JO 0,:?7!1 0,220 O,OCJO 01 HX> 0,19;, 0,1 !-1.; 0,1 70 
l110raaitu H.C ru~t . O,:JW o, l"~• 0,22ii - - - -· 1- - -
ll~t<l:i~tiacatta ..... O,.Jf)() 0,~10 0.2801 - - - O, tGrJ 0,100 O,t 29 
Fuui.&:i·lla~<r a!lt,.()iis- l 

r.ri. • • • . • • • • . • 0,480 0,~;.>() 0,270 - - - ~ - -
lmri (uni. ...... 0,300 0,1~10 0,2:10 - - - - - -

\lr •:... t• ..... O 400 O l"' O""" O l"'r. OOIV\ O 1'>•1' 0,080 0,070 0,078 •·-u , ..... · · · • • oJ, ~ •""") • '" ' ·"' "'1 ~~ 0,090 O.OiO 0,0&0 
lloetuici, ftlt~aai, ••· ' 1 
utcri uulptflili. . . . . 0.400 0,2f,O 0,30:J1 - -

1 

- - -
llaa.~afi .........• o 2ar, o,205 0,210, - - - - - -

l 

(a) Con l o 11nni colllpiuti. - {b) 01\i 12 ni 16 ntmt. 

r n t~! a le nell'anno 1903 la Sta•·tPla. Cartiera Italiana i m piega \':t 1174 
operai, dei quali: 7ll:3 nomini, 600 donne, 90 ragazze da 12 ai l :i anni, 
25 ragaui dai 12 ai l:J anna. :>6 mgani con 15 anni compiuti. 

r~a giornat..l orùinaria Ì! di ore l o 'l~· 
Le ore faLle in più \'eugon6 retribnlUl C()n un :u11nenw del 2:) 0 e co:;l 

quello che eventu 1tmente ven){ono fattP tlOJ)() il m~u))di delle donH·uiche. 
11 la\•oro del laboratorio strJc.:i e quello <lt:gli allestuneuti della carta 

viene (>er la nl.lc;~ima parte retrtbu1to a cottimo portando un aumeulQ del 
10% sui prezzi segnali. 

Gli operai addetti al laboratorio degli stracci e degli alleslituenll della 
carla lavorano 300 {{iornate all'anno. Quugli addetti agli allri laboratori 
giornale 330, percbè il la\·oro è cont.inu•J giorno e notte fino al meu.odi delle 
domeniche. 

Prima del 1• giugno lSHS. 1l laroro delle rna~hine da carta c quello per 
la prepara1.ione delle paste nou Yenira interrotto che due \Olte all'arlllo (:\a­
tale e Carne\•ale). 

Dal l o giugno 1898 anche il la \'Oro delle ma<'chine da carta ces~ com­
pleta m cute ogoi domenica a meu.O<ll, per essere ripreso il lunedì alle ore 6 ; 
le due sq uadro si alternano ogni séll1maun. 

La Cartiera I taliana ha dalo vita a parecchie i ·ti luzioui a ''aulaggio dei 
suoi operai c dei suoi impiegati. 
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Oartiern Rosei ·Perale (Vicenza). 
-

,\uni 1875-1880 A•rnu t uoa 
Or t• 

l di ln·oro $.rl.trio 

• .u,rlllllo- 1,J.ai t•l i lf• .uuu 
l•.tnrtulh ( • a Ciornslu d llonntt ....•............. 
l1oruuu. . . . . . . . . . . . . . ... 

l 
Opl•rni. ~tl.lcllt .tlh•) G.m~ni li•rl5~t" m i). 1 
IOMthull' ruulmuu Uornun ••...•...... l 

l 

IO 1/, 

J 

O, l O - O,l.IO 
O,Gf• - l :J:, 
1,60- :3, 

IO 
0,50- 1,-

0,70- :.!, 
~.-- !1,1;() 

12 (') ) 0,60- 1,10 
1,~~- 2,1'>0 

l ~ 

1,16 1,00 
1,7!) . 4,-

( l) Su11~1t intllrruz-ionc por lo f1•11te. (2) luto~rru~iono le foste rlnllo l'> ciGlia 
Jnl\tliua dolln f··atlt 11111l 5 del giorno llll"•t•gnunto. - Sft1111i t~e I'Jtt<ulrt. 

Le giornate oO'etllvu di lavoro (o,;,.urvuto le rlomeni1·hp o lo alire fe:>te), 
rìsultano in media di 298 all'anno. 

[.o medie del s.llari offcttn·anwnto corriS(}OSli a tutto ti pcr:ronale dell~ 
duo c.'\tegorie (giornalieri etl operai a•ldelti alle macchine contiuuP), sia per 
la morrctll', ~in pel compen~ • a cottimo •, risultano. uel L903, di: 

f,. 0.70 per giornaLa ai fanciulli ed nlle fanciulle, in n. di 61 
• L,50 • a1 gu rtorn • 23 
• L.05 • alle donno • •120 
• 2,30 " agli uomini • 5 L ·~ 

Sono da COMidemre iJtoiLre i rnet.•t.i meccanici introdolLi per rendere il la­
voro JOI!no fatico:«>, e le istiluzioni mnltiformi rivolte al henc morale c 111a· 
lerialc ,Jell'operaio. colle quali la Cartiera Ro~si, come le altre aziende create 
•lal scnilloro Ale~~:lltdro, cerra contribuire al benessere dei snoi addetti. 

La l'artulra Ho~i ha applic.tw, in 1·in rli pro1·a. il :>istema delle 8 ore e 
delle tre sqna•lrtJ alle macchine continue (argomento questo di particolare 
riiOI'anJ.a e lllllicoltà, per le cartiere), sino dal lo dicembre 1900. 

I s.tlari non furono diminUiti, malgrado le ore siano 8, in,·ecc di 12. 
Jl sist.rma di premi :iltllu quantità o qualità della produzione, giudiziosamente 

congegualo ed applicato, nella totalità dieclo nnmento anche per questo titolo. 
L;l 0ttrliera Ho~i spera poter conL1nuarc anche per l'al·venire in qucslo 

esperimento. 

Ditta Pietro Miliani (F abbricante di carte a mano) 
Fabriano (Provincia di Ancona). 

fJ'inrlustria della carta. risale, in b'abriano, a lllolti secoli addietro: questa 
circostanza e l'al tra ancor;\ denvantc tlali'I!Ssersi quest'industria S\'Oita ntl· 
l' Itahn contralP, anzi ne~l i nnttchi Sta ti (}Ontiticj. conferiscono più ''i l'O inle· 
resse :l i dati seguenti, ricavati rla apJ>Unti che il com m. O. B. ~filia ni ci ho 
corlesemenlo n rnnnicati. dietro accurato o laborioso spoglio dei registri con· 
la bili do Ila sua o n ti ca Ditta. 

• 

• 
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(Àlm'è uoto, anoor o~gi in l•'uhriuno non s1 r.~bhrir~Hl'> chu mrlc a 1ti(.WO, 

)n cui l'('!JIIl;tzwue u gnuull~si mn, u dto lro1·ano esito 111 tuili i p:u·si civili, 
indu•lnalmenlc• ptiJ progn!lllti. 

Aul'ltt.! in J•'•hrìano l'inrlu'llflft dt•lla r·ar!1t pNcorsa le fusi dll' r.ontraddi· 
still"IIOno l~> al•oluz~urn di tutt.· le intln11lrio nPgli Slat1 J:uropet. 

1·: ea•l, Mi n oltr" h lllet."' ciel " t•olo cor~o la fahhriC:I/.ÌI'JIII! dlllla c:1rl:t 
riH·~t i l'll ranttt~-re di induqtraa dotm~lira c palrinrcalt'; u. i lt•\lll!O uu nH•rooi 
Jtll't'Oh uupu111l1, proprh•Ut SlitHO df'gli &tf:ssi OJ.>erui, i qu,tli l:l\·nra1·nno in 
rno•lo aulonurno e ~tltuario , a accowla d(•l bisogno o del lalt:nlo loro. 

Al priuciJIIO di!l st>colo pa,:4uto. Pttlro \liliant, foudatorl! d(')Ja 1Jitt:1 tut­
L'ol!gt liomule, inlrotJu,, .. una pritn.t rudtrtlt'nt.tle SJkcificaziorw dl'llu rnriP 
c.:1rtu (carl:1 da ShiUJ (}a, disegno, irtctsimw, l'CC.) , e dei rcloli1 i impn!'>li <' pro­
CI.'8:41 di f.1bbricazione. 

~1110 rlo(}O il 1873 quuudo gih la Dilla an" a an iuto l'org:win:nionc 
d'una fahbrwa moderna, <'Oil unica clirvt. iorw eli rnollepliri itnJIÌanli JY.lrJ.iult -
gli opr·rat contllluarono ad e.~;,r·n· pag.tti -non giìa in rng1onP. d1 h•luJIO. o io_ a 
g1ornala. l'be la giorn.1ta non era st.aLili_la. ui• vt·nh·a _os-<l·nata ~ hl·• .'*" l w 
ral!ionc dt un quonlitali ro min muuu rh lamro per g~oroo. I'OIIl_Ptuto. ti qt.wle, 
in tempo ptu o 111cno )ungo r• con I!Culh"o, l'opl'rdio and;na J"-'1 falli suo1. 

A dtiurewt rlet dati stati,tici .. ullc mcn:c•li. oec.orrono le ~egu11n ti m t: l dtnet: 
LP t<ltcgorir d'operai contemplale nella unita tabella r•d oggi e,h.t .. nti !'OliO 

le stess11 111 cm d n secoli si t! il iùono gli OJ*rai delle Carlicn• fabnun~si: 
L rworc11fi sono chunnati gli optlrai, che immergendo la forma ud lino e 

(}Oi •·On l·emenU!ment.e agitandola, fonuuno 11 ~oglio : . . •. 
Ptmilot·i sono detti gli altri che pr!!mlono ti foglro formalo d:n J•nnu e lo 

delllllll:OIIO sul fellro: . . • . 
Re!J!Jilori si c In amano gli a•ldetti alle pile, cio~ alla prep:mwonr· ·l~~h m~pasll: 
All'infuori d1 queste categorie, non si annon:rnno c?me • t':ITtam • gh ~ltn 

opt•r,1 , ,)t.J r1·sw as-.ai poco numero~i. dtr• erano a<idetll alla,·o~o •lell.e ~.nt_1 ere . 
Smo l'eN> il 1865 le donne non la1onmmo atfatto nelle c:•rlle:r~> dt l :1tnano. 

o \'l <'r.lllo in numero assolu t;uncnlt• inSit.!nific:mte. 
La fa bhril'<Lt.ione della carta. c.omc dC'! rNo quella di altre allora lìorenti 

mnmfatt1m• loeali. si eseguil·a per ~.osi dm: in famiglia. Gh stessi OJ•~nti che 
og~.: 1 lavoral'ano al tino. doma ni stondt>1·ano e poi raccoglie~·ano e~ mcolla1·ano 
Ja 1·;1rta che a1•evano fabbricala, e pii1 tardi anche se la n redcvano, la pres-
S<nauo. la :.~ceglicnmo e J'imballnH•no. . 

L t ·•iornata di Jaroro rra - com'è ;empre st:1tn. ed è tuttora - th 10 
,... .. . . . ' . 

on•. 11111 qn••it'orario non si o!!sen·al'a ~crnpolosamente ne u.' J~lll nt• 1n _meno, 
pert·hè la giornata di laroro. rome gitl. c;j b d~tto. era co·-ltllllla non ~1à da! 
teuq•1, ma dalla qnantit...1 di cartn rhe l'operato_ dorer:• pron-edt~re ynwa ~l 
Jasclart• la fabbrica. S'intende che que~ta quanl1tà ,·arta\·a secondo t formab, 
lo spt.~:lore, le qualità ,]ella carta, ere. . . 

Fn snlo nel 1R72 che GJU ·eppe ~hhani, padre dell'atluale ttlolare, mLro-
du ~se la ri rnunera1.ione in hase al tempo. . . . . 

g solo a partire dal 188-1, il LiU>Inre attuale G. B. M.tiU\Dt rntsc), non 

• 
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senw studi o diflicollà rilovnuti, a dare a questa ind nsltin la formu di ftllr 
hrica motlorna; cli,•isioua drl hl\roro o del por:ronalf', con !lnluri u g1ornata, 
inlegrnti du premi per quulilà o quantìtà eli lavoro. 

llf~>~·rnll setlimctll(tl/ (O gloruat o a IO ore) ra l rol atc lu llrt•, 
(V•dl anorlente prtlhnlnarl ). 

-
~ 

~JO·~ Ul 
h~·UI! liii·Ui i 1m l~! I!U·I$ll D~ll·l hlt .2: ·~ ·:;j ~ 11• ••11• l 

al tHI hU ~] ~ ·g, 1~1- C6111ft~c - .!:l .;t .. l pltll 
-------- ----11-----1 

. \'~l 

i HO 111·1" l'tr.lai~ O..iu~ Xuuu·r•J lottiP. <t(ll'r.u / - - - - o ..... tU b.·~ llt - ., -l 
G,90 J.wor~nli .... . ..... 7,1 1 G !IO 1,1:1 1$50 Il ,2T> 12 1 r,,ao ' ' l l'onitori . . . . . .. . . . ' 1,80 iJ,32 4,RO l r>, <~5 6,15 8,!!9 !J,tiO 12,:i0 

lle.ct:itori .......... 6,90 6,HO G,S.IS 1,,11'> 8,50 l O,Gr, 12, 13,80 

Opt·mi chwrsi. ..•. . . - 1,80 3,!1!1 l r.,a2 8,- 8,98 1..~.60 9,1)() 
llonnr .ufcldtt• a llncer- IUO 

nil.t•· muuvol~zionc 

l ~ 
3,(i0 ch•gh 'lr.J(C i . . ... l - 3,- 3- 3,36 fJ.!?-2 l l 3,00 

l ~ala n dolla gtomflia sono ora quelli introdotti nel 1881; ma la rctri· 
buzron(' \'iene per tutti gli operdi addetti ai lini (le 3 prime calcf!oric), sco· 
sibilmenlo aumentata tla un complesso sil;tema di premi attinenti alla quau­
filà a qutllifà della carta prodotta. 

COdil:chò i sahw effettivi setti rnunali (Ci gioruale eli lai'OI'O a l O ore), risultano 
qunli sono segnati nell'ultima colounn. 

f,a Uitta ha istituito c fa,•oriscc largamente in più modi : una Società di 
mutua b1meticen7.a (cura medica, medicinali, sussidi ai malati cd inabili al 
l.tvoro, sussidi alle famiglie dei soci defunti). cd un magazzino alimentare 
per i l suo persona le. 

Sino al 188 ! la rnerl·edc sollrmanalc venh·a integralmente corrisposta, sema 
deduzione per le numerose fe!>le, e co~l si fa ancora per le sellimane di 
Natale e dr Pasqua, come non si deduce l:r festa di Santa Maria ~laddalena, 
no il gioredl grasso. 

PPr i dat i sui salari nelle cartiere anteriori al 1903, vednnsi lo seguenti 
pubbl knzioui : 

1862-LS.Qj, .t1mtali di Stalisticr,, serie 111, vol. 14. pag. 58 e 59. Roma, 188.J. 
I dati sono completi e molto clotu1gliati. 
1862·1887, Amwli di Statistica, serie IV, vol. 26, pag. 112. Roma, 1888. 
Sono nportati soltanto i datr per gli anni 1862, 1874. 1881 c 1887. 
18 71-1898, .~lmmarw statistico ifalùmo, anno 1900, pag. 517. (Vedere 

aoclr l· gh Annuari per gli anni precedenti). 
1862-1871. .Movimento dei 1n·ezzi di alcuni generi alimentari. Roma ,1886, 

pag. 21. 
1898, Statistica industriale, fase. 63. Monogra6n sull'industria della c:nta 

negl i Annali di Statistica, serie JV, 11. 91, Roma, Bertero. 

• 
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Fratelli Lanzo. 
.J4'ubbrlo n dJ oo.nddlu ljtuttrJchu, tJftponl 4ild nlftnl - ' l'orino. 

Anuo 1871 
}f l8!J~ 

18!19 

" 1000 .. 1!101 

" 1902 

" 1003 

Jlerrl'<le degli fJJJI!ral • 

u o \ll.'i f 

Capi lafwr-tlurJ Op•·rai prv1·eui 

------- --------1-
324 1,80 ' a,- 3 1>'1 <).)5 , .. -·-6- 'J l)• 2 o~ 
' 

.... , ,-t> 
5,- 3 "'l ., z· ••• ... ;) 
r. ·p>• 2,2:, ~~- . ... ;) 
5,- 350 2,50 • • :Jr,() !?!)() o,- • 

0,18(1} 

1,10 
I,W 
1.70 
110 
2,-
2,01 

Numero ti egli OJ>erai: uomini ~<>,Q. clr111ne 100; ore di la1•oro gioruaiÌI•re Il ; 
in media 1 "'1oroi di lavoro sono ndl'unnu di 300. 

.)-folli dati negli 1'11111i anlccP<lt•nlJ al ! 8~)8 si ho\·ano in pan:cchit> puhbh­
cazioni uflìl' inli. 

1871-1898. Arwuan·o stati.sfiro ifalum~. anno !!)Cii:, pag. 3:33. 
&tlario medio clei capi lab<lratorio. or11•r.u pro\·ctti ed operare a giornata 

dal 1871 al 1898. Xon c'è la catP~tOri., oprrai C'Wumi. 

1892·1893, J!mmario, ecc .. anno 1<:%, 1ng. l=>". 
Salario rneJio. massimo e minimo delle ..;~>guenti C-tte~orie di opemi: 

Uomiui: Capr laborat4rio. operai prO\'etti, manr.rali; 
Domte: Sopra~tanti. operait' a giornata. 

1881-18SG, .tLmmario. ec.e .• anno 1"'!W. pag. 901. 
Come por gli anni 1892·93. 
1862-LSB I, Am~ali di Stafi.~l1ca. ~erie 111. l'O!. 14, pag. 60. 
Salario medio, espresso io r.enlesirni di lira di un'ora di la1•oro J.ICr le se­

·guenli categorie di operai: 
Uommi: Capi laboratorio. operai proretti, ruanorali ; 
Dor~w:: Sopra.;tanti. operaie a t•ottuno, operaie a giornata. 

Le ore di la,·oro erano 12 al giorno. 
181)2-18 7, Amuuuio. e~c .• anno L '7-SS. pag. +19. 
S tlano w e lro !{iornaliero dei CJpi labor.u.orio, dPgli operai provelli e delle 

operaie a giornata. 

( l) Duo torr.i delle donne erano p:1gato a cottimo, eou guadagm molto ~upo­
riori nl tiBiurio segnaLo. 
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Ditta V. Solopte & O. 
13t'OHHO (Ivrt~n) - MlnJbrtt dl pirlt~ dl forr o 

'!~orino - F abbrlou di prodotti ohhnJoJ. 

Le mi merc ,Jj pirite di ft•rro di Bro~~o (Jtn>sso h rea), furono ~~ltl\·att• gk1 
da molli lil!l'oli o da oltre 60 anni souo in JtO~se)<liO della fittniglill dell'attualé 
proprietario 1 n g. &·lo p i-<. Q n c:; t i non pote rintraccia n: dull sulle llll!reedi 
anh!rion al 1869. l dalt ftlll appre.;so, allitlto inediti, furono IIC'a\ati dai 
regsslri rontabili. 

Ulì opurai nddulti alln dilla Sclopis SI di\'1dono in due g1audi l.'ll({'gMie: 

oper.11 lhhlolti alle mimero di pirite di fm·u di l3rosl!o (presso fl•n•n); operai 
adtlulli alla faùhrica di addo solforiro l' prodotti c:ldmici di 'l'oriuo. 

1 ~Miun dogli operai arldeil1 nllo unuiore di Brosso sono i seguenti: 

-
l 

l~11 ori sotterranei L:11·ori cswrni 

1-:- Pruduzione 

AliDI 'IIII:JIOfl "anouli f'Michri, falegnaou 
t• untr.cwrt 

Operai 
e IO<UIU\OIIJ 

l -
'J llllllt'll' 

Xlii n. Sa lario .X um. Sal.trio ì\um. Sal;triv l Num. S.tl:trio 
• 
l 

18G!l ll 1190 6 l 1•10 l 1,50 1l 8,- a.ooo 
187 L 20 " 12 • 2 " 13 " :J.500 
1871 20 " 6 " l 2,- l l " a.ooo 
187& Il • 12 " a , 15 a &o 3.1j00 

l 

2.700 181G 20 • 15 ~ ·l " 16 n 
1871 30 2,- 10 1,50 C) 2,20 1.'3 • 3.1i00 -1X78 20 " 7 " 2 " 9 Il •1 000 ~. 

1879 t& " 11 " 2 13 "-oo • " .. , 
1880 16 ,. 13 " a 2,50 13 " 3 :!50 
1881 ~'O • lo • 3 2, 7f> ]f> Il :}.800 
l !S8:! 21'1 • lO " a • 12 " 2.a00 1883 18 ~ 13 " a • IO 3,- '2. 700 1881 ()l'l • 38 • 8 • 28 " 7.000 1&15 !18 • 3L • Il " 21 " 7.000 188t; ;~o " 35 n 4 • 52 2 25 li.f>OO 1887 :30 2125 35 1,7!> 70 

l r..ooo 6 " • lAAS ·10 " 40 " 4 " 57 • 8. 100 
IS!l:J 125 ~ 31 2,- G 3,00 70 • 11.'.000 189 1 92 • ·17 1,76 6 " 72 " uooo 18!lfl 75 " 30 " 7 " 82 " 12.000 
Jl\96 100 2,30 50 " 6 " 55 " H.OOO 1897 9!'> " 75 Il 13 " f>6 " 16.000 J8!t8 120 2,40 3:'> • Il " f>G " l G.i\00 189!1 l :30 • 3.') " 11 " 66 " ti:I.OdO l!ICO 180 • 40 • 11 " 78 " 19.800 1901 200 2,50 65 2,20 l{> 3,50 102 2,15 22.000 1902 1~0 " 7f> " H> .. 96 " 25.000 1!10:3 160 2,76 75 2,30 16 " 106 2,- 24.000 

• 

- ) 17 -

- . . .. La o n· •Il la \'Oro ~ono 8 per gli OJ>~•rat alitlrlli ai lnvori soltt·nrlllPI r• 1 gu,un 
dt ht\1 w 30() all'rumo: 1 er gh OJWiaJ adddt1 a lrl\c,ri e!llerui le 01t· di ln\'oro 
~nult l O, t• d 1 gimnì di I;JI oro H'l'lllllrc,no da 3!:i0 (quunl i • rlliJO 11!'1 J>c·rrodo 
J8GH- J~7fl) a !300, nt1l l 8!1!:i. 

l\1'11.• tul.f'lh• tnan,·ano i duti pc·r vli alllll 18/CJ-/~j ,. ]Ef!J-!12, J·•·rrhi: non 
si col ••nurcno 1 rc•lnti\1 r•·J!if.trl: ~ i J•IICt lilt·nr·r~> Jlf'rò dw in qtu·gli armi 
h· rcrt't' "' \ol~ero cou la :o i!·I':.Jt 1 •ro~ n 1m ila d•·glì armi ""'T• --i\ i. 

Il r 1 l~o~ ~-u ti d ~a lario l'!w !li Hntka J:l'lla uau gorin • TII8110Hlh atldetti ai 
lu,oli •1-11·1ni •. ~;i !')li i:?•• ,·ou il falt(l dw i rarrdtini n·tJJlmiti n.n 1111 nn­
nm o eh 111 !' :; al gtcm.o a11dnumo n.uu JrtlillO dimmttt'Ldo el i rwu.ero. t~Hu­
d(l~l atl nulo i l tru~o1J01lo Ull'ceanH·n; o~s!lgicmw i carr<:tlieri FOM uholili. 

J•ur da l 18!J8 all'opera;dorw d1 l:mmu d ~>l IIIÌrtl'rale sor111 adrllllt• 10 li 15 
dorn11• c•lu· pt·tt'CJII!"rono 1111 ~:llurio 1ati:chtlr• da L. 1.25 o L. J.?r1 ul giorno. 

fill dal 1895 il pPNiOilale OJ!l'ru o l' U!o-ic·uruto conltn vii iulolluriÌ FUI 
lui'Oro •·•l ha a propria ùisposir.iono dur• tut>dict. 

Per gli OJ>I•raì addetti alla fablmr.1 di prod<Hti chimici di 'l'<•1ioo ~i hanno 
i segu11nh da t i : 
--

Sutnl:lu 

1&>9 43 
18i l 46 
Hs?o 56 
US1G 69 
11-77 72 
lh7~ 52 
1879 65 
IS"O i!> 
l 1-81 82 
1~:? 101 
t!ìC:} 101 
UNi fl:) . -
11-l-7 102 
I l;~ 102 

. 
u SJ)an 

1,60 
<>--1 

" • •) l -· 6 
" 

2.60 
!'> .. •) "'·-• 

" t)~.J\ 
... .;v 
•) .. , -· " !> 

\Jthl ~UJI!Pf(l Salario 

- -
l &59 IlO 2,76 
l8!lù l 21 !.!70 l 

l~-~)) 120 !l66 l 

l b!I:J 12!1 2,70 
lf.9tJ }:?g 2,6!1 
189~) 14.4 2.70 
l '-!16 1132 2,66 
l 1'1!17 165 • 
U.•''8 178 t) .. 6 -·l l S!l9 181 .. 
1!100 182 9a(} ... 
1!101 lS:~ ~90 
1ro2 1!12 • 
l !IO:J 190 3 10 

' 
Le (•re di ht,oro fì11o dal 1869 e tutto1a sono ll ed i gìornJ di Ja~oro 

310 all'auno. 
'l'utto il personale è composto di uomini adulti. 

P il·elli & C. - Milano 
Industrio della gomma elastica ed afBni-.Fili e c ovi elettrici 

~~dell't lu n<"comnudifn per n7lonl - (npltnle Lire 5 • .j()O.OOO. 

Nf'll'..dmmario stafislfco ifnl10t1o )1t:r l'anno 1904. a pag. S4G, S<>no ri­
portai! tluti sulle mt-Jcedi 1 ello stubthmnlo I ilrlli dal Jff,fj ::ti H (3 .• 1 d.a~i 

della tahrlla seguente. a noi fo111ili duettan ente, con pHndouo anch t'l'SI 1l 
p criodo !8~6- 1 903 con piìt minut1 J>articol:t ri. 

-
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A Lo i.PlO.ATO V. 

UnJou e '"~'lpOf.r;J.•ni'Joa J~<lltr. 'J."oJ•h"l.ON<:!> . 

l dati rt){U-trdanti IJllf'ilo sl.'\btliuwnto tipogrntioo sono dCJf1(HIIIIIl'fllll iulc­
rOi~anh, ~111 purehu 11 nfert-;couo ad uu'a·t.il•nrlu rnollo llllJ~~>rhnle. ila anche 
perdw n :!~}!uno al ISJ l, t!ll ahb1.1CCÌaM C>J 1 un pert(Jrio di fiO ;u,ui. 

Que~tì dati Cl \'l'lllli'TO curl.c oCIIlPIIlf• C()IIJUIJlralt dall' !IJtll').!iiJ ~a\'. Luigi 
.\forioutlo. orwrt> dt•ll 1arw UJX>gralìca cJthtonalt~ d'I tali<~. 

Anahnando ttm•slt dati e lli'CII~'·•rio 1,t•rc1 tener pn.·l>elltl· 1 be qu~: to tj(aùi· 
lummt.o o•·cupa nella uulustria lijlograhC<J Ullu Ji<hiziont- ~ ~~~ gwtn:, rhe mal 
consentuebbc di gcnPtaliuarll la port.lt.a rlct •lati Lcs:- i. 

J .. a tahr•lla fJUÌ appres.;o e utcdita r! \'811111' nca\'ala riai n·gistri roul:Jblli 
tlalla DiLù~; questi non \'enncro piu rinvcuuti p1H gli annt l '>2. 1 85!~ c 18.51. 
Dt.1 ciò l'orn~sstone dvt .Liari rlì rlt•ltt anni. 

ANSI 

) l '·~· 11tti uslt 

l•trcw.ti 
t ••«lu Ili 

~·l ''!' '•s• · atltinu:C aliiaualt 
---:- ---! 

l S I l 
IM{) 
18<16 
1&17 
1&18 
1849 
1850 
t Sal 

fl2-5 i ( ) 
1855 
l 1:-!>G 
l t\57 
1858 
l S!)!'J 
1860 
1861 
181>2 
1863 
1864 
1865 
1861; 
1861 
1><68 
1~9 
1~70 
IS!7 1 
1812 
1813 
1814 
1875 

27 

·>­_, 
'l•) 
-i 

21 
2 1 
l ~ 

l:? 
;J!t 
·1:.? 
JO 
;Jfl 
!15 
:32 
:J!J 
31 
·12 
<I :J 
:n 
31 
;!:J 
:J!I 
15 
.j!) 

I:J 
12 
H 
li 

20,- !!l 
20- t>O t 

20,- l!'J 
20.50 17 
18- l H 

' 1!1,- 1!1 

.,., -_..,, 
21 -

' ·>a -. 
·>J ·o - ,a 
20,­
<>o -- . 
•J l -- , 
C):) --· 

lO l 
!l 

').j -
~ ' 
·>1 -- . 
•>'t --· . ,,, <.1\ 
_ , t'IV 

4'\.o.~ -.:eu, 
2fj, 
21 -• 

2'2-• '>·l-
~-. 

23-• t)'l-_..,, 
'>3-- ' t) '"J _J,-
21,-
2J -

"3--. ·' ~ 25,-
2a,-
2·1-l 
<>;•-- >, 
21 -1 

20, 
'> l --. 
2:3.-
2'2. 
23-1 
•):) :.1\ ... _,--.,.., 
9 ·)---· t)•> -d,-

Sj 25,-
8 25, 
7 

~ l 
G 
7 
7 
b 

2~),-
.. ~­
"""• 25-• 
25,-
t)• _a.-
<>-_.,t 
25-
t)• 
.... :l,-
9•.­-v, 
t):<. .-u,-

181--
20t­
~>o.-
16,f>O 
J(j-

t 

16t­
ll), -

18,-
20,-
16t-
16,-
17, 
l !l,-
18,­
l G,­
lfj,-
16,­
u;,-
16-

' Ili -t 

Wt-
1'1 t 
17,-
17-• 
li,-
li,-
17,-
18,-

A '\\l 

1876 bl 
1877 r,o 
IbiS MJ 
l bi!l (' ) w 
l SN:.I (') J l 
l tSS l ·10 
188:? -1:} 
m,.'I fl:J 
l~ J 5" 
l SI:; f) : lj 
ISSU !.0 
lbSi r,J 
l~ f>3 
1&.-ft ~;j 

~~~~ ~ l 
11)!12 50 
1S9:i 5~ 

1891 151 
1S9!) ~,) 

l!i% !l-.2 
l 97 f> l l 
Jl\!18 l ' 
11:19!1 ·1 ; 
1900 13 
1901 l i 
J002( • :n 
1003 =~ 
l!lOJ ·11 

-

23, 
22.:>0 
2:!.­
) 1), ­

·>o-~ . 
2:) --· 22-
:.?3;"-
l! i ,-.,-... ,,,-
.. ;,•J .... q.-
~!1)-

l 

27,­
C)~,-- v, 
2f>­
t)C-- v, .,­-•,-
26.­.,,-- . 
2j .-
21l,-
2ti~­.,-- 'l 
2~,-
'>1-- . 
21, ,-, -- . 

l•prc~ri 
t •t<ki1iltr 

l 
l 
l 
l 
4 
l 
1 
l 
fi 
!) 

!> 
r, 
5 
!) 
:; 
·l 

~ l 
·l 
1 
1 
l 
.j 

.J 
J 
5 
ti 
G 
5 
-

,,. 
~->,­., .. - iJ,­.,. 
... t),­.,. -·J,-
25,­
'>ij' -- . 
W­
l')~ -u,-
30-, 
~,­
;)(),-
2!1,-
9'1-
-· l 

Z7,-
2H,­
al.-.,., 
·~,-
;H-• aa,-
31-• 
:H,-
:JJ-

' :U,-
30.~.0 
:$0.00 
.;o,:.o 
3\.l.~ o 
30,50 
30.50 

18,-
18-l 

11>,-
U:S,­
l t!,----
-
---
-- • 

---
--
---

. (n )!nucnno i registr i doHa dittn. (2 Periodo ..ti eri&i int erne. (:l) Al'plica· 
ZIODC do1lc 9 ore. 

• 

• 
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l sulali nportati ~ono h· lm·•lit• artlnwticlll' •lei "llhlli dlt•ttinmu·nte I'(Jt· 

l j,.po,tt, 1111ah 1 isult,II!O 1h11 r••!!i'IIIÌ CHIII:thili. 
~"ll'uuun 1 ~r,:1 'elllt& applic·ntn nnn nuo' n tnt itrn t' ridt1l lo l'orario n IO Ofl•; 

lliluinuilt• nun\ tllnrute a 9 c·ulln lini' di'l I!IO!t 
L•· ~lotnatt" dt la\MO souo 300 per anno. 

},'(l~;llll iJ th !Jill'S lll laheJia :.llJ{gPIÌ'\C'I' \llTil UCIII•\'OJi im:r~lllllllf'IIIÌ: 
1• l ~a i u ti gwrnuliuri dt•i rvmpo~il<wi ~uno in GO 111111i ~ahi i dn IO a~ 

lin· ~Pll imnnalc e cio~ da 100 n 1?5, nml~raclo 111111 ridll'tiotw ,lJ 2 r>rc nr). 
l'ota rio qnoti•liuno. Sc· l'nunwnt(l in ronlronlo •li alln· inrlu!~ llll• fl\l l) UJIJ~llir 
lh \'t', l' ol t'O ihlllt•r,uc Clll' S Ì IIO dnl 1 ~:10 i f'QIII)IOl>tlOri JII'Tl'l'f>i\'allO Oltrt• 
l ' " 3 !{ÌOrnaltPn:, rnr rc('de nssa1 alta pN IJIIt•t t('tn}ll in n•l:11.ioue al liHilo 
.!PIII'I'lllt• tlf.' !J t• IIJ('f{'Ctii; 

2' Il sala r io dt•gli impn-ssol'i è !lalito snlo du lirr 2 1 a :30,!)0 llell intannli, 
cint• nella propowone di 100 a 1 ~7. mt•nlrt• ti uuuwro l01o i• l{randt·mt> nl~ 

"l'llllllo. t utto pin ..,p ~• r.1ggn:urli alla pro«lnllone tl l'lln l niont> •rorinl'~t' (ud 
L. 17, 27 I'OlllJIO>IlOII t• 20 1111 pre~,on. Jll• l 1!10 1, Il COnl J o~itOI'I (! 5 inlplC!-.·<Orl). 

Ctò e cllìllt•J dei progres.'ll tut•n t~·i dello ma<·driuc tqlografÌI' lre le q1wh ri­

dussero tl •'ÒIIlpltO dell'unpr(l.'lsore. ar-:-m1 fat.lt'oso ('Olle manh111e a mano. 
ad n un fun~ioue d i m era sonej!lt:una. 

l'urio~ e pure il rilcrnre COIIH' il ,.agg1o dei l'alari n~t>nt\ le rousi'(!U~Ilte 

cieli e guerre nazionali, retrocNh·ndo nOti•\'Oinwutc negli annt 1850·51, 1 ~~)9-60, 
IH67 68. 

Ciò, Cl Os-len'3\'a con acuta ~•ggozza il Moriondo, fu do\'nlo a due can~C' : 
i 1111gliori inKt>!{lli scambiarono la ~nnu colla spada o si \'Ol~cro alla pohtic~ . 
dal che rl'ltagno nl'lla produzioni' intellettuale del Put• ·c 1.' 11 Paese slt·,·so 
rallt•ntò In clonnnda di libri in quelle cpochl• agitate c for tunose. 

La lariff(l ontrata in \'igore Cl>lla fine del 1902 o ('he ridusse tt 9 oro 
l'or;~rio giorn:llicro, aumentò da centesi mi 42.50 a ccntf.'simi 47 il pnmo 
della COUIJ>O~izione ordinaria J>flr mille c·nralll•rt. e stabll\ pure un au111enlo 
di 5 o 10 t•ent~"lllli per m1lle l'aratten per le I'OillJIOSizioni che hanno da tt' 
o parole in ltJ•O rli,crso dal comune (corsivo, ma111scoletto, ccc.). 

(~a nUO\':t lari ffa ~~ pporl~ p me \'8TÌI altri l'a Il t Oggi lJI i n ori {per i l la V OrO 
straordi n a no, ere.). 

Per gli :ulrletti ai giornali quotidiani l'ornrio è di orP 8. di 7 p(lr il lavoro 
notturno; il 111iuimum d1 sti1~1ulio st-tlimanale per 6 giorm di la foro L. 30. 

Per i composiLori a !Jioruata, i salari tl/111111/i sett1manali d1e t>rano, pl'r 
10 ore, da L. 18 a L. 22, sono attualmente, per 9 ore, du J-~. 20 tt J,. 23; 
di guisa chi' in media gli operai intelligenli, non solo gmulagnano in 9 oro 
quanro perct>pt ,•ano per 10, ma hanno un aumento da L. 2 a ·l settimnnnh. 

La maggior ~pesa per i propnelari liv<·~r:•h si aggira sul 30 ~/o 
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A r.r.t: ra A·ro \' l. 

So<..' l e ti'• ln<lttNt.a~tnl <...' Nnpol~tuuo 

l In '-'V'tho•·n < ~ up p~,.. l n . Nn p o l i 

Oostn~~Wnl Jllrcca ,,H J, 1 ,.'l,.,lllCI/mNdc; p r·r la Jlu"m' .l!rl tlart . 

.u rrrnlf Il 1111mero lft•(lll t~}leral. 

rat.t.ri Caldrr.u l 'oml•lori \l >'fllllll Il \l.tii<J1'1Ii 
Conl;t'lo!ll·•lvri fuociH•II, r~m•i (UCIIt.llJ>rl r fuochi•ti e ''n" tt1ri r. fao:br111 

ANN I oll111nr•. •·oc, 

t •t,cn ~.,.,.. \ 't,crai ~•'•n• 1• •rraìl ~a brio 1• .,.w •atano ,. ,.,.i S..llrit \ . .,.,. <alto• 

1871 l 2,:.)() - 3,!10 2,.J() •• l j • - - 2.00 - -·- -
!898 1 ul t.:so a !l 1' o 17f> 'J ·l() 98 n o :u a .• ;o !.O :!.lifl .. ~ 
18!19 17H .r ,a:J 37 I,H.Ii 1n!l I;!:J 100 1,70 'P :J. l ·17 1,'1() 

' -
1900 1711 l ' - :!4 1,!10 l f>:l 3,!1 1 IO! 1 18 :J l :Ui!l l! l •) /({J -· 1001 168 I,On a a Ul.l 1a-4 ;J. I l g;J S. IO 'j•l :1 !IO Gl .! Il() . -
l !102 16!l 4,10 34 5,11:! I lO :!.~':21 &; >1 .17 :u 'l,!t'l l !l !.~:1 

190:3 16!l l 12 H l 5, t:l l:U 4. .:! l 00 l ,t,j :u .l !t:; ·il ') "~; -· l 

J.Ja durata dol lrl\'oro \..'Ìornnlìero è di ur~> IO. sah·o nei rm• .. i di rtO\emhrP. 
dicembre c gcnmuo, nei qullt sono ridotl~> a !J. con la rlimtllllt.ionr• rlr un 
decimo della mcrcPdc. 

Gli opera1 sono paga1i a ~ettìrn1na e{du-h·un ... nl(' in t'-Onlnrllt. 
I giorni d• la\'oro nell' mno .. ono cirr.;i :~oo. 

Col 1° ~ennt1io l890 fu abolit-O il la,·oro a ••otlirno, ma lu 
opcra1 ai quali c;i conct• hn•n furono aumt!nl·llP. tn modo rl.1 
perdita c!a c,;si subHa. 

ntPr~rli rlegli 
comr>en~are la 

• 

Gli op«>r.u ~on~e~lll'Mno p~>rò t11ttor.1 ~li •nili del laroro straor•tinario. che 
si ra,.,.:rua rlia10 al 10 • •lellt• m •rll>'•h ~·'.!O,tl•• nPI prospcltn. '>? ., 

In un n rt•latlone a l ~lcniil••ro (l ) la dilla II a\\ thorn·G npi•Y atlribnht'P 
l'aumento •Ielle mcrcedi, ,·he t>r;tno nel 1871 lt> !leg-Uimli: C<>ll~t•:!n •tori, 1,. 2,20; 
fabbri fucirmlori, L. 3,90; l'aldl'r<li e lnbisli, r •. 2.00: fon litnri e <;t.Jif IlOTI, 
r.. 2.:'>0: fale!.{nami e mo•lellt~ti. I,, 2,80: lllt!'lleri di\'Cr:-i. 1 •. :!.00: mano,ali 
c facchini, L 1,70: allo :;\•iluppo pre,<;o in ltalia dalle intlu~tllt! in gener.tlo 
c t.hlll'intlrtslria meccauir.~ in parlicolaru t' "ol{~iun~e: • e l'li) tantll JliÙ twl 
caso nosLro speciale, dapro1chù l'imvorwnza delle opere r.lll' a•lt'..:~o si c~egui ­
scono nelle nostre officine richiPde ma~l!ior precisione di lan1ro P quinòt ma~­
giOre abilità. che ci obblìg' ,ltl 1101 p1h :tc•·nr.11a 'celta rlel llt'r,onalt: opera1o, 
la quale perciò e1 i m pont.> di non lt.:!>lll31'<' ~ulle sue cre~c1ute l'r"l""e •. 

( l} Annali d t St•1lutica, serit• I\'1 o. 21i, pag. 7S. Roma, L888. 
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Per gli UllllÌ prCt'CllCnti al 18H8 si hanno J1(1f questa onkiua tlati ahL,,. 
slnuzn oslt•lu sullt• merct•tli 1lt•gli O(K'rni. 

ISPR·18!l8. i luuttm·io ~tullstico italim10, anuo 190 1, paf.r. :121. 
Sono ritl()rt.tlt• le mcrl·ecll ordinurie per quc•llc· calt·gonr di opera1 rln lllJi 

n•nsidrratu 1 cr gli :.nnt IHI8·l!IO:s. Non r\• 11 unnwro dcl!h opcr:u. 
l~H:3, .AtUIIWI IO ~lalililÌCO itu{icmo, 1111110 lf-H/i, Jl!IJ{. l!12. 
l dnti si riforist•ono nllt• nwrrt•th mnssillll', onlinurio o 111iuirnl', rii'J!li o1 t•r.u, 

rom uni, cd u 1pw Ilo onhna ri•· tlt•gli opcn1 i, rapi la bora l ori, Jl"' le S•·guet•tt 
calcgonc d t opNat: 

Congegnutori, fnbbrt fucinuton, cnhlcrni c lubistt, tmll.'chinir.ti, fuc rhi~ti, 
ramui, ollonni. ecc., foudilori o sl<tO"alori, falegnami u modt•lhsti, llHIIJOI :th 

o fncchini, ~urt.On i o appr11ndi:sli. 
Ptn· ciascuna mercede è irultca t o il nunHno a ppro~ima t i 1·o tli opern i rhe 

la percepi~t'OIIo. 
18-Q6, • Sa~gi di sl:tlisti,·n delle mercorli • negli .A mmli tlr Stalr:; trca, 

serio l\', n. 26. Homa, ISAA, pag. 77-79. 
Dnli completi come quelli drl 1893; vi sono aggiunte lr duo categorie di 

operai: sel'i llnmli. disegna tori. 
1871·188(i, op. cit., per l'anno 1~6. pag 78. 
hlercedi giornahere degli OJI<•rai comuni !'Uddi11~i nelle catc·gotie irlllitllle 

per l'anno J89:t 
1870·1873, A. BF.TOCCUJ, Forre procltdlit•e cldla Proviucia di ..._\Tapoli, 

vol. 11, pag. 2!1 ·2:>9. 
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~elle solfarc tli Sicilia il lan>ro è 1lillrno in nus~ima p:trh•. ru.r non si 
arrÌ\'.1 a otto orn rli l:woro J{iorn Lliflro olTtJttivo, J)'Jr.:he il sab.ttn c ti lnru!rl\ 
non "i r .• chll ltl 'LI. l gi•Hil Lt l. Ull Op••r.li flf}Jl rrsi••lono), ('1)111. Il ') lf 1•.{11 1 ' 
n••l ~itA> s~H•> •l•lle mrnien•, 111.1 l'i :~i re~no dui I>J .. ,Ì vicint: {l tnu, a C I l i 

qu1nrlo il tem1)1) i· c.1ttiw> e 'lttlt!ltono di tl\'or.tro •JUIIIilo no sou' •L t li; ei. 
~~Hl lo, 111 rn IH un 1, il I<IVIJN ;l ,.,,lllulO in•lh•ttlu.lle, l'op •r.tto i: 1h.; ci p111 libero 
ch\l in SM• I••~-tM o nelle mrnH•ro uunltnnntali di fill'e il I'Oillodo suo. 
~0110 SJ} farc l tl\•li.LÌ rtlU•:UMIIIIi di rHtr,ILtOIIO duiJo a t'!JIIQ 11 oli !! lllt•\',tltlenlo 

tltJl llllnar.ll~ :iono molto p1il u~1ti cho non nullt• c t l' P ddlo Alpr A ltlt.lf~e. 
Uli i mp1anti mt>ceamci ~ono 10 ,·ontinuo aunwnto c ,.o,.l me n l n• n··l l q!)Q 

f'Siiluvano :i l impiitlltl con so; c. c, 11 1!1 t902 ve n·~ t•r,liJO L.~·, •. llt 2"•97 •.. 1". 
ll tnlntHale solltwato mcc··auicauumte rappr<>senlu\'11 nl'l 1890 il 20 '/• tld la 
l)rOtllll.tOihl lotd;•, nul L902, t.lpprco;cntm·a ttli'Ctc il ·lO,RO Ofo . 

Oio n Il• a .;pu• . .p re in p 1rli', uM non ··ompll'l ·trn•·n t~. la <l i~,· r·· p;mm tra i 
\'.HÌÌ f.nton rl ··lla pro IUZlOIIl' d u• ap,.;\rÌ<It';/)110 rl,ll (ITOSJlclto. (i 10\'U ìufatti 
t~>ner pr•H·'ntu cht• in Sll•ili.l Il salario gronmlit•ro ~e!{ ll t' le o~t·tlla~JOnl del 
valori' rlel 1.ol fo, e 003Ì o; ì rilu\'il il ma s'limo eoslo Ùt muno d'opera nel 189 L, 
col zolfo 11 1,. ttr,, o il minimo nel 1895, col zolfo a 1,. !JG. 

Per le solf(, ,.t tlt lle Bowlgtu, il noitro cortese c compel.cnto informatori! 
ci scri.;.iu non :Ht!r potuto rtC.t i"Me me•ltu utllw.nbih, es.;;endo troppo rltspu.tte 
le CODdlZIOII I di ht\' Or.t•tÌOllO delle \'U riC lllltliCTC. 

Per le III Ì ilitre. della Srml,.!J, a, il predet to l n~egnerc dolilo! miniere l' il 
Drretwre d'una fra li! mag"rori winiere dell 'i,ola, nferiscono non e't!iolere 
alcuna JHtbhlic tt.ionc che tll u~t rì attf'ndibilmente i $alari (V. 1•erb Ammono 
Statistu:o, l!lO t. pag. 3L;j). 0 1{ni winicra fornisce que'li dati ali' L>l!JCIIOralo 
dolio minirrr. mn sotto il !lnl.{gello del segrct.o. 

Per gli anni :111 tc•~edentt al 1~90. cfr. l(' Se${UI'nli pubblicazioni : 
1862· 1 " l. .Annali tlt 'Jiallsfira, sene 111. I'OI. ll, pag. !)4 e 6:i. 

Dati snl111 tn•·n~cd i Hl liri' t• t·entP;;;irni per nna g10runt.a di lavoro nelle 
mintt~ re rli Harrlogna, rli SH·ilia, ·li Romagnn. Homa, 188!"). 

1862 jl'{ 7, ilw mli rli Slulistim, serio Il' . vol. 26. pag. U2. 
D.tti t'Otn •• i prl'cedentJ pur giJ ano1 1R62-18U ·IS: l· l8H7 . 

1871-1!101, ... hmwuio Siall~tliro ltalirm o. anno 1911·1, pag. 315. Roma, 
l !.101_. 

IJ,\ti c:omt• 1 pn•cerlenti. 
18G:a !1~7 t. \lovimento do• i prezzi tll nlcuui generi ali mPnlari. pag. xx: m 

e XXIV: p~>l l.t S.lr legna e la Sicilia. 
V··~li nella Volll bibliogmtim a1 Mmi: C·m1;o-R'l<t'l. Corsi. O>lajanoi N., 

rllrj 1oni P., IJr~!{e. Ferrtri, E., Giordano A., Vaccaro, White-~fario, 
VJIJnri . 

• 
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"' e 
c -~ ~ Motori \l oruw t'5eol\alo t. [., g b Gi.,rnr l~ .o a q ii ... e -:~ C> ~ • -· ••• l ~ \'alvr•• •h - a-;: = 

~ :i~ Anni .... - ~ ~ - o ,, "' Up• rai ~ 
Qu~ulità 1:1\ oru fie- .. 

Untll!rl" - ~e .. &o - .. " --- -e "'- ~ •• .. -.,.._ - - - - ~ '- n= -:l o -: - ., 
~. 

c:.,.-
l'olllll'll.rt tuo Xum. :'\IliO. l.trn l uun" l G:! Jonn. 3 'Q 

c:: , ·-- -, 
l 

a 9 18!11 220.0~7 j ft !>77:! - :lR,- - - l ft4.21j l 
' •l '>J 189:, 211 117 j O, - r.;;2 230 'J 3tj,t;Q l - l 71 h!ÌS . • 

3 20 l !SfiG 200 128 10,- 1)210 2o/J !!,ljlJ !J1,;";6 17,~1 4t,rm, l 'li: llr>t! • 
:J 20 l 'o!J7 :!:llj !t:,o ·lO GiW~t :!lO 2,t; 1 87- 17.1!') ta,:n;. INJ.7S6 

' • 
:l 20 1898 2Hi.213 IO, 619!1 2fJO 2,1ll ·~ .,., l li,71ì 41 ,!lO() 20: •• Jl>tl . , .... 
f) 70 18!19 27~1. 11 .) ·JO, li2 ·9 2:,o "l'l ·Il,~ l l t 7:J ·~r ., ~ ''3' t'"l) -.) ~ .. .... .. .). l 

6 70 1900 27{> !1:.'9 IO, r·>·t• 'l',O :! ,lì l ·l :i, ... 0 14 ~ ·n '''.O 2.1{> ()~.! ,_, . -· • t . .... 

10 212 1901 2!10 fliO ·lO l ti!> Il> W,() ,, ,., -1 l, IO t r.~ 3' -~5 '>"7 ''"7 
~· -· .t,,)' -·J ..... ' 

12 212 HIO:l :u 9.887 1~.- 7JG2 2:.0 3,2ti l l.i;C l ij,21 40 53!} :1•7.135 
l 

Ore rli lavoro.- ~elll· ra1·c •lc•lle \ lpi Apm1n~. il lu1orn è e cln~ivn­
mente diurno e iu rne•lia eli ott.<t ort-. ~~·Il t huon.t st:rgione wl uni farwo la 
costdelta soprtiSlm e ~·1no allora rt!trtlmit 111 r.1giouc di un quarto di giornat;t 
ogni due orP dr maggior lavoro. 

I mpuwti tec,.ici. - Corni.' n l•·' asi rlalla l t bella. ha.nno ~m~rtanza .nu­
nima. ; J'abhatLimeut.o si fa c;.on mine sc.11·atl.! a mano t:d 1 lra ... portt r~ll11 lm.n. 

La preccrlenw t:1 bella, fu I'Ort w ci ·la 1111 di~Lwto lnJ.!"••gttt~rc <Il' l H. Coq)Q 
delle ~1iniere, olimoslra chll l'a11mculo nt•l nuuwro dt!gh op ... rai nel HIOL·O'J c• 
l'tnerement.o ciel loro salario (rl.1 2.61 a ~.261. coincidelt~ro coll'annlt·nto del 
pruuo del mareno e del COJI-Utnr> ~uo, nell'int•·rnfl Il all'estero. 

Circa i salari e le conclit.ionr dei lavoratori dell(' rave nrannifl'll' ndle 
A.lpi Alpuane, cfr. la ma~ìo;trale memona rlt P. "ftr.URI, • '{noi· prohiPUJi, 11. 
l fatti dt Carr .. ra " nella .Yt(Qt'lt , 1tJiologltl, 1ti 11)\"Ptnbr•',. tG rht'embrc 11<9~1. 
ristarnpat·t nel ''olnme ~rr'll' sull~t qu'.slrow~ soritJLc 11l llalia (pa' IG.1· 
177). Fircozc, San~oni. 1902; SICC\ROI f'P.HDI~.\ ~DO. ,!mw~Jrio dd la ('a­
mera di commucio cd Mli clt Oarrara 11el 1 86:~ e l8GL Mao;;;a Carrara. 
186:1-65, vol. 11, in-8 . 
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14~" :a·nt."r oecl l noll'hul ut~~~1::a"ln ~ullllzln 

In. '1"orl :n .o e l~•·uv-J:a1oJn <11 

P e riod o e.nte r iol'e e.l 1860. Pritnn del 1860 11011 st hntmo dati 
Jl fl'CISi MI) ll\lnt{'TO deJl!' Ofl' di )a\'OrO l'sul ~o:tl ario nPIJc i ndu ~>t iÌt• NJiJhi('; 
~oltnn tu J·•·r 1 la\'Ori fatt i eia imprr~t> mumcit·ali cm !\(abili to. twgli anni 
l~G-J8li l. cht• per tutte le rn te~ori•• di OJ <•rai si dO\'esse O!-Set\'UH• il M'­

gut•ntc 111 a rio : 
dn npdlo ad oltohrl' : giollllllll nolurulr, dall'alba del uwltino al crt'IJ>ll· 

srolo dt•lln sora, con 2 ore di ri poso per t·olazione e dpginme; 
tla nO\'Nnbre a marzo : giornalu di IO 0 1e con un'ow d1 riposo (non 

COIII)IIl'~IL nullo IO ore). 
N<·l IHiO, ed anche in qualche anno anlniort>, l'orario per gh opera1 ad­

dlltll ullu l'Oslruztni Uluralì in generale, 1•ra clull'alba fì uo 11 nollP chiuw, 
cou IOIP.rrulli di riposo di 2 ore in <'state {1'/, Jltr desioure o '/, ora per 
colazi01w). t• un'om sola per desinnre iu in\·erno. 

Il mas,.imo di la\'oro era lli 15 ore ch·cn. 
Le J><tJ.:ht: per gtornnta di lavoro rrano per le sottoindicato categorie: 

~[uratori da L. 1,80 n L. 2,25 
Lavorauto • L,50 " 1,10 
Garzone • 0,80 • 0,60 

Questo salario ora però pagato soltanto durante l'estate, quando cio~ le 
giornutc di lu\'~ro erano Jliù lungh<'; in p1 im:nera ed autunno il salario 
1·eniva Jlroponionalmente diminuito a seconda del numero delle ore di la\'oro. 

Scl'Omlo i dali dell'Ufficio tecnico muniripale di Torino, i salari degli operai 
a ddt.'lll alli' costruziom mura ne nel periodo l856-JS61. erano i seguenti: 

~1 uratore 

Pontiere 
J,a 1•orante 
Hiq uarlrat.ore 
Garzone 

18J6-1858 1859-1861 
L. 2,10 L. 2,10 
• 2,50 • 2,50 
• 1.30 • 1,30 

" - • 4,-
• l,- • 1,-

Qu,•,;ti ~alari non erano però quelli eff<:ttiramente corrist osli agli ope~ai. 
Nei rapJ ortr del .\1 unici pio con gli imprenditori le mercedi resta\'ano invariate 
uono.-;tantc la dillèrenza di durata di.'Jia gioruata di la,•oro p~.>r pfl'ctto delle 
stagioni. fih imprenditori corrispondevano at loro operai un salano pi~ o 
meno elevato srcon.Jo le condizioni del n11•rcato. l'abilità. l'alth·itb, la fon.a 
indi1 Hluo~lc c secondo la maggiore o mworc durata della giornata di lavoro. 

( l) ~ l euaorit~ cortosellleote ra,·orittlci da uno frn i più reputnli o provetti 
coslruLtoa i torincai. 

• 

- i!!1 -

Periodo 18 60·18 72. - ~~·J luglio 1860 coppiè1 il priUIO iCIOpero 
cJj lllllf•llOI'I. 

Ci h -l'ioprrnuti si riunir<•IIO u Sur·<·rga e for nmlurvno i loro t1r.sid1 rata 
dtr· p.trl,.•'ll~•r6IIO ai padroni. 

.\Ilo St:OJiO eli ,·euir1· ad uu • c orcio fu nominata nnn Connni•-1onc· ,·orn­
po•ta eh Sflllt1 OJi(:rai. di riuqn~ a .apimastri ,. di dut> pn·-itlt•nti; la ('OIII lJIIII· 

-IOnt• tlt•t:li O)>l'r..ti a·ra a•otnpo-1.1 dri iìc·gtwnti llllll,atr.,i: Oialll J mi CI'FCO, 

Utwl,.llo fl'talll'(''CO, Ualeau.o Clruwn!P, Pt·nari Pietro, SlliJ>~•rH•ugo l'iclw, 
Or.cualt• f}a fJ.trt•, Cast••ll.IIIO Pit:tro; la ( OflllJII•,ion~ d~.>i Jlrlllt'll•ah a·r.t l'(llll· 

postu eia: C:iaui Pirlro. Fcrnm!> Gionwui, Copasso liiu~I.'Jipl', Ht•) l nlltt't•t>CO 

Ant<mw o Crida ~ ! alleo; qut:sto du11 C..:omn1i~sioni emno prcl!u·du(~ aln~li 
ardutelt i: Bumuba Puuina r Sa da. 

~eli•· sPdntt• dciii 18 t: 21 ago:;to H!(.i(l fu •'OII\'l!ullto il Sf•gurntt• orario: 
t ll~'l lllt·~t dr tn.t!!:!iO. giugno. luglio o ago•W, il laruru inromiuci<'I'Ù 

alli' :; tlt•l tnattrno a terminerà allr 7 '/, di sua ; 
2" in tll•lli DI(•St $!li Op1'13Ì (1113f11Jil du~ Orv (el [•1:11110. I'Ì~ dalle 12 

aliP ~. ~>cl al mattino tnt-dora 1~r la cola?.ionl'. t'ice dalle 7 alle 7'/, , la 
quale <'C·I:r1.ione J'll'TÒ ,Jo\' la f!•~<·re fottta 11~>1 luogv Hc~~o dt•l bnoro. 

:io rwi nH·si di ajlrile e sett.cmhr<.', ananuo colaziNit' e pranzo corue allo 
ari. 2, ad cct·t·'l.ione l'Ile il hnoro t'Otnincierà col h:\·arll del -olo al 111aUino 
o ll•rmincrà alla sera sul far dc•lla notte. 

l" ne• me~i di ottobre, novembre, cliccmbre, gennaio, febbnllo ,. marzo, 
i htl'llfl comincieranno e lPrtuinenmuo t'OUJo all'an. 3. c n !'.tta un'ora c 
Ult·'l.za pel pranzo, cioè dalle 12 alle l '/,. 

In quanto alle paghe ~iornalittre, ven11ero slaLiliti i seguenti accor,fi : 
lll e sta le: 

Muratori 
~la nora li 
Garzom 

da TJ. 2.:30 a L. 2.80 circa 
" t,:;o circa 
• O. O a L. l,- circa 

Nt.>ll'in\·crno, priman.·ra etl autunno le 1,aghe n•nivaoo ridotte prOJII'Irtionnl­
mentl' al numt>ro delle ore di )a\'Oro. 

Qul!slc paghe dal 1860 in a1anti andarono ulnn mano aumentando in 
COtl>f'!!llCIIla della maggiore ricl.'rra di opemi muratllri. 

Nt•!!h appalti municipali la paghe fl,sate per gli operai atlrlctti alle co:.ltll· 
~io111 e·Mizic era ou le Sl'guenti, nel l ~liti: 

~luratori, L. 2,30: pontieri. L. 2.;.o; manora!i. L. l,:',Q; riqu:Jdr~lori, 

L. ·1.20; ganoni, L. 1,20. 

P eriodo 1872-1886. Un secondo sciopero di muratori si ebbe nel 
18i2: 1n st·gnito ad accordt iolen enuti fra i priul'ipali e gli 01•erai 1 enne 
st.ahilno 1111 salnrio molto più cl<'ralo di quello conn:nuto nel 18GO P ciot•: 

~l111alo ri, lJ. 3,50: manOI'ali, h 2,-: garzoni, L. 1,10; però questo 
salano ora dato come massimo, tcnulo conlo delle ore di la\'Oro e dcll'abililà 

l 

• 
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dcll 'opt•raio; q•H·~ta lari n·,, 11 111~•ima non tJbhe, ~~~.·r i l'rimi anni, alcun t at111a· 
zionè pratÌI'a tla par lt~ cit-i rat•i-mal!lri, sia prrcht• J',, lli•rt .• •lelln mano ti'Opt>ra 
fu scmpru "'~:11 abbillulanll•, ~i a pur b fu n a •lt•lll' antirlw uht l ucli ni •·ti auclw 
J~rehò ~l i ''li l l lo~ah c lt• an11nim~lrazioni non mo1h lkarouo analoganwnlt~ i 
pr<>u.i d•' i loro l'npitolnti . 

Ed lllf.tltt uoi capitoln lì clol Muni•• itlio per i htl'lllì da t''-'!O dntt tnapp·&lto 
erano st tbiliti i menest mi prt>z:d in \'I~Orl' nel J8fiG. •· l'io1· : 

'lnmtort, 1.. 2,a0: JIOnth•rt, I.. ~.r,o; Hu noYult. 1,. t ,!JO; riqu.ultatòri. 
L. ·1.~0 ; \'ar~.u ni, L. 1.20. 

Anno 1886. - Si ara mhnto •:oslituila 11 1111 Soctulà dr•i Mumi •Jri, 
collt~ga ta r·on nlt te c·onsirni li r>sistc•nti nell r l'i tl iì nl'in{', o si cru dnto allu 
IUCC llfl propriO giornalt> [/ .iJfru·tcilo, chi' difl'llrfll\':l g i iutcn•S!!i profr•~'{IHil:tJi. 

Nel 18BG pertanto !\COppib 1111 tur1.0 sciopero df•gli opetai ud,lettt allr t'O· 
strnziont echhl.ll', sciOJII'TO ben )'iÌI ~erio ed orgarnualo ciel pr~cl!<ll'llti. rlat.1 
l'unionr •lt•gli operai e la loro forte organiu .. 1ziom·. 

I padroni pt>rl'lnto 1•ennero ad accordi con l{h opPI n i. t' hl Commt"~lOlll' a 
questo scopo nominata, stahm il seguente ora rio di lnroro : 

to maggio. gi ugno, luglio ed agosto : dallo 6 tlclln nHtLLinn flllo 7 eli 
sera. con ort' 2 '/, di ripo~o. cioè dalle 8 alle 8 '/, por la '·olazionc" dallr> 12 
alle 2 prr il desinare. 

2'' aprilo e ~ettembrt>: dalle 6 '/. della maLLinn nllu 6 '/, della ~eta. wn 
eguale intunallo di tipo.;o tli oro 2'/,. 

3ft marw (•d ottobrt·: dalle 7 della mattina alli! 6 rli sera, con 2 orl' di 
ril)()~o. e Clou dalle 8'/, alle 9 per la eolaztonc, e rlulle l2 alle 1'/, per il 
pranzo. 

•t0 novt'lnbrc, rlicembro. gPntmio e febbraio: dalle B d.l'lla mattina alle <1 

d1 sera ,·on ore l '/, di rit~oso. cioè rlalle 12 ulle l ' . per il pranzo. 
Le p1ghr P~ti1•e per abtli operai furono concordate come segue: 

.}furatori 
Manorali 
Garzo o i 

da L. 3.60 
~ 2.- a L. 2,;,o 
" 1,20 , 1,50 

Pcrcib rhe ri~uarda le paghe, questi accord i si rifcri1·ano ad opm1i ~~~r­
firimfmwnlc l'ap;Lci, abili, laboriosi ed intelligenti, quindi non eschule1·ano 
dtminuzioni pt:>r i meno abili ed aumenti ai piìt dtstinlt o migliori.- auuwnti 
rlte 1 er lo p1u !il davano come ~ratilh:azioni o manrie. r,er non ecdu.rP le 
pr~te"e rlei meno deg-ni che male si adattavano n riconoscere l'inferioritit loro. 

Però pr>r 1 rtqunclratori eri 1 rontieri era ammesso un aumento del JO' t, 
tHtllf' pHghe tipi uwratori. Cos\ p11ro erano mPglio 1111~ati i mano1•1tli rlw 
tfovHano aiutare i ponlieri e rtuelli addetti all'rmpusto delle multt>. 

Per le llllprese municipali erano slnbilili i St'gucnh "alari nel lf86 . 
.)Juralori. L. :J,-; {IOntiPri, L. 3.50; mano\·alt, L. 2,-; riquadralori, 

L. 1.20; garzoni, L. t,.fO. 

• 
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Pododo 18~0 · :1901. J l'alli r.tir,ulati fra operai l!d llrlfm'Jlllit.ori 
w•J ) l.f'(j llfJIII IO CoS'l'l Il ti fl•ddJJHIIII' J"l d!HlfÌ llfiiiÌ. lll:t la Crllo!Ì l'tfihz a 
dtl 18!12 fl'c·e 1',1ml,ta re <·omplchlllll'lllt• l1• condizioni ddl'ind u~tria edilizia ìn 
11\uwo. l hli'Oii di t•m ttll'l.IOlll mm:ntl· da thd 1 ~72 erano 't•tnpn• blilti in 
unuH•nto, ctssarono lullo ad 1111 tra!lo, o cos\ si cbhl' nna forli• rllsoccu­
f'Oilurw di wuralort r• n anol'ali; l'c Il H t<~ clr·llu mano d'orwra aunH·ntò, rul'nlre 
dun 1111\ lu don111uda, ,. 1 c·IJhe com~: corN·J!tH·nzn un rth:tt'SO tlf'i sulan. 

Ati c•Hore dc•l nn• t• t••·tò dn <i'•t•IIOtf' dH· ll<•tl tutti gli imJ•r<·ttdttùri ap 
Jll< httaJOIIO dell:t rli~i 1 dtlitia ~t'r duuitllliH· i F;aluti. c• l'ht• anzi p:m·ed1i 
11111'" •:ni manll'lllll't<• i J•H·ni roncMdatr liC•I lfF.G. Cbcata la cri~i 11dilizìa. 
, p11·1'11 utlllJHllalt no :wrota: gia 11111 JSnG {'l'J!i etano tornati ai limitt dr•l 
J~fl(j, 11 SIICC('S!ll\'IUIII!llll• uurlte li Slli>E:nliOIJO. 

P1·r le impreJ<e municipali erauo ~lahilili, in que-sto p!'riodo di tempo, i 
sl'gnenli pre'tzi: 

1 ~7 1901 
.M uralori L. 3.!'10 L. 3.50 
Ponti eri • :l,7!"l • 3.&> 
Manol'ali • 2.50 " 2.50 
Riq 11 ad ra tori " 1,20 " 4,50 

• 
Gu1·wni • 1.60 • 1.60 

Peri od o 190 1- :1 903. - Gli opemi in~nto "i organin:11:111o in leghe 
di tl':-l~lc·nza ed 111 a l't:dl'razic ne gtnernlt• italiana fra gli :uìdt-t t i :t Ile :u li 
erlil1.ie \t'nne istituita; in tutle le princtpali città l'i crr·arono Camere di 
la1 oro. alle quali aderil'ano le lesrhe di wuratori. mano' ali r• gan.(Jni. 

A 'forino il 21 lugho 1901 gli O(Hlrai imiarono un mt>moriule uv-lì impn· 
sari l'Oll un progetto di tariffe; in seguilo a cìu in un'aprO:oiW Couunbsione. con 
i ntt•n('nto del Sindaco. si dibatt~rono le condizioni •li la,·oro e )p tarilfe delle 
paf!he. e si venne ad un comr>Onimento proni>-Orio il 21 1101 •·mllrr• 1901, 
nu <t11dando la quc-;tioue delle pagh~; ron•lit.ione del concordato era perb 
quella che il Muml'il'io modifica:;se In t~nifa della mano d'o.pe~ annt"''a al 
captlolato per il mantenimento delle f:1bbnche e per le opere ordmanr appro\·ato 
rlal Consiglio comunale il 10 luglio 1901. 

Nt·l mnggio 1902 sorse il pericolo di uno sciopero di muratori; per scon­
giuturc questo pericolo, la Giunta munirlJ•alt>, dietro domanda degli O)terai 
e d,·~li 1mprenditon, ne mmò il 20 giugno 1902 u~'aJ•!K>Sita Com~b.,io~e.chc· 
sltuhal'l-C e ri~olvu•c;.p la questione; le courltrslOlll d1 que:>ta Comml<:sJNIC 
furo110 ac,·ohe dalla Giunta municiJ•ale ìl 2~ luglio 1903. Si poti- co5i ,·cni~e 
ad '"' accordo d~finitno fra capi-mastri, imprenditori ed OJ•eral muratori, tl 
3 ottobre 1903; que&to accordo venne apJHOI'at~ dalla GIUnta muuJcipale il 
7 ottobre 1903. 

La tnriffa concordata è In seguente: 
1o l'orario con~ordato fra capi-muratori e ~talp('Jlini coi loro operoi, 

sa rh il seguente: 



... 

Gt•nnt~io 
l~cbhruio 
~l ar·tn 

Aprii~ 
'lng~i(l 

Uliii{OO 

l.uglio 
Ag<•~lo 

SdtNnhrc 
Oll<lhrl' 
XOI'I!IIlbre 
Dtcem hro 

tuili io 
Ilo l 

lavoro 

8. 
7,~ 
7, 
6,30 
li, !\0 
6, 30 
6. :~o 
6,30 
6,30 
7, 
7, 30 
8,-
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Col•1xiou•• --d.tll~ un• .lllt• !JTI! 

-
8.- 8,ao 
s.- s. :m 
8,- H, 3fl 

8,- 8,30 
B, ~. :\O 

s. s, ~m 
8, 8, :10 
8, 8,30 

PrHnzo -- ---du Il•· w• 

12, 
12, 
12, -
12, -
1~.-

12, -
1 ') "'• -
1•) 
~. 

t 2, 
12 -• 
12,-
12, 

alli· ort· 

18,30 
1:1, :~o 
1 :~. :~o 
1~. -

11. -
Il. ­
U, -
IL -
J l, 
l ~~. 30 
l :3. 30 
13. :{0 

C'NteK.t.. 
di! l 

ltt Vllr<l 

17. 
17,30 
1 ~. ;m 
Hl.-
19,-
19.-
19,­
HJ. 
IR,30 
18, 
17.30 
17, 

' J Ollllt 
oro di 

l11 V!Jru 

7, 30 
fl,!~ 

V,3o 
IO,-
IO.-
10.-
10.­
l Il, 

H, SO 
!), 

8,30 
7.30 

~o la tanflit oraria m mi ma pur gli op1•rai è stabilita COllll' segue: 

~[uraton . • . • • • L. 0.3R 
Scalt>elliru • • • • • • 0,:3k 
Riqnadratori da muro • " 0.17:) 
Poutaio . • • . " 0..125 
Terraiolo • • • • 0.29 
La 1•ornnte orclinn rio • • • 0.235 
Chtrtonc • • • . " 0.16 

11 :\[unicipio poi da parte sua si impegna di modifi<'are secondo il concor· 
dato le sue t.·mU'e e di aceordare l'aunH'nlo del 6 '/0 a vantag~io degli im­
prendtlori per gli operai atlr.letli a CO!\trnzioni edilizie e di L. OJ15 al giorno 
per gli scalpellini compre:oo il consumo dei fel'ri. 

Provin cia. - Xella pro1•inria, per piccoli lavori, si continuarono e si 
c mtinuano in certi villag~i ancora lo prntkhc tQrine .. i del 1860, o quanto 
meno quelle dal l860 al 1872 io riguardo all'orario; le paghe si mantennero 
rli un 30 ~/0 circa inferiori a quelle della citla. 

Por i rnano1•a.l i il salario è sempre in relazione alla ricerca ed all'ofl'erta 
clelia mano d'opera ed a quello pralicalQ per i la' ori agrari. 

l n c~rli villaggi dove ~ono rnanifattuw rlw irnpiegano molto pei"'nale con 
occup;1zione lì~ e continuath•a o là dOI'C ''i è molta emigra~ione all'e.itero 
od a11_•·hl• alle ''ici ne città, quasi più non si tro1·ano mano\·ali per i h11·ori 
agra r1 

Per grandi lavori edili~i o strarlali. non ba;;taodo i pocbi operai del lno~o 
c tle1 luo~lu Clrcouvicìni, vi è spontanea afUuenza di opcra1 dalle citt.'t oli 
anche da regioni molto lontaue; in La li cast l'orario e la paghe si u111formano 
a ~uelle praticate nella città vicina. 

- t:n 

Xclln \'O~lnl't.ioue del cotonificio rli Cuorgn~. nogli anni 187 l t• suct'{' iv i 
sino al 1882 lr> paghr merlic t'ili l'e fu ruuo h· llf•gut•nlt : 

M 11 r .Llori 
~!:morali 
Garroni 

L !j,ljO 
., '() . ..,,., 

• l .~iO 

:3,20 - 2,9() 
2, t ,()() 

l 20 - 0,80 

Conw ~i nde e '"' furouo piullo 1/1 al di -;opr.L che .11 disoliiJ 1lt:llc pagh(: 
della l~ltt't; t• I'ÌÙ pcréht; \'ofenJo aiJiJi OIJCTai si tll)\'flll<!TO dorn tn·J 1ft' alla 
ci Wl cd .d l et tmli coo un cerw co1u l"'J~>o. 
~(• tn t' IlO l' Ira dii enim l'opera •l l'l lllilllO\'ali fWT il COll:iidcrovoJu n11111ero 

che ,i richio•lrva ed anche t'ercltc 1i gcn•·rò una specie di ww·orrcn1..1 fr11 i 
co~LrutlQri ,Jcllu m.wifaLLur,l e l i propriet m delle camtJJ.gnc dw ne a!Jhitw· 
gmwano per i lavori dPi campi. 

Cosl dicasi per i garzoni. 

Le risultmte fondnmenl:tli t.li 'Jlli:•l.:t croni t.oria :.i po~·ouo ria lllll,.r•· nul 
seguente quadro st.atistiro: 

Salari t.sliri (tu.t;{gil)·ago:;to) 

or.., di la \'oro 'f url\lorc Manov3lo c;anllllll olTettivo abili: 

da l 1850 sino al 1860 l2 L. 2,-
dopo lo sciopero 1860 12 • 2.50 
dopo lo sciopero 1872 12 "3,-
dopo gli aOO>rdi 189G l l '/, • :.s.(jl) 
dopo gli accordi 1902 lO ~ !3.80 

Il Rota raOO>Ise per lfilano t: la L1J1nh:wlta i clati 

:.\filano (ci ttà) 

184.7 
l. :JO 
l. 20 
l. 75 
l. -
1. 20 
0,60 
l. 2+ 
o. l.i-1 
0.31 

. . 
,.. llllllllllO 

• (da altra fonte) .Jlttralori: ma,~i mo 

Bergamo (citta) 

Brescia (citta) 
• 
• 

. . 
• llllllllllO 

]tura/ori . . . . 
j}frwovali . . . . 
Muratori: nu<;.itno 

• minimo 
Manovali: massimo 

• • llllDllliO 

~fanf..ol'a(Cam.di cornm.) Muratori: lll'l'"imo 
• • m mimo 

.Jfanot•rllt: ma,.;imo 
• • minuno 

O ?-. _., 
1.71-
1.50 
0.87 
o, 70 

L. 1 .. ~o L. 1,-
• l ,30 • 1.-
l 1,50 • 1,-
l 1,50 • 1.~0 
~ 2.35 " l,fjl) 

•e!{UC1ti: 

l. 50 
l. 
o. 70 

l 71 

3, :,o 
2,60 
3,:)0 

2.20 
2,.)0 
t. ~~o 

') --· 
1.80 
l. 20 
O, iH 

2. lfl 2. 10 
l' 60 l' i:, 
1.10 1,:w 
0,80 1,-



• 
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Giusta i dati raccolti d11l Gt•uio mill'l l ) in tutto il rt•gno JWI ùoùh-•·uuio 
18G2 73, si nm•bb(•ro lt• medie ~c·g tH'nti: 

" 'h ... 
Manuale 

• 
l.. 2. ·12 
• 2, O l 
w l , i5 

L. 2, !Jfl 
<) t)Q ..... .-tJ 

• l. 80 

1 dati rurcolti pf!r lo btn~o periodo rlull!• Din·tioni dd h· fNro' H· C2) uelh.> 
pronnd~ d1 Caltam~wlln, Culuntaro, lì t 11<• \U. tt·t't'C. p., )t !l'l t •. ~nh t N•. J•te­

S(•Jltauo lu nll'die qui nppres.. ... o: 

~luratore di l" da~~" 
• 2" " 

1862 
J,. 3, 10 
• ., r;,g ..,, u · 

1873 
J,. 3, 9!! 
• :~. 37 

Il dii a do note' o le trO\ n fu c il<> !lJ>it J!O'l.IU c m l rilit'\ o rh c l1· Fo rovi e tlc­
\'Ctlt•ro r••• to rirhillnwr(' pN In, ori mu!un deJie Jinl•t• nPll<· u·n ote> pro\ incie 
pre~e ad c~aJOI? un forte C(oll tingento di u ura~ori dall'Al~a .ltuli.a. . 

Qne,t'atione di straordu me tlomunde d1 lalOraton JmJIII!{tatl sp1r~a 
puri', ad t·~Pmpio, l'aumento 'enhratni a Palt>rmo dove. ~r<·OtJdo la C.tmera 
d1 comn•t·n·io (2), le merredi dei w malori crt>hLero dal lHlO al JH3 111 ra­
gione del .f;, 0/ 0 ùn !1. 2,33 a L. 3, IO. 

Hmsl>unwndo, il lavoro dt>l muratore ~"bbene si esplichi sennt l'ailllo di 
maecbmt>, t nn colle solo cnt!rg1e iudi vi duali o con meh1di flccolari, l m pnre 
riravato l:IPUli tissimi vantaggi drlll'an t•nto della g1ande industrirt. 

St'ma thlltnderc• iu con mru11. ba1>ti riclliamare al leltore queslo circo­
stnntt.> ftno,·ie, grandi la' ori industriuh. mc,bihlll de! laroro merce ì Jltwvi 
men1 ù1 lrat-porto e cons<'~ueute emigJaz•onc· tem110tanC'a. progn~i lcrruci 
che abbre' iarono la morta [>/ng lot~e e la SOl> pensione invernale df!llc eostru­
~tom. 

(1-2) Stuti1trca dti tal4ri ifr lt4lia, citala da V. Elleu11 nclln su n Stati4lu:a d1 al· 
C'tifi( indu•trre italiane, pag. 1 a, 2• cdiz., 18&>. 

f11 \ICHA'fOHg PII:~fO~TJ:SE OHA E h~ PASSATO 

(Bozzetto sooia.le). -

La Riforma Sorilllc ha pnhblu:al.o u~>l r,s<·icolo dr.l 10 giugno d1•l 1896 
una rlt:lt:tl,'hata monografia dell'wge~nPre .\lfrello MiDIJUÌ :tull'OJIPraio muru­
ton• •il Napoli . Lo ~cntto l'he !!rgu" ( Lt"'l rol 111N~id1o ,]egli 1•lrtrJPnti cortt­
st•tnP.nt·· f,,rnith•j fla llOO frn i pii1 prO\'t>tli trl anziani CO'llTUtiOrÌ. !JjpiJf>se 
e. S1 l(·m(l(/r "m11), mira imece ari ahbo:u.·m·. piit che a dP-rriH•rr. h• rODili· 
ZJOm h Jlll!llo •·he, pure ~ senùo '{ìCeialrncnte caratteri!'tir<t del muratore 
piernoute-<e. pro ha 1Jilm€'nte t: aurhc il IÌJ.O da~:;ico del muratc.rc italiano· 
poichc or.unai }l' CiJndizioni del nlllr3ll•ri (ll(t diventate rl()(o di•~imili fra l~ 
rari'~ prorincil' del Hegno. :.pccialuu·ntf• negh ultimi anni. 

BtJurntiJ"o che l operaio napolcl:10o JlTl"'l:lllattci con frnN: rolorita dvi MinO'ni 
re-La p•·r noi nn tipo spPciale. a partc, ()()<'O d ,,imile dalla plt:he di meno 
niiH quale è ~orto, e dt'lla rJuBIL' COJis,·n·a le abitmlim di vita, il carattere 
le virtu, i viz1, le debolezze. ' 

• :ot • 

Fin ''er-o il 1880 il tipo del muraton• nel no,;tro P iemonte c-ra raJ·pn':'cD· 
tato òall'oJ>eraio bielle•~. fn qnd tu•uo di tl'lupo l'incrt-tni'IIUI iudu~triale 
non are,·a me-so colà quelle profonde mdici che donla gPltare wltanto 
qualcht! anno dopo, P il ,.i,.,itatore non ammira\à ancNa tutti qtHgli ~tabili­
menh eh è lanciano al cielo i l oro comig1.oli fum:mti e tralteugow t: d ocru­
p:liiO lll•Ji,tllllalllOnte per Jar~J.IlS!iÌIT!a JIIISIII:t jJ }Cr&·D:JJe OJ tr<JÌO dt:Jla lfgÌOII(', 

. D'altra parte l'alto B•clle'>tl non è uua contrada do' c J'agncoltura possa 
l'lllllllleraré con profitto il Ja,·oro di tuohe urarcJa 'igorùbe di ucmiui: rer 
lo p1i1 ba,lano alla bi~OJ!Da le douoe ed i \'cechi. ~ quei Il m~ i dunque, 
nella maggioranza dei rillaj!ei bielh·,i. qua!'i tutti gli uc•mlui <.:rilr o mura­
ton. c al torn ,re di ogm priu1a1era s1 a"slstcra a un curi6>1f>SHilO t'odo gf"',e· 
ral11 l'e l'SO le c1ttà di Xor<1ra, VercciH, .\ Je~saudr:a. Cur.eo. o.a 'l l'dahnt'nle 
'er-o Torino. '\on rimane1·ano a ra!>ll rbe le donne. i i:Jllll ini t• i H re bi 

• • 
g-~acchc i r.meìulli partirano anch'h~i col r ad re e roi f1aldli majZgiori di 
et.a. mentre altn t:rano ceduti a downa ad O(l(•rai n;aturi, i quali ftrClllltl(), 
tr.t J,. ,ti tre spt• ·ulationi. questa tratta iud~:gna di bianrbi. RimutJcrnrano la 
l.lHtdru •Id fanciullo con lO o 12 scudi; a costoro il 'itlo e un paio d1 scarpe 
" tene,·uno per sè lutto il salano cb(' il mgano guadagua' a. 11 muratore 

!l - Go1~~or o .M&griui. 



partiva u ph•di (lnl suo \'Ìlll\ggto, cou 1111 fa rdolletto di abiti e i Jlvclti ferri 
1lcl lllMlioro, o a lunghe laPfll', r•e r('nlldO ri i'OI'eto in 'lualrho ~tulln o ltutgu1i 
sul finnilc 11111\mln annollal'll, HÌ J>OI'htl'll tlircltaUJeutc sul luugu doH 11\f'\a 
antlo I!Onlol•' di gntntli CO:Jtrutioui in tX>TIIO o d01rc era solito trv1an• lnmro. 
VI re~la\•a prr lo piu lino al ~ioruo di Ognis.•auti (lo IIO\ellllm) o .ti giorno 
di Sant' .\tulrt~a (30 110\'0ntbre), u t!IJI'OI!Ùil ··h e 1'111\'CTIIO prN'Ot'f' o t:trtlin.l r ••• 
C0\.,1 l!Ogj}l.'lldl·rc o pcrmellem In contilluuzionc dei hl\'Ort •li mu raltn.l; poiclto 
era t'•>nsnl•lutliue di allora, gen!'mhm•ntu o~~rmlu. di sosjwucll're lr• é"'lru· 
ztoni al com1nciaro ùell'in,·orno. n è lfl s i npigliu nu1o p1il fino a Ila pnnHtH'Ia 
scgucu lll, fra ti Carnuvale o la Pa11qlla. 

l'os._~o rifl• rire qualcosa della 'ilu \'ÌS..'lttl.a in 'l'olino du q\lt·sll llllnnlori nel 
vonlenuio 1860-L880. Com'è ri~tpnto, il luvoro eslho dura\'11 •lullo :J rlel mal· 
tmo u.llu 7 1/

1 
di l!Or.L ( l). l lavori odiliti iu corso crnno 111 muo;sima parlo a 

Port.l .Nuo,·a (~ta·tione oonlrah•); 11111 i lllllnllort nhitantno, uella quasi wlalità, 
nel tpmrlturo pO[>Oiare dt Porta P,llauo. Là '' ive\·a no in tit'i o !lt~tlt· m•llu 
st.e~~ soffi tta c donnh·ano due. t re, pon~ino quultro ver lello ~cnmdo l'a m· 
pieu.a dul letto medesimo e seconrlochc s1 lrallam di uom1111 n di fanciulli. 
La f.1tin ~OJl(lOrtata nella !{IOrnat.t facem giudicarP sempre morbitli i gtacigh 
su cui ripos.tl'ano la nolle, composti per lo JlÌU di uu la rolato indtiodato 
sopra duo c t l'alletti e sul quale era di~les(J un ~accone rtpit·no eli fogli .... di 
granturco. Quusto per l'alloggio. Qunni.A> al l'illo abit uale dL•I mrov.ogiorno 
esso consisteva di poiPnla cucinata da qunlchc OJilllOI'a le muratore 1l quale 
poteva assent..1.rsi priula degli alln dal ltl\'Oro, per la sua occnpa1.ione speciale 
all'itnl><~~to 011 alla estin~ione clelia ~Ice . 11 com[lllllA.lico t•ra rappre.~ent.alo 
abilualmentn da un pe·.w.o dt fornlnl{gio o dalla ricotta. Alla sent ntanJ!invano 
una minc~tra di paste. riso o ''crùum; taholla prend<'l'auo qnakhc po' di 
insalata. 11 r ino, riservato pei giorni fesli1i, lo si bevc1a eli &olito ull'o~l~>na . 

Il muratore di quel tempo consurnwa le abitudini c il modo di Yl'.sli re 
dol proprio villaggio, che nulla avev.tiiO di comune con la· abitudini c i 
modi di rt~~tire degli al tri nrtigiam, nè \'i era pericolo che si confondesse 
colla plebe della città. Fisicamente lo si sarebbe definilo un LIJ>O afiàtto 
particolare, quakosa come un contadino digrossato. anzi un quid mcclium 
fra il contadino, il montanaro c l'operaio cittadino. Sobrio, forse piil per 
progetto che non per indole propria; educato alla buona \'irlit del ri· 
sparrnio, e~so lavorava, lavonwa assiduamente o faticosamente col prel'inno 
miraggto di mettere in disparte un buon gruzzolo di danaro che gli permet­
tesse di passare l'inverno colla sna famiglia c dt acquistare quah·he bracciO 
di terra al proprio paese. Quantunq uu le mercedi di quel tempo fos~ero a &;ai 
inferiori alle pre.;enti (consulta In monografia cit.ala più sopra). c sebbene il 
co~to della 'it.'l fos~e analogamente c fors'anche p1ù ele,•ato. pure non Praoo 
pochi coloro i quali, facendo ritorno alle loro famiglie, si trornvano in grado 

(l) Consulta por più aro p i rBggungli hl monografia qui tmitn su Le rnercedi 
dtglt operai ntll' i11dtUlria tdili~ict in 'l'or t'M e Prouincia (1850· HIOS). 

• 
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rh florldisfaru i duiJ1ti oontnllti, 0 ti! COli r 1 
t<tmonto di tommo o il lllatonulo llf'/ ~ ,~j;;;~.~~·~~Y<tt~~:~ o il JlllilnURr·olfl nppu~­
. ~l f Il VI • lJ · · ' ' lllOir · ~ il r':Ht•l h Che 
oo . . t • w.o Il() Il propnc m;uu, Jwlh· giiJrnalH J11U rrritt dell'irm•mo. 

L op• r.lt(J wur.ttm .. era J:'l.'lllnalrrwntc lllol lo scnJ•·oJ•, tl••ll l' . 
ll'llt· con~ rv· 1 1 · .1 • ,. 

1 
·l pu llla pN!k• · 

• ' ,. .UI< o a rrgo:truo Jlltl lr• .tlutn liu· l ·l L l l l l l ' ' mont maro dw lwu di'l 
•'•>Il '' ~n~: l' n l c •·. !lf!lltrnall•' pe•lt\·,, n l prupno p lf'i• lu lliaurheria uilici l 

1~·. 111' nltrtt\'u prP so Il ~nrluct•n t•• In lll tu ll'hl•rm puht l cliP l.t Sllll •ifJIIIIII 'IVcr. 
t'ICI\ wt.t 111 ca ... a. Ùr•hnaw in t utl•• Il· sue r. ~. 1 . · ' ' l l l l ·• ent e • n~pettH l 111 -ouuno 
g~tr •o l~ p:u TOIW, che t~uc~a . tu qu:tlit l •li hcrtl'f.tltllrl!; o-~er\.lllle c/••111· fll-
l.lciH nhgiO~P, 11 murutote·li!JO del Jlc rio<Ir1 J8GO·l 8A(J p 
;oJI 11 •l d l D(JIJ l tO\ il JIIU 1111 

' U,.(ll ' le a t·s~o g l SI possa pa ragonllre Ho !ll'rtLt.o por.o sopra cl . , l 't 
vano In !!Onlt.w, uffttt.ale dtruttarnuuU> dal f1Jdrcute rll. "''oa • .' w ·l .'l ,··•· 

l 
· ..... ~. · ""guwgo q 111 c tr 

ne.q~!ll!IO 1 ornnva alla locandn, come 11 mur·1torl! ]i N 1 1 1 
P
. n l l ' j ' 1 • apo l; Il Ol.:;llll llt Ili 
161 Oli f' l! Il COSI< etta • p1BU:t da Jr•llo " IIOII "S" d ' · 
•. 1· 

1
. 

1 
. . : .. ~eu o nt•t·rc·at.l dtr. da 1 

IO~IIuiC<III l, ( Ul setOI•p&UPOtl, dalla fr>l:t'lil rle••li Opt>r H . ·l ... 
\" rt> c1 , . • l'' · · 

1 
" al . o ·lllc te ~<lllo o.;,cr-

a . ~~ \1M IIIIZIO o .u lìrt(> de! 110\'l•lllbrc l laron e•lalw \'elli\'.1110 so pe i 
r. Ctù J~crchè le maltP .~: 1 cernenlt rh .tllora oo11 a rrebbcro l~tlllt'SSO rli CfJII: 
twu.lrl~. [,c mnll~ spt:.:talrw•ni.P. le q!l.tli n•1n erano c]1 prMio iflllurim,. lo 
I'ODslglta\'all~ al prudente co.;truU~rt· In •0 ,1*uciorw. ~fa la COII"IIl'ltJIÌI 

11

1, · 
hl.'! s<· \'o<~h·t o 1 · · · "~"· • 1 l· · . ~. • m • 'a. ra!fiODI tccmchP, t-ra !!p,tlleg~iata 11 •auziouota rlnllu 
ab1luduu cle1 ruurat.ort 1 qunh, fX'r flt:-:;mn ra!!ione al r 10 ·' · li 
l 

' l l · ' o l lluO SI <;a TP J ll?ro 
astlta 1 per:-~uu• ere a nmanerr• 111 'Ponno rlun 11• .. l'tn · • · f Jù 1 ' ..., lt!rno n.rtt.tlllltO Jrl•r 1l 
rtJ: o. (1!1 allora Pr,wo .llt\'erni molt•> c111•h), che male ,1 COtllbJtte\'a n1•Jiu 

poco tt rmralc -;olfllw: pot perchè h alLlr 1\,t ti .:'lldn della loro t.all· l'· 
rlella famiglia, la noswlaia a~:uta <IPI l""'' 111 t·tf. 1 cri ·t '11 . ~t. •• tmor~ r · . , ·., . . . .VV: ' )o· J ~·U~ a ~o 1 l~hiZIODe •h 
are rtt(J.rno. alle loro ab1~W.1nt .:?1 sudati r1spum1. e anche (perdll- non dirlo! 

per un senluneulo bene tnteso d1 amor flrOJ•rio· ··11è , . ..,. q11 ·1ic11 ) f: . • ~ "" • nu non a veS.;!' 
.1Lt.o ntoruo 10 paese, !:e ne sarebbe trJ .. lo sptej!ata l'a .. seo~" .,.,,·c·"n·lo 1 · • • 'J.ò • • • • . ' "" Il "' U r IC 0011 

era rtli'<CI a n;;panmare 1 danan pl·r ..:OIIIJiierc il ''iaggio. 

Ad.esw i tempi ~ono complotawenlc mutati; e cogli 11010111i ~ono uodali 
~m~la.ndo,. <t grado a ~ra~~· :1nche le .ab1tnrlini e l i pensieri. Jl murai.A>rtJ 
che tncontrmmo adesso tn lonno non s1 rlt.,tuwne a~at•A .o~ 1 u1 1· ·Il · · ·l , ,· , . "' '•J• w'''.., ·• rt opt•ral; 
genera mente fa '1ta comune c.Jn e'si ,e l' ;;c IIL~Io Ol'\'"ro la . 1 . Il· r · r 1 .. - • " • ') o 1!1) ,, ,a-
mtg 1a c 111 h~ fond~la ammogliaodo . .;i o chr: ha fatt:l reoire in r-ittà •l:tl[•a•··l! 
natale. l.e ab1tttduu patnar\!<lli di una \'tllt.a non si ÌUl:Ontrano, neJnch•• a 
volerle pagnrt> a peso d'oro. 

I..a CMtt in partf è. don1la all'aumento Mterolissimo dl'i salari, il qualr 
ha. perrn~~ a~l'opernto muratore di rinunciare :ti su.;~idio fornit(l dal la,·oro 
tl.e' ca~up1 ed 111 p~rlc alla mutata organiz1A1zione rJell'indu~triu. Qu,.~t:1 81 e 
s1stmnatn .c regolu nzzat~ nel sc?so .chr: olfr.e o~u p~zione più Ctht 111 t~ per gra 11 
pa~ c!ellnnno. ~ella Cl t~\ _d t ~ort.llo ed 111 pronncin ~i la ''oru iufulli quas1 
tutto l utmo uolle costruuom od1hz~e. sah•o i giorni fest1ri, nei quali al più 

• 
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~i possono t•\'t>ulualnwule h·m•tt• occu}•llll J .Ol' ltll'.~imi. OJiellli I'''J alh·-ti!c l 

11
outi rli ~~ rvi1iu o P l' l" faro i trtH'I'ÌU111l' lltl, l' q\11•:-<to !Il fu lò l'II IJ!I l' lll rnst h· 

tlli tati 1h l l11\llll'IO~O biSO~II O, uJIO Sl'upo eh }lrt' JtU iilrC ):1\'01'0 alJa 1-( 111111)1· IIIUIU,L 

UJ'l'flli,l, l'il\' altll lllf'lll! dOHl'hhr ~S~eH'. IÌIIIi~ lld rtl ll . lf• huu:tl i · II CI'l :;Ì\11, ~l 
,,0 , r.wuo pt·n·•ò ,lt tralcan· d:• i :JGr> J.!IOrul ~l··ll auno 1 bO .v•n1.111 f, 'Il\ ; llt' 

1 
inmni{OilO 3ù:'J. Por h• inteHII'IiCi ni Ìll\' t•flllth, o~~· il!''ll l 111111011 eh 111111 \·olt., 

!lÌ possono tol{ll1•rc nltri :30, ·IO; Ili' riltlUll •llllln 270. D•tluh'lnn nJo antoru i 
~ i orni 1Ji p\Ot'\!lll ..tw s1 po!<,uuo t•ukohm\ lll llll'tlm da tr, a 20; n· ~l•••auuu 
l'l'lll JlTil Ila ~;10 11 2f1:l J!ÌOrnuiP hl\ or a t l\' t'. Il !!alu 110 m m 11m> eh· l mu1atorr• a 
'Punuo. onliuanamt•lltr ù tli t' t'lltt·,inu ~8 all'om. 111J r --c•lulo In J.!I Olllill,, 

1111
.,J ju normali• eli ore 9, il salatiiJ ~.:ioruah <·lO lllrdio ~an•llltt• di L. 3.·10 t i). 

('osi il 8 110 l(llllllngno annuu potH·hhl' l'S.'''"' <h lne f-7!1 t•iu·a. Pt·r. 11011 es.~1:1 11 
l!iudh:alo lroJllln nlltmistn ul'l uo,·ero dc• lll• ~tornatu 11 dt•l ~alarlO, ~<·hbNu• 
qucst' ult11110 "IU fi~..;a tO clallll :l ll lOrl iÙ l'l ll llel ~lll', \'Ol'SHII\10 ollllllWI~t• rc ~O)CJ ~~~ 
vu.ulaj!OO l llllli iiiO 111111 110 eh hrl' 'j' ~,o Jll.'r l OJH'f.UO muralurt•. Con. Hlenhtl 
t•aJnlll ~i dt!tlUCI' 1111 gmulug11o tl1 J00 liTI' Ullllll l' f•el lli<IIIO\ al t:, l'l d1 3;)0 l eJ 

!-'11 rtOOI! . • • . • • 
Mn su 11011 s1 pub discenrll'rr al chsollo rh que.-;te c1fre. et sono però 1 rl· 

quadmtori rla muro eù i pontwn dii' pcrccpi.;rotHl ~ala t t p1ì1 ~lerati.; d~ l2 '/1 

11 
17 '/, c1·niP,.tllli all'ora. P1u •hllic1 lr• aur(lt;, n e;;rt• 11~\l'shgar~ tl bthmc•o 

t!Plle 11pese. ,·:mabiliAAilllu ser<'tlllo l' indoh• dt·l . t':t!IO·. ~l' 11 t:II J o dJ ra):ft (J aro 
dPlla fu miglia tlcll'opl!ruio-mnntlorr) c 1111 S<IJH!IO a lllllll lllSI rutorc ; se la muclrc 

0 
J>revidentu IIHtssnm ; se In Nl~ll i• bene orrl.lllata . si. oli it•ur n101lo ton SJ·~sc 

re la th•amentl' esigue ; P non u infrequr•11lu li t• a so d1 ossL·n·n re lUI rnuralore 
S4:<1)1QIO ìl quale S!lt.'ll<le a"s:u p1i1 «11'1 su~o compagno :unnw~liat~. . 

Questo IJllant'i(• linall'liano lo ~• snehhc J»>lnto fate. fi 1~0 all ul t1mo cent~ 
simo poi muratore ùi una volta il quale la\'ont\'lt per n nne e !JCr n!-1ps r­
miar~ , for~C pi it per ,-jsparmietn!. quanlunqu e h• jl:t}rhr fO!-"J;CTO di grau lunga 
lllf~riori. Ai g1omi che corrono non si pnò pil1 fltre hilaucio di !lOria. 'l'ull~ 
qullliO chP "i pul> t! ire e che I'OJ•I'raio-m nratorc spende (più c, weno lwne .. fl 
c;

111
isre). tut to 11 suo salario, c quPslo si (1110 ronf"~"an• rer la !!('ncraht~ 

degli operai. «enla far torto alle rnris,;lmc eccezioni che. follunatamentc, s1 
incontrano sempre in l utti i cr>ti e in tutta lo cln si SOI'iali. • 

'Xè. qunUtlo ~i e tenuto conto rlel sn lario, si sono auuovcrale tutte l~ ••­
SòNl di cn\ l'op'-'raio wuralorc d'oggi ciisponr e d te non sorrom.''' 1 o'" ~uo 
pr .. dcc~ort d1 trenta o quamnt'anni or sono. Prr i hamlnm.' q.u .. t:do \l' nP 
~ono. prO\'\'t•lono al giorno d'oggi gli as1h. le scuole. le •etezlOlll scolast1~he. 
La mo~lie. se c artigiana, lavora nel proprio tnestiere, o cuce. o Jaq1. o st1ra, 
o serv~ le fa miglie duranle qualche ora della gioma ln. riusCl•ndo COlòi a gnu· 
ùagnar~: ctnnko,a. SO'! que~ll' Pntrate sono precluse, la cari tà del pubùlho 
non ha conllu•· c la famivtia dt·ll'operaio trov~>r.t !'empre l'ht la soreou11. 

~la . in l'ro1.onione maggiOre tiellP ent rate rlirette eri inriirette, sono aumen-

(l ) .\iouogrt~fia cirstu. 
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!.'Ili i bi•ogm. Lu SJIC:,c rli \ it l 11 c eli alloggin ono af·~ci utr a 1i. T/uli rue!n· 
laZIOIIfl t· huo11a 111 gonuralt• rlnl salllllo t•ra. nl lunf'd\ 111atliua, rll'fidf'llli' 
t;llma rlnranl" ~~~~ ulti•ui gior111 dr•lla ~Pit i llHllHt; r·wlr·lllt•rm•ul••, in r.J${10111' rlr•i 
lllf'l.li J>(•c'llll lari o dr•! e·n·dito l'ht• ha F•ll•lll•t gu.IIIOII{llar-i l•rt• r, i rJVf•udilt1rt 
al lll lllUto. A •IM«~ 11011 si d1 corre J1ii1 rli ri J• trmio ; ,. ~ia trOPIIO - i 
lh l'l' (J Il .lltl\ .1 a 'lhar··.tre il lunario. StJ r n,.l('fl o l ulr· llllliJI.IIato \i •• 
l'oo~ pedu l e t:{ralllllO IJ çj sono l ricoveri w·r la vm·chìuin . ~ ~ ·,. ·li 11111. Ll' idl'l' 

tno•IPrne di rÌ\'r•ntl irazionP ociat ... in rn••nt i già ··o•Ì IM>"" i~ l ru i t•· •· clc-•·rl•• 
dr•i JIÌÙ elt:mrnl tri ~l!nllnH·nti •li tdnc.n wn •, I'.On lr.t~l:IIJO Slll;{ol.mur;niA- con 
qual·aasi CA)Ill'elto eh ThJt:'l rllliu; poich>' rpll·ll'alba rn tli r1 a 1i1 1111 giMno di 
11111\'l' r-al tt n e· hnt.t ba,t.t '"' allonl snarc qunluuqur pr•!<l<'r11 Joll1.1Nl•· •1••11',, ,_ 
\'PIII rC. ~} l utwhc la ll llli"a pill mldh~<·n l t· dt•glt OJ!Cru i non trom piu m,,rj., 
dt nwlteru in !lt'rbo una part•• tlt•l ~;ila rio. l.o ~lamlard o( fr(r. i> erN~i nto 
Jll'r tu tu, andw per i disrn rlal1 rlalla fortnua. S1 vuole un ,I!Jo~J{ir, ronJt lo 
(e se ne hanno tutlv !t' ra~iom). con camer•• pullhr. ampi,., :q•(•rlt: ai lw.:.i ,J,.I 
soh• f' al sorli•' l'li •li •· an~ •l•·ll•• libere aurt: della c.nnl'"l!"·' · Si cle.:.idt•r:l 1! 
c'ìdl l' o 1llaW• al matlmo, Il l'OlllJianatJro J«l ogni pa,.to 1'. ,,. •• IIO~~•In t ... l'l 
C<" rca eli non fan• a m~>no del \1110. .\ggiunglalllo a ltttl<• fJllt' to lr iruuJan­
caùili sr·nrnpaguatc fl!Stive. a \'OltiJ il teatro nPI giorno di ahato o di •lomr·­
uic;t, il \'t'Slllo llltrJ\'O, eect:tt'ra. P~cètera c aJI(Ira. ci ,;j rforn.m•la. oonw furr. 
a riiol•armiarr• / 

Quanto .ti ve.~li rl', noLO qn1 lnciclentalnwul\•. chP par~>cchi llluratori ,·nnuv 
atLorno ne1 g1orru funah come si trovano al lavoru ; ma ,.e n'hanno tnolll.;­
simi l'lte si rh•ealOno rla capo a piPrli prima eli abhanrlouan· i laroro, III'T 
molo dte, inconlt.meloli, non si clirllhbero più oper.ti mura ton. Xei giorni 
ft·Sttd rie.~ce [JOì :l'$ olut.arnentt• impo:::,.ibile •li,tin}!uerlo dagli op~rattH altri 
tn~:.~licri: s.mi, fabhn. r<~il..olal, f.•lcl:{naml. (:CC. 

[,'lii:,Jegncre ~hnozz•, nell'arllcolo che aiJbiamr' ricordato nello 11rima pagina 
ciel nostro slutlio, sempre parla111lo clell'or.eralo uturatore rh 'Xapoli, Sl!rin• 
alcuni pt>rioù1 l!lu• amo lrascrÌ\'('fl! qui nella loro inlHezza : 

- li tarlo roùìwn• di.'l uo~tro O(•craio 1: l'u~ura. la qunl" ra~~iungc un 
• l.tSSO rJi intcre:;_.;p incalcoJahiiC: Chi «:n·a io antid('JZÌOnc }0 lire [l(lf COlll · 

• prarll farina, acl e.;;empio, ricu,·e non 10 liw lO ' IllOnel:l, ma tnnti rhili ti i 
• fanna a•l un JHczzu superiore a quello corr~>nl.c, e con l'ohbligo di resti­
- Llllrl! una hra per 1.) selliruanc con,;ecnlive, l'ioè il :',O Ofo Qgoi 3 uwsi 
- ~'-'n t; t SI! a l .~re. 

• L·· s.·arpc. gli alJiti per 1.1 ìarniglia dell'o(l('ntio sono romJ'rati a st.a•lenza. 
• a putto dt wtduppiare 1 pre~zt correnti. c.ol pa~anwnlo in un anno e 
• iu rloelici mlc rguali. .. Ad una famiglia rh un taglialllOnle. reso inalule al 
- la\'oro perche un biOl·co di tufo illlpruni~aulc·nle ruduto lll una CU\ll gli 
• :t\·em fratturata una spalla, una d• nna tenilrir·~ di locauda o l'orto aflìt­
- ta1.1 1111 lrtto grande rd un lr·tlino in una dil!tro~tanla "l'nùtria. ed anti­
• ci j>U\3 per farli sfamare llllll hnt al giorno. l;hb~:nr: co~tci o~ui !':thato 
k e.-•igura lire l6. che erano lnlto Il gunclugno de1 due raguzzetli muratori, 
.. figli d1 quel disgr.tziato; e. ··ome se c:ib nun basW.&;e, la figlia del t.aglin -
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• monte. 111111 mf{nnelta di 12 anni, doveva far gratili tutti i "''n izi nPIIfl 
• IOt'antln. 

• l' 11 ht-\ l(llll'll' l''lgel U, Olt Il' j) CO!lh• , 11113 hru pl'r !!t'li Ìll111lla rh )!tenno 
• 11 11 o~ni OJlcraio n r;lll antiCl pU\111 la ZIIJ11lll u 11 \'iuo In St: lll. (}n domuudn 
• ;, liro 1\ sahaln muttwu, dt•\'1-' rcstituin• lire ti il lnncd! st>ra. l•; d1 tlllt'llll 
• l1111li ··nst H• lll· ha m )!rall nunwro: Ì! IWI11 Jlrl• In :~u·,~a nsuru, du· a'-~11111!' 
• fotmc e scmhianw din.:nw. 1.;sS~ 11 1111 lahirinlo: fJIIUIIdo 1i :~ i ò l'll\rati 

. . 
• uo11 s1 esco p111 . 

• A lll'S-Slltm duo:~c !;OCinlc briovcrcbll(' tunto la repn·ssione dell'nsmn quanto 
• a qnrlln dl'l h11orutori. t fra L'OSloro chu essa mayuiormcntc o~t('udt• lt• ne 
• 1110 ll'fir h e r:ulu·i. ac:sorl endone ogm Ili l'l o r· poli n n don mi ~t·ria c dt~ola· 

• • '1101\l' ". 
Qui. in Pit'monltl, In scinlnr·quntorc pub rimnnew Rl viltimu df'gli C)!:C rrt>nli 

•li mnla ft>clr du• ollren•lo lt> rlrrwlr 111 nnlil'ipn'l.iOtl<', lr fanno llltJ!are J•iù 
rarr o le cl~nuo l'lllll\'e, ma l'opl'r:~io onhnnlo I'UJ!U l' può st•mprP 1•agan· a 
dnmlro contanti•; c se Jlf'r 1'\'t:nli strHoulwnri si tro\1 c·onsnmuta anz1 leiUJrO 
la mNcerle 11 1 nln il sabuto SllHI, può ~>~:mpre otlcnere. nel c·or~o dPIIn selli· 
mana, anliripaz10ni od areonl1 dal suo pnn<:ipalc, ~(IU'l.a essl•re ll·~sato dal· 
l'u ura, l'Oilltl l'opt•raio uapolf't.1no. 

11 murnlort> ,·be ntlualuwntc la vor.~ in 'l'nnno. l'ah·o rari s.~ime ecrPzioni, 
hn quil' i resirlf'ltza fissa. Ln scdu·tioni d tturlinc hnnno lll'lllo il sopra l' l'l'nto 
sulle> allrnllh·e c• llrrte dalla cnmpaJ!nll o. una l'olia hanclita l'irl('u clell'eeQ­
n(lmin spilorcia di altri tempi (1860-J&-0), è inronh-slahiiP chr l'allogf!io. 11 
l'i Ilo c il conforf in gent:n• souo prt~fcri bili in ci ltil che non nella campagna. 
Dirò di più. l AI ritn cittarl mn prcs!•otu facili Sl'nghi di lclle1oli, gratuiti o a 
prcz1i modicis~imi. 

D'iurerno i hl\ ori di CO'<lruzione proseguono un po' rnt>no, w a pro·eguouo. 
sia 1wr il progresso U\'\'eratosi nell'arte t>dilizia in ~('JI(•Tt>. s1a pt>r la fretta 
che sc>S)Ji nga il costruttore (i l tpmle ordinuria10ente fnhbdca per conto proplio), 
a terminare piit presto gli edifi ci per tiveurlerli e 1 icavare il f1ullo tlel d n· 
naro ~peso. L'opero io che è licenziato nell'in,·erno lro' a sempu~ nella ci Wl 
qualche occupazione preeana in allre industrie o in altre man~ioni (larori di 
sterro, sgombro della neve, posa dci lu Li di gas, l'CC., ecc.), elle esso pnb 
disunpegnare con zelo e con pr(lptio Lornuconto. 

~ 

* 011 

La grande nHIS"a di muratori che 'l'orino, invasa da una l'cnt ft>bbre cdi· 
Jizm, ronla pre~enlemente . non è romposla soltnnlo, rome un lelli)JO, di opeHti 
biellesi, tna rlellu città ste~:~Qa e del contado, quando non sono dcll'Astignwo. 
del Lago ~lafi!'g1ore e di alt re regioni d'ltu lia. 

Accanto a Il' o1.eraio· mura toro dobbiamo qui ricorda re i garzoni, o gio1·ani 
operai , di età 1;11 iuhile dai l 2 n i 16 anni, che hanuo lu mansione di porl:lTO 
In ralce e che a~pirano a di1en1ure un 1ero muratore. In genere sono o figli 
o parenli dei llluratori che si inltres!'ano di loro e li niutano ad imparare il 
me.;tiere. ùre.s ·-endo in eta c· l in for-Le, portano per qualche anno di segUitO 

l 

• 
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i materiali pii1 1>~1nfi (Jlif•trP c mnlloui), guariRJ!IIanrJo r.o!!i il Fnlario di 11 11 

llllliiOialc; t• .tllorclu• uli anm o J'o: .. t•na11011• hntiiiO IOtc• a ) •J•r~S() le royni· 
1.iom dt•l 1111' -llcre, pc· -10, per JnlercC'ssiom• rlt•l{h &tf:ssi tnnra tori, 1 i e n~: n loro 
rotw••sso •h la1•orart 101 {i· o-i. 

f OIIIIIOVUIJ im·e~·r, lllhluti J•llrlllrll'li(C a) l:l\610 M:lll}thCf• (! lhflh•riuJi -linO 

cl! por~,trc i lllilh•riali, SOno Of• •r,il eli ogni Ha. r]j ogni 1111 \ll'rt·, d'Cigni r•at ·e, 
d1 ogm rnua. Ptor lo pm -.ono rontafli111 1 quali iullutgnlllo ònllr: c·tunpagne, 
arligiuni diS(JC'CIIJ•ati, nlìuti dello o01einP, J·:Hwlt il· li, rnurt•llai. fohb11, fftiC!· 
gna111i, ltos~ill)ri ~e111a oct'UJ•Ilr.iom· hl·ll st:Jhil••. H·uditon aml.ul&t•li " (l('tfino 
dL•gli ... arruluti. Qt~~·-;la, in lf',i g•·t•rrlllt>. è una ncconagha •h g•·nle rlw non 
va confll.:a Cl>l mural<Jrc tipo P non JIIIO ''"•·re "t•guita nell•· '"" ahiluilini 
d1 l'ila. Sono costoro chi' alloggiano nPIIP ~talll', 1'1li fien ili, FOJIT<• le panche 
elci l'iali t' furuwno, I'()Jm• obbi Ot'Cll ione d1 rimrdur~_o int·id(•ut:J)Itll·nt~· più 
SOpra, la ChPnt••Ja tid)a IOC111Òa C rJeJie "' JlÌ111ZI' da )ello • O andll' rft•JI'a 110 
notturno. 

CommPtiPrPi però una palf-:;p 111~in~ol17.ia -•· non diu~J qui che fra i ma· 
no,•ali l'c 1rha pure 1111 corto tlllllll'ro che "cgue semJtre tl utumlore, g(•nt., 
clnll'inll'lhgen7;l per lo p111 linulata. Cbl' a"J'irò •trur•rc, ud ,.,,'M'i di prudo, 
ma non fu mai in grarlo di e.;ercit:m• il tnl~ltt're eli nlllr •• tou·, ... ,, ·~"O 1,.·rchè 
1 i l'i clerlieò troppo tardi. Le loro con~uetudini di 'ifa hanno molli Jlllnli di 
contatto con quello dci ,·eri murnlon. 

Dn ultimo. per non e~~cre giudicali incompleti nella rnc:-t•gna nostr:c. ci 
bisogna rlare un rapido cenno deji!'h or·er:ri chi' la\orano P I'ÌICII\0 nel prOJ•riO 
l'ae~e di orig1ne. l:ostoro ~no rolta a 1olta raJ,i·mastri nd OJ•l'r: i. <;Mindo~hè 
ricevono c·ommissioni d1reltc o larorano a giornata sotto un !orCI rnlhf?~• il 
quale, a suo turno, hn·orerà a giornala per loro. 

In qualche 1·illaggio troriamo uno o più ··apimalltri r)l(' •ono e rrmaogono 
tali perchè alquanto più tslrniti e nrchi di UH·ni propri; 1 er lo ptù qul"sti 
capi·maslri lal'orano mnnualrnente e<JI loro OJ'l r.1i. T,e giornate normali d1 In· 
1·oro sono più lunghe che nella cillà e il !':Ilario ,.; i: minore, ma (orcorre 
dirlo?) sono pure molto minori le SJ.e~e di 'itto t'd allogg1o. Ancora. Il mu· 
ratore del \'illaggio restf' e \'i1•e parcamente come il c.onta.dino. dal IJUale 
non lo si d1sli ngue n P i giorni fesi i vi e non lo s1 distlllglll'l l'l, h e nei giorni 
feriali che per le mncchie di calc!l ehe imbiancano il sno l'astilo. A bila 
per lo pii.J in una casclt.1 o io un tugurio di sua proprietà; ha minortl pr~:· 

te~c del suo c~llega dttariino: è più ossequente. più ris(;ello,;o. Il <>uo salario 
è inferior~J rli una lira al salario che si puù guadagnare nelle cillà, ma i: 
compensalo n.rl usura clall!l accennate facilitazioni. 

8 appPnn d'uopo an-ertire che ~ in un villaggio si ~:segui .-e una grande 
co~truz1one, ,.i accorrerebbero tosto gli operai dai paesi C(\n6t anti o da re~ioui 
m llto lontane: in t<tli casi l'orario e )Q pagh(' l'i uni formano c quelle prati· 
ca le nelln città vici n a (l). 

-
(1) Conaulla la già citata monognfis. 

• 
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• monte. nnn ntgn m .. ttn di 12 nnni. doYeva far gratis tutti i ~m· izi nPIIn 
• lOfnncln . 

• t; n bett(llit•r<' t>-.il!l' \ n, olt rt· il cl:>!\l<l, una hru Jl(>r st•llilunuu eh 1m nno 
• rln ogni o)wl":llo n eUJ antictpll\'11 l 11 ZII JIJlll c ti viuo In St:l l~. Chi tlollJuuda 
• ;l lire il sab.tlo mutlmn, clo\'e n•stituirc• lir(• Cl i l lunedì scru. )t; Ili que~tt 
• !risi i rasi \'l! ne ha in gru n II Uil tE' ro: è !wmprt• In :~tt·~sa u<~nnc, dt!: a~<suuw 
• foum: t' l'embiunze dhenw. g~ .. n e 1111 labirinto : qnuudo \i :.1 1: eutrah 

• 
• n Oli S l ~>:!CG p tu • 

• A n~suua rla""'e sociale giovcrcb!Je tnuto lu teprc·~sionc dPll'uRura qtt:lltlo 
• a qnl'lla dei hl\orntori. ~; fra c·ostoro chu t-ssa rua~~iounenll' es!<>nde le ~lll' 
• mnll>firhe racliri, nmrl cndc•ne ogni lurro e porlamlon ll lll~Nta c dl='olu-

• 
• 'Z\OIIL' ". 

Qui, in Picmoute, lo scinlnC'IJUO!~re p111l rimnn(lre sl \•il timn degli cscrc~nti 
di mnln fNle dtP nll'retulo le clrrrate m nnliripazioue, )(• funno pagare 111il 
carP c:> le dànno <.'utli''t>, 11111 I'OJleraio ordina to paga o può lwmt•rc l•agnrt· a 
dnuaro coninnte ; e ~c }Wr t~nnl i l.tr~Jot dtnnri st tro1i ron::.umuta :mzt ttlllJIO 
la nt(lrccdc 111 uln il snbnto S(llll, JliiÒ scmpr(l ottenen·. llt>l r·or:~o drlla selli· 
mann, 1111licipaztoni od IIC<.'Onlt dal suo vrincipale, Sl'll'l.lt c:>SSl•re I'P~sato dal­
l'usura, come l'opt>raio napoletano. 

Il mnratort> l'lte attualmente IA\'OrJ in 'f orino. ~>Jth•o rarissime eccl'zioni, 
hn quil i rt>sidPIIZa !issa. l ,e sPclttzioni cil tatline hanno Il\ nlo il sopral'renlo 
su llr attrallh•c olli>rte clallu camr.agna e. unn roltn banclila l'iclr·n dell'ecQ­
nomiR spilorcia rli altri tempt (1860-1~0), è inronh•slahill' l'lw l'ulloggto. il 
l'iUo c il cOit/Qrf in genere souo pref<'ribil i in cittn che non nella rampagnu. 
Dirò eli più. La ''ila cittadina presenta facili sl'aghi tlilellcl'oli. grutuili o a 
prezzi rnodicis.~imi. 

D'inverno i In roti eli coslru•done proseguono nn po' meno, uta proseguono. 
sia per il progre$~0 :t\'\'ernlosi nell'arte edili1.ia in ~<'rwn•. sta JWr la fretta 
che $(·Spinge il t•oslrnlt.oro (il quale ordinuriamcntc fabbrica per conto ptoprio), 
a toruunare piìt Jll'aslo gli edtflci per ril'enderli (' rica,•a.re 1! ftllliO del dn· 
naro speso. J;operaio che è hccnziato tH:ll'inrerno lro1 a semJII e 11ella cillà 
qualche occupazione precaria in altre industrie o in altre man~ioni (larori di 
stt>rro, sgombro della ne,•e, posn dei luùi di gas, ecc., C\:c.), che esso pnb 
disimpegnare con zelo e con pr(lprio tornaconto. 

... 
* * 

La grande mas~a di muratori che Torino. invasa da una l'era febbre edt· 
lizin, conta pre!!en temente, non è composta soltanto, come un tempo. eli operai 
biellesi, ma della ciltà stessa e del contado, quando non souo deii'Asligulllo. 
del Lago .Maggiore e di altre regioni d'llu lia. 

Accanto all'oper:uo·murntorc rlobbiamo qui ricordare i garzoni, o gio,·ani 
opera t, di età ''arinbile òai 12 ai 16 anni, che hanno lo mansione di JlOrlluc 
la ralre e cht> aspirano a rlh•enlare un I'Cro muratore. fn genere so110 o figli 
o parenti dei rnural~ri che si inl<-ressano di loro e li aiutano ad imparare il 
weniere. Cre3Cendo in età ed 111 forze, portano per qualche anno di segutlo 

• 

l 

• 
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i mu!Prtali piil J>~>~:lllli (pietrP r moltoui), guarln~nando rlJ<:i il s,tlario di tnt 
tllill~O\alc:>: •· allorche J!lt 1111111 e l'u··l'nnzioJ•P hanno loro lll•l* o lr• CliJ(ni­
/,10111 del tnl•·ltt·rl·, spe~-o, per llllNt't·s~ione dPgli 11te-si mnr.ttori, \iene a loro 
com·es110 ù i la t•orar~; t 01 {erri. 

f nti\11(1\'U )i llli'CI'€', adilHit flUr3ntlfllC! a) J:l\01'0 !I('IIIJlJiCO C IUIII<'riaJi• 1010 
di port.an: 1 rual••riali, sono operai rl1 ogni eUt. rli ogni uce-ti~:n·, cl'ogui pae-e, 
dt ogOJ razza. Pt•r lo p1u souo oonhulim i quali iwmrgnwo d11ll<· rampagrw, 
nrligmoi rliwJccupati, nfiuti rlellc oflidnL', r•anr·llil'ri, nwr<•llai, faLhn. fttl(•· 
gnnmi, te .... ìlori !lCI11él OCt'IIJ•IIZionl' IU~n ~labile. \I•IJditori awlotr lìhlr (• rl(•tfii!O 
degli ... arrobati. Qn!'sla. in 1•·--i gr·nPrJit•. è una ucc07.7.aJ!'Ita dt gente ciii' non 
v.t confn ... 'l col 1nurat.ore tipo e 11011 può r·~--· n· l'r•guila rwll•· su•• nbitutlini 
d1 'ita. Sono costoro chl· alloggiano nello sta li!>, '"i fien ili, •opra le p:tnclte 
dei 'i ali P fnnnano. OOIIll' obbi occa!'.ione di rÌC•Jr<lare tn•·ulcutalmeull' l•iu 
sopra. la cltc:>nt,.•la •Iella lrwanda e delle .. piaw· da letto • o anclre rlell':J-;JIO 
notturno. 

CornmPlterPJ pero unu pa!Pse inginst11.ia M· non dicc-~si qut che fn• i ma· 
no,·nli ve 1rha pure 1111 certo uurn••ro che ,eguc sernpre il mur.ttore, gc-nlc 
daJI'inleJiigt•ut.;c per IO ptu limitata. che :1'-JlÌTò l m p re- acl E'h•\ oiT~Ì di gratlo, 
ma non fu mai in grado 1li e~erci t .. re il tnt-,tien: di mur:uon·. 'l''~o l"'rcltc 
,; !.ii dedicò troppo lardi. Le loro consuetudini di 'ila hanno molti punti di 
contatto con quella dei veri muratori. 

Da ultimo. per non es~ere giuolicati incomr,Jeti nella Ta"""J.'Oa no~lra. ci 
bisogna dare un rapido renno degh or•t:>r.Ji rh" la\orano e 'i\ono nel proprio 
paf:'Se di or1gtne. Costoro ~ono \"Oita a \o)ta capi maslri od "IH:d. secondoo'hè 
ricerono commissioni d1rette o Jn,•orano a gtornata sotto un loto colhea il 
quale. a suo turno, la,·orerà a giornala per loro. 

In qualche 1·illaggio troviamo uno o più capima~tri che "Onù c rimangono 
!.ali perchè alquanto )Jii.t btruiti e ricchi di meni propri: rer lo pii.t questi 
cupi·tnastri larorano manualmenLe coi loro operai. Le giornate normali di la­
\'oro sono più lunghe the nella cittù e il salario 1·i è miuort.>, ma (octorre 
dirlo ?) sono pure molto miMri le spe~e di 'ilto l'd alloggio. Ancora. Il mu­
ratore del l'illaggio ,·este e ,•il·e parcameme come il contadino, dal quale 
non lo si distingue nei giorni feslÌI'i e non lo si distinguerehhc nei giomi 
feriali che per le macchie di calce che imbiancano il suo ''eslito. Abita 
per lo piit in una casella o in un tugurio di sua proprietà; ba minore pre· 
te~e del suo collega cilt.'ldino: è più o'>Sequenle, più rispettoso. Jl suo salario 
è inferiore di una lira al salario che si può guadagnare nelle città, ma c 
compensato ad usura dalle aceennate facilitazjoni. 

È appPna d'uopo an·ertire cbe se in un villaggio si esegui.se una grnnde 
cost ruzionc, \'i accorrer~bbero to to gli operai dai paesi confìnant i o da regioni 
m llto lontanu: in tali casi l'orario e le paghe si uniformano (' quelle prati­
Cille nella ciltà vicina {1). 

(l) Consulta la già eitnta monogTafia. 

• 

• 
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Unn pinga lamenta tu in nltrP provincie dr l Hegno, a Nn pnli, JH't r·•··mpio, 
b quella rt•lnlivn al bru~co hrcntinuwnto dell 'opt·raio u ~~·llimnua tH•II fin1ta. 
Qui ,la noi, nè 111 cilUI nb nel contado, ~i t•blw mai a lnnwutun· qu• !<IO ratto, 
anche nei tempi ptil remoti rloll'induKtrin mlil it.in. Per antil-u rOII!-III'Iuclinc 
la quale noi dh;itlii ebbe form di legge, il muratore nou può t··• 11· lictn-
1.11\U> che .1 sottinmna compiuta, al Silùnto !lera, tll'll'nlto 1IPIIa J•UJ!!I; <ttmnocbu 
si tmtli d i gr-.wissi 111 i moltl'i di 11 pertfl iusubonlinnziout•, d i v io l l'l W-' o di 
mtnaccte che costringano a un anticipato licrnt.lllm('nto. 

Molto llÌÙ critic:1, .t qtlt!:!lo riguarclo. Il In poitzionl' dell'llu)tll'llrliloll•. J·errlte 
l'operaio pub 1tbbandonnre, ed abbnrulona eli fulto il lrl\ oro, suuza plt·an•t>r­
lirne il (1Hirone; c si sono rluti dei rasi in cui il cnpo·muslro st dell' mon· 
care una t)Ulntttà notevole di muratori a rnt>là !Wtlimanu r •lorelt,. cronono­
s tant~ n tenere o pagare i manO\ ali ed i ganoni addt~tti al sc•n izio dei rli-.ellanti, 
con quanto lOTilfll'OlllO propriO 11011 C ch i 11011 l'eda. f~~islc bruRi 1111 I'I'CI)ITOI'O 

accordo iu materia di licerniatnenti ingiuqlincau: 1111 dinllo d(•IJ'o1 t'Tal(' I'<'M 
11 padrone e del padrone I'Crso l'oper.IÌo, ma questo dtriu o, per la iu~c.lnbi· 
lì là. dell'opllrai o, il padronr 11011 pnò farlo valere. 

Anche da noi lu pioggia è causa, come allroi'C, di sospPnsione dPi h11·ori, 
ma di so~pensione tempomnea. 1.' spesso non è interruzione che di frazioni di 
giornale c di ore. fl coslrult llrc ~finozzi, dalla ll:llura del l'Il i ln1oro c inspi· 
rata questa noh•, scrive al proposi lO: 

• La pioggia è un avve11imPnlo 11 011 delcrminnhile dalla I'Olontà di all'uno. 
• e che cnlmmbe lo parti po'sano parimenti pre\'edl•re; cio non o--tante colur 
• che ne rrsente le conseguenze dolorose è l'openlio che durante la pioggia. 
" noo è pag11to, ed è obbligato invece a non alloulaiiUI"lli dul quartierr. pPI 
• caso tli sollecita ripresa dei la1·ori al ces.~are delle acquP. Sr può in IJUbtO 
• caso, ed e onesto applicare ngirJarnente il prinl'ipio che l'opt·raio. Jll'l quanto 
• lavora per tanLo è pagato? Deve comprendersi l'ei'Onlo dc•lla pioJ,rg in fra 
• quelli che van110 <l carico del rommit.tenle. come uu quulnuque rrl'dtio in-
• dustriule ? ... L'equilil denJ condannare que::.l'uso rhe. nella piit p:ute Òf:l 

• casi, pril•u l'operaio degli nlimenli. proprio nei giorni di freddo e di pioggia, 
• quando piu al'rebbo bisogno di nulrirsi ... Le clclruzioni che si nsa fare al 
• salario del muratore per la sospensione dPilc• opere durante lo piogg1a. o 
• per qualunque altro evento non imputabile nll'opt>raio, do1 rehbt•to c·ssere 
• proibile - . Pare a me che lo scrittore non sia dalla parlo della \'errtil. Le 
interruzioni di la,•oro per causa di pioggia non sono Cl'enli s traordìna r i. ma 
normalis~•n•i nell'esercizio della prof~sione del mmatore; e da quando bi~->tette 
il prtmo muratore salariat4> in poi, fu sempre soltinteso cbc il suo sulurio 
giornaliero do1reva comprendere il ri~arcimenlo del d:mno che gli poteva de· 
rivara dalle interrut.ioni del la1•oro occas10nale da circostanze clinwlerirhe e 
perciò non imputabili a colpa di alcuno. Ed è tanto vero ciò che io all'ermo 
cho il rnur.11:1.lre impiegato in lavori ~i mantttcnzione, ovc non è esposto al 
rischio delle interruzioni per causa di pioggia c do1•e si richiede un lavoro meno 

• 
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(ntÌCOSO rna Un'ìnV•lligtu/..11 plll III'OIIl:t, Hi lfi'C(IDlNrla di 1111 ·HlilrÌO 1110110 mi · 
nora di IJIWIIO che &i acCIIrrla al t·o>irll•llrJ lllllrill<tr~ rh fnhhma il qualf•laiOta 
allo l!COJICTI..o. ~111'1 COULirt dr!' le t'OfltlilÌOIIi rlilllftlelldlf' 1()110 dÌ\t•IBÌ. -iDIO 
da rcgionP a regione. e rit·~.:• IJIIIndr IIIIJ)()S~il)ill• ch·ttorrlltllun• unu m• dia orrnun 
doiJO I{IOIIllllC pÌO\'O~e !! dol11• J.{IOHIUlt• I'On soh•: 1111111~ l'(tSIIIIllOrt:, c•lrwggo 

io, li"Slltnt•rt•bbc Jllll .)pj lavori riUralllU la ptillf,I\Ct•l ti COIIrlitioni l'IN ro\ 1· 

no.;p l C)j I'OlreiJhero. c vero. contlllll•ltf' J~~:r ,111111 t•t! an11i dr•ltl! os l'T\~uioo i 
o co111pìlure COIIscgur•lflellteutu dcii i! luhstiche per riusciw J~<ti nel ott•·Jwre 
quesla ruetlia. · 

" • • 
Ci runarrcbbe a lrntlegghm· a larghe Jtl!nnr•llale la figut., moral1• 1lcl nMlro 

operaio. lo non so se la ligma ciel murulorc rli ~01polr ia da\ n.·ro quella 
prc~nt<ll;1ci dal \linou.i; skconu: (!~li •• s-.cri. et· dr e •t•tt• ~lato a lungo a 
conl;tllo colla massa oprrnia a•lrlctw ai lu rori edilizi, ho il tlorere eli rw•h•rgli 
snlla parola. In tal ~:aso la mae•tranw piemonte-t• ~:molto rliHr~a emi){liore. 
J reati cornuni o di s •ngue Mn .;ono rtna-.i 111:ri OJ*r .. •ll:J. ben i di I'JIII'JI:c ma"~ 
anonima che si nociuta ot::llll lilll cl el ma1101 a le, -.ullt cm compv;.;tzione p.mm 
tli essermt intratu:nutrJ ahba!ltum.a. per non c.aclere qui in IIIUtili tÌJn•mionì. 

Dobbiumo !Jinlto.;to lam~ntarc clw il 110 tro op •r.do i11 gl'rwre. (! il mura­
tore come glt altri, ll"i ed abn>~i l'olenti~:ri dci ' i no, s~:nz..r 1'•-.erc l•Nci•J un 
vero alcooh..,t.a. Glt sc.tpoli ~opr.llutU• po:-scggono que~to n;,io, o ,.i ~ono molli 
che fra il ~hato e In donH:mca l>t:\'ouo t11\lo qnel riuo cbe. •li:.trillmlu rrgolar­
•nenle durante tultr i giorni dclla settimana. potrehbe rin~cin• protill•·1·ole per la 
loro nutrizione e conferirebbe loro una maggior somrnu •li resrstenza alla fatica. 

Pochu parole ancora, e fi nisco. 
L'operaio piemontesa e do.· ile ma fif•ro e sente altaruentt• di sè : CXtlll(•ic il 

suo Ja,•oro r dà al padrone qtwlla ~:nergia materiale e int<ollt:ttuale rl11 ~li è 
corrispo:>l..1. In generale è gelosissimo ciel suo amor proprio. JlÌÌl clw <J,.Jl!U3· 
dagno materiale. Se il suo interesse è toccato sa rorn11 dere rolllvortaNi 1•er farlo 
rispettare; con un padrone iugiusto o sfruttatore si rendica abbandonandolo: 
si melle in sciopero con tutti i suoi compagni O\'e lo co'tringa nn wlert'!':;e 
collettivo, anche quan•lo il proprio intere~:le partic~lare non e stato t'ODIJli'Oill"~~o. 

Sullu tendenza sua o meno :rl matrimonio non tli~c·uto; <:~sa t!. a 11110 moJo 
ili vedere. 1•er nulla tli,;;;imile da quella dr qualunque altro opemio. CerttJ ch~: per 
questa gente l'alto del matrrmo11io si fa ~!!IIUJ ecces..~t1·a ponderazione e sl'n7.a 
alcuna preoccupazione dell'a v l'e m re; sollnnlo la i{io1 inezw può giustith-are, 
fino a un certo punlo. que.,;la leggerezz:t Imperdonabile. 

Come lulli gli arligiant. anche il mnral~:>re aspirJ ad amnt>11ti dt ~ala rro 
ed a duninm.ione delle ore dt la1•oro. A Torino si è ~ià fatto mollissimo a 1p1~to 
proposi lo, c basterebbe gettare uno ~gua rdo sullo studio • Le mer.·P li degli 
operai ncll'indw;tria edilitia in Torino e Provincia ( ~~60-1~3). • }>('r CODI'in­
cersi chc il muratme al'rebbo ragionel'olmenlc mottro dt d1cluararnlne sod­
disfatto, se l'acquiC3ccnza delle brame fo~e uo dono della natura umana. 
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PREMESSA. 

li'rn i sc rvigi res1 tla lJuigi Boclio alla statistica ed agli studi del 
nostro Pnosc \'U segnalata la pubblica;r,iono d'nn utilissimo Saggio 
di bibliografia slatisliccl italiana (t re edizioni successi \l~me nlo accra· 
sciute. Roma, Benrini, iu·811

, anui 1883, l 5, 1890). 
La 3' ediziouo - oltre un'iutroJin:t,ione ~;ui <:ritori che diressero 

la comp1lazioue ed un imlico per materie - contiene pure un llldice 
alfabetico di LnlLi gli autori le cui opero sono ricordate. 

Nel capitolo "Statistica economica~, ai paragrafi: - Industrie 
cslratti\·e. Agncoltura, Industrie manifattrid,- sono citate le pub· 
blh:azioni (volumi o anche articoli di raccolte periodiche), che illu­
st rano le condi~ioni dci ln,•oratori c i pre7.r,i delle derrate, cioè i 
salari nominali e reali. 

~la quosto assai pregevole la~·oro dolla Direzione dulia Statistica 
non giunge oltre il 18S9; si limi la nlle pubblicazioni italiane; non 
assume di aver anMreralo, specie nei riguardi storici, lulle le opere 
che possono dar luco sulle Yicende ec01wmiche delle classi laYoratrici 
in Italia e, - restringendosi di regola alle mere iudicazioni esterne, 
richie te dai bibliofili, - non distingue gl i scritti che sul nostro 
Lerna conLengono da ti origina li anzichè di seconda muno 011pure in 
l
. ' l 

111ea ganorale, dati di particolare rile\•anza (1 ). 

Per tutte queste circostanze ci è parso ra.r cosa ulile aggiungendo 
al nostro stutlio frammentario una nota biblio_qrafica la quale com­
prenda le rmbbli•·azioni da noi prese in esame o le classifichi io due 
grandi ca legorie. 

. (l~ Un'utiliasimn pubblicazione, non prosr·guitt•, è pure l'Elenco delle pubblica· 
s1on1 _fa~e ~a~ 1861 IU 1894. daUD. Dire:itme delhJ. SID.tW.ica, e delle principali 
pu~~I-C<U.IOln ~aUt: ~alle .altre Direzioni del Mi11u~ro d'Agricoltura c dagli altri 
~~~lll4ierl 11egh tlew amn, negli Annali di 8talilfi,·a, a~rie " '• 11 • 75, 189J. 

• 
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I 1a JlfÌ 111n elenca le ovorr c)JC coni fingono da ti origiJJUJi su i ~;a In ri 
notll inali o r •ali drgli opr•rai imlusltiali ecl agricoli d'Italia; np11ure 
~enza ~ecar •lati ori~iuali 111 misura appre;r,zaù1le, hanno pc·rò elaùorat~ 
1 n 1noclo note v o l L' 1 l n m t cna l o JJrC:eshl<HI t~. 
. l.~a seconda a.nnov~ra invoco le pubblicazioni chr, mentre per il 

tttolo o lu scopo loro po~souo dar luogo alla supposiZione di c·ontenere 
iu llllah:he misura ,)ati originali slorid o ~tatislici su1 ~>ala ri nominali 
e nmli •lello inlustne •· dt!l l'agricoltura italian1•, ne souo i111ece 
pnve. fl chu. e ozto~o an•ortirlo. unlla toglie ai tJregt uotevoh o ben 
aneo <'llllll&llti, du~ non poche di Utli puiJblicazioui rivcstrJIIo lòOtto 
altri riguardi. 

S\ nell'una chr Mll'altra lirisi•me abbiamo rlapprimn elenrato, per 
ordine di data, le pubhlicat1oni ulficJali. po1 1r1 onltue alfahot1co, le 
pubblicazioni di prh·ali. 

Xon abbiamo. come for::,e n taluno apparirebbe opportuno. •hviso 
le opere che tratt.tno. o potrebbero tratlarc, de1 salari in d u ~;triali, 
dalla altre consultate pei ... alari ngncoli: pere be 11011 poche aiJbrac· 
ciano s\ gli uni 1·he gli allri. o trntlaudo de1 prezzi rlelle su sislen7~ 
riilettuuo entramlw le grandt rli\'isJoui sudù<1tle. Il funesto incendio 
della Biblioteca Nazionale di 'l'orino, che rlislrlli>se larga part-e della 
sezione eli economia pubblica. aggravo sin!!olarmente il còmp1to pre· 
fi sso ci. 

Questa nota bi/.Jlioqrafica uon meno che il nostro Saggio storico· 
statistico non intende e1:-~ere se non un (rammenfo che lontanamente 
prosegua e. la•lclore sin. possibile, iutegri il Saggio di 1Ablioorafì.o. 
statistica pubblicato ùa L. Hoùio a tutto il 18S9. 

Perciò abbiamo reputato opportuno comprt'nden'i altres\ nrie opere 
storichn o politiche nelle quali lo studioso plausibilmente potrebbe ri· 
cercare dali sui salari norniuali e reali d'Italia. 

Ci chiameremo paghi se il no tro laroro rarrà a risparmiare in 
qualche misura agli studiosi aucl1e solo parte rlellt! indagini, troppo 
spesso infruttuose. da noi coltiratc o, meglio ancora, a proYotare 
dalla Direzione della tatistica la continuazione dei sorra ricordati 
saggi di bibliografia statistica, par il periodo dal r 89 al 904, mentre 
per le pttbblicar.ioni contelllporanee è pro,·veduto da un'apposita dili­
gentissima ed utilissima rubrica del Bollettino dell' T'(ficio del lcn·oro. 

' 

• 
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PARTE PRIMA. 

.,.. Ammario :;/alis/,ro ilulùmo ((•Jito 1lall.t Uir••t.iouc ~c1wralo dt•lla «lati,twa). 
N~i ,alumi dei \'llrll nnni. o s pt•cirdmcnto nOI \Oiutt~i dt•J! Ii lllllli IS.•H·b!S, lbit:, 

e I!JOO u 1904 si trovnuo import~nti daui anll t• nwrcodi •lu~o:ll upumi. 

AtHmlì del ..lfi t~isf•TO (l'rt!ll'icolt"ra (Dìre1.ione dl'll.1 Stali~ticn), auno 1876, 
2 · .;cm., n. , ·;1, pag. 3· l8. 
Not i4iu 11ugli oa·clinamonti tlull'nnnoM in l.ombni'Ciin dnl 1678 al L8 1f> (o~lrttllo 

da tlocnant•nti inedi1i degli \rchh i di S tato in ,\l ilunn). 

!viu. iatlt infor11o alf,. co1uliziom di'Il' «!l"irolturu uel 'flUmJw IMio 
1870·7 1, l \'Oinmì. Hl)nht. 'l'ip. Rtrbllr.t, IH76·79. Pubblicalione del .\i tntslero 
d'agricollltra , indu~trin c cumm&rcio. 

Vol. (. Gcuomllu\, indu~triu agrn.rie, r.tccolti, od 1:Spt·riou1.u ngrnr (' 
" I l. Sostiamo, industrie )li\Storizic, bnchicolturn, •·cc. 
n ITI. Cup. J2o, Cont/'(1/lO coloni<"o · Opuai agrari, Il"~· 7·2:JI. 

Salatrio dogli op••rati a~;rienli, pag. 62; salario dulie donne, pag. !l2; t<nlnrio 
degli adol··~cen ti, pn,.:. IO l; giorni\ te di !all'oro, P"6· l l'l i v atto od nllog;rio, 
p llg . 122; 1Lu<neoto dol anlnr•o noll'ultiano decennio, p11g. 13:J; ea~o •·otoru,·he, 
po.g. 1!11 j l' ÌilSSlllll01 !)t\g. J28. 

r d tlli tllli ead~tri, por regioni o ein:onlillri, trnsrncllli dai Coml~i ngrnri. con· 
t rollatì d11i Prufettl, 3(JIIO c.it01i, r t\ccolti u ba1oi oroogunee o mollo iulNc••nnti. 

Vol. l V. Prnti. agrumi, cee. 

Nolitir iiJlomo rJlle comlù ioni clt•ll' «{JI'iroll urtL ne{) l i cmni l878· 79. 
Pubbli<AllÌOOO del ~lìnistero d':tl{ricoltura. R{)ma. 18S l-R2, a \'Ol umi. 

Vol. l. Prodotti agra ri, importnziont·, e~portu~iouc, indu11lric u.grurie, e•·c. 
" fl. .Gt~stinrn o, ecc. 
" [l l. Cftp. l!l •, Con,Ji:i<mi deUe cla~1i agricoli' (ne. tizie forni te dni Comizi 

agrl\ri u dni Comuni), pag. 5H ·84. 
BilanCI' dtlk famiglit colmuch~ di akuue regio11i d' l«t.lia (per Provincia), 

pag. 587 • 71;9. 
Queste tnonogrlllio, &tese da uomini competenti, aono la ri\Ceolta di dnt i più 

a ccurata o prccisn che si abbitt per lo clt•ssi agricole it aliano in generale. 

~ A mwli di Statistica, 1878, serie 2•. ,•ol. m, V1~C&N~O ~'LI.OAT,DI e Hrcc.IROO 
F .A.BrtiS. 

Xoti1.io 4torichc o stntisticlae au i prc1.zi e aal11ri noi socoli Xlli·X\'111 nelle 
cittù di \[.11\uo, \'euc?.iu, Genovn, Firent.o, Pisa, L ucca, ~fauto vn e Forli. 

ll!orimenlo clei prezzi di alcu1'i generi alimentari clal JFJIJ2 al flJ,-?5 c 
conf,·onfQ fra essi c il movimento delle merccdi. Boma, 1886, pubblic<1Lo 
dalla D1rezione generale dellu Statistica. 

~ 
Sono riportati i dati pubbliet~ti nogli Armali di Slcdi8tica, wcrie 3•, vol. xrv, 

1885. 

• 
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A111llllt di Slalis/i((l (editi dnlla DnNiono gt-ur·rall· d1•1l:~ Slali&licn), selio 3•. 
vol. xrv, Ho111a, 1 ~::,. 

lA~ a1wonda parto • ('outril,u;.~iouc per una at&tialir.; dellf: mr•rct·di •. r.ompronde: 
u) :\otaz10 cìru 1 .11lara dt>l(li Oflt rau ftddl' tti ad alcun•· dt•llf' princi1 ah in 

du t tri• dolla; L<JruiJart.lia Ut·gli anni HH7, ll:!!i!l, 18Gii, 1 ~711 rnc<'olte d11l pro( 

Pldro ll1.1la, du Jlllg. l Il p11g. 36. 
b) ~otlzÌ!• ui llari, fornitt• dirotll\mouto l:llla IJin·liOIIl gNlf·rllle eli elaliatica 

d11 11h 11111 propril'l wri o lliJll 1h ataiJtlul{·uta indu uiali . fu mauitnll 1•r.rte ~• 

rifc·nat<uo 11llc. rl'l ttiJUJ'ÌOIIi nu dic l't)H t r o in C<•lll~~imi <ti litft per un'ora di 
lavoro, 4' p<•r gli nuni dnl JtiG:? al 1881 83, da pag. !~7 R p•tg. 61 ; 

q \o11zie raccolte dagli ua~-t•·~:n~ri <lél R. C<Jrpo delle 'linll'rc aui a d11ri degli 
opcru1 addetti allr· rniuierc di b11rdtgu11, alli· ol(are di S1eih1< ('t) alle fOifar<• di 
ltomngun, u<:l pcriod<J 1862 1 ~1, dn JH•g. U:.l 11 p11g. 7'1. 

ti) '\ol izie ~ui 1111htri dd lnl'orauJti IJorghefi oecupnti nc~rli •tnbilinll•nti ma· 
rittirna <i111lo Stalo MI perwdo IB'i•i·l*l, da pag 7!• a pag. 82. 

.A nual1 cl i Sta t i~l rw, ~l'rH· t •. vol. xx' 1. Roma, l S88 (c·-aunto}. l'ontiene : 
a) Mcrccdi l'ugulu s~;li uporui dr gli 1l11hilimentl rm·ccatnici o an('lullurgiei e 

dci cllntitri ull\nla per l'auuo 185'6, dii png. l a pag. SG. 
Queetn atutistic.t b comph:t.'l eompr<·ndt-ndo p•·r l~; t~uaai tot.alita delle Ditte 

1l 11alario nuu~aimo, rm:dio u minimo dell" di\tree catt~gorir· di OJICroi ecl il nu· 

111ero di questi operai. 
p, r molti &labilun<mti $i trovano ltthellc riproduc-enti i dilli anche dl!gli anna 

prcccdcut i n l 18SG; . . . . . 
b) ~lp]ltndice l. - Studio completo delle mrrcc•da nello &lnhahmenlo J<1rana , 

Sihc~~tri o C. di ~lilano, con ORnme oa11uriento doll'effc~lo di'i cotLilni, dn pag. 87 

a pay. 109; 
c App,.ndi« Il - :\otizie aomrnuic tolte dnll'~lnnuariq tl4lilli.co JIJò?-88 c 

dal volmno degli ~l nnaii di Stotittica già eitllto, serio 3•, vol. Xl\, da Jtftg. 110 
a pag. 174. . . . 

[o ,1 11 c::~to intere4a~nto l'olume !'ono riuniti molti dati sulle merceda degh op,.rat, 

dnti tolti da altre pnbblie1uioni. EMo contiene: 
n) p, ezzi mcdii di uu'orn di lavoro d~gli opcrtti 11J~ett.i n Ile opere di mu: 

rnturu ed ai tra.aporti di t crrn in ciaecuurl delle U9 P.to~m~•c .d•·l RegM. Q~ceh 
dn ti n·untro ritte oh i dagli Uffici del Gtnio ch·•le o 61 rtferu eono al p~:nodo 
1862-lSi:l, da png. l a pag. li i . . . . 

b 0 li .. te~&i d n li ril\ettPnti G Pro11neie del llt•gno o foruala dalle DtreztOOI 

delle fcrro,ie Per il periodo 1862-1873, dn pag. 18 a pag .. 19. . . 
c) ~L··rcedi giornraliere corri~poste :ti calzolai, falegosmt e Csbhn·fc~r:"' e~ 

11gli operai addetti alle eoatruzioni n•nali ed ai marinai, .l!"cond~ l1 .' ot~~te r1 · 
ce\uto dnllo Cnmero di comant•rcio di Torino, Gl'oova. •. ~hlnno, ~ eoe~n: l are-w•·! 
Roml\ e XrLpoli. I dati •i riferiscono alle merccdi •nn•sUDc, mcd1e e mmtmc dcgb 

operai, negli nnni dal ISG2 ul 1813, d11 psg. 21 3 pag. 2 .; . . 
d \le cedi giornftliere corrispoatc 11gli operai add~>tta alle 1ndua1rae della 

d rl t o e della t111111 delln acta cd alla fn.bbrico.zione delle armi, della 
cannpn, e co o , • . · d' · 
carta c dtllo candele stearicho. Notizie raccolto d1rettnancnt~ prel!sO • ~~dtora 
di varii et·tbilim~·n li i odu~triali. l dati ai riferi~cono al ponodo 1862-1 •3, da 

pag. 29 11 ·10. 
e) Notizie rl\ccoll e dal pro f. Rotn (git\ men~ionuto), da png. 41 & pag. G6; 
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() ~lercedi cor rispoatu 11gli <J perai addeUI alle varie Industrio, ncowlo '" 
noliziu raccolto tl111lu disJ>oai<~i oni orali e acritte doll' /m•hit'•tra ir~d,,tdal~ ; Anni 
1860 1870 Sono riporhti i ~1\ h&ri ud iluuano~ro dtgli OJ>erai, da JIA{(.67 a pa~. 12:1. 

g) Hula~iono dL•II'"v' . Loouarrlo J>lul sulle i111h11tril' di Collo ti' El111, pre­
wonlRtl\ .tlll\ Cotnmiuionc doll'/ ,chit•la imlullirialt, 1111110 1870, d11 p. 12·1 11 p. 12b; 

h) Holn~ioui d oll11 Cnuuu·u rli conunoroio a lla Couunit11ionu dull'l ncllitlta 
imlu.olriult . 81\lnri pur gli RUlli l !IGO uno, dii J>lll(. 12(1 Il l'· Hl:.? ; 

i) ~l on•edi t•or riapostu ng li operai llthletti allo \'tt r ic indus t rio tlf'lh. Pro­
vincia d i NtLJloli. ( IJttll 'opom dul pro f. A. lh u O C'O li l , J<\,ru prO<itttlit•~ ddla 

Provincir& r/ì NtiJ'IJ/ i), nnni 18UO· IBH . d11 pag. 153 n Jlllg. JljK, 
l ) \l ~> rc cdi uorr isposti• 1\j; li opcrni alldolti allo vnrio induatlic n <'IIU Prrl\•iucac 

vonotl•. (D1lll'opura del prof A. l<:uiiHKA , Sltlli,tìcu delle HHl autrie W lltll' , auui 
lSG~ o 1869. Si tronuo nggiuntc inedit 11 per gli anni 1870 ,, IR7<i ; sono puro o1g· 
g iun1l l'lll l'lltli dalle oporu dull' &:t·rcrtl: 

l •• S toria o a t 11 t l~t ica dello induetrio v~·nota i 
2• L ' h alin industria le {1873 . 

Alli del Gomitata del/'i llchicsfa. iml11str ifl lc. volu111i 7. Hotna, tip. Coltellini 
e 13a'IQi, L87:3·71. f!!s·•i ~OU(I'IHtono : 

V'ol. 1 o 11, Depost!IM; scritte - Vol. 111 e 1\' , Dcpo.~i:io~ti orali. 
l o qu11aLi volumi i dnt i sui a.Li nri sono spar1i nello aingolu deposizioni. 

Vol. v, R iasstmfi delle dcposiz i011i scritte ed or(l li. 
Questo vohtmo ,· composto di ttLnlu piccolo rn<Ulo~rafio sulle vuio industrie 

o cont i~·n~< da ti importanti, anche porcht} 110110 nazionalmente raggrupJlllli. 
l da ti contenuti nullo singol1• 1nouogrllfio souo i 110gucnt l, eoll'oaaorvuione 
cbo cal. vuoi dire I'Ul<:!JOrin cioo l'tndue tria spoc it~lo eonsidorata dai Conunis­
aaTi), o c bo la pagina, ~ la pugiua d'ogni aingolu. monografia i iu tutto la 111bollc 
indica to ò moaso ano ho il n111nuro degli operai ; i d11li 111 rifariscono genora lrncotc 
Ili 1872, e sono por singoli llt,Lbililllontl. 

Ctt t. 6, ~ l, 2, 3, lìlnluru o tes81lurt~ del lino o della caunpa, png. 12-13. 
Cat. 6, 3, tessitura della a .. ta, pag. 3. 
Ca t. 7, § l a 8, t.ussitum, fi lnrura o tintura dollu lana, pn~. H -16. 
Cat. 8, !i, l , 2, :l, lilatllrll c torcitura dol cotouc, png. lO· ll i tessi tura del 

I'O toue , pt~g. 16·17; t intoria rlel colone, pug. 20·21. 
Cat. 10, indu&tri<' del cuoio, pelli, cee., pag. 8 (grnndi tttbollo fuor i te•to). 
Ca t. 12, industrie tlelln carta, t~ tracci , ccc., pag. 6·'7. 
Ca t. H , ~. l, ) (obih, png. 8 a J l. 

Voi n , Uclazioni clt·lle Camere di comme-rcio. 
È suddi\•iso in 4 parti, io cui non 80110 contenuti i &1\la.ri dogli operai, eccetto 

(lutLicbo dato sparso, rna non importante. 
Questa rolazioue si riferisco alle tnrifi'u doganali, tariffe ferroviario, allo svi· 

luppo ed irnportauzn delle vario industrio, ecc. 

Voi l'li, Hela$ÌOni rU11erse. 
Sono ùiverao epociali mooogmfie. Nella prima monografia: Sull'utrazione dello 

~lfo in Sir.ilia e rugli usi intluafriali dd medesimo, dull'ing. LORBNZO PA.RODI
1 

e'o un capitolo che tratta dello condizioni generuli doi minatori siciliani (p. 6!1), 
rna in reso uon sono a·iportati dati sui salari. 
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Alt• tlrlla Oitmta per l' Ùlr lllt ,fa agra ria. r srclle cmul i .&io n i drllrJ d asse 
rl.gncola. l{oma, tip. I•'or/~llli e C., 1R8 1. 
J.'m l 01 <JUOditi {ormuiMi Il i l Com rll•l ~ri dell'm•·laieata graria , il lJII IIItO 

tmll u. dello: 
" U•l Ultllli usislentt rm proprao·lart l• culti valori diii . UtJIO • • o OOIIIJlrf'tldl· i 

10lto ·quuaiti n gurut i: 
- .\ <JU1nlo pocit• di CQntr"lli ~ subonlin lto 1l luvoratore !.Iella tn ra e gli 

a ltri op•·r.li cMnpeat rr ucllo •anl(ole ;r;Orll'. 

- fJ ovtt •in acmplico braCCÌIIut" o 1aluriM lo, o au, in quoeto ouo, ricov11 il 
aalarlQ Lutto in conl~tllll o pnrt,. 111 d•·rratt•. 

- Quadu sia l'eutit del eal11rio 
- \ l tra contratti 1uterm!ldii fra !.1 eondi~iouo del •• mphee 11lari Jto e •tu•·ll• 

dol colono p11rzindo. 
Lo riepoal' a IJUellu 'l'll'llto quinto ono dnt•l per tutte le i> rovmcie il1hant>1 

rnn 1 dati p~rò non ono molto import.tu!l r•erehb aono •olt.mlo J>er un anno 
n per di più non ,', iltdicuto o llttumeu lll l'anno al qu&lt! i riftm•eono. 

J l quuaito ri~to tr.IUR: " Uulle coodilioni fi•icht•, mor11li, int1•1lettuall ed eco­
nomiche dui la.vomtofl della torrn •. 

Nulle ri poste a qut•. ti) que11Lo uon eouv contenut i d.ni eu i 1 il uri, ma beuei 
1ulla oilmerrta.:im1t ed al,it<nror•t'. 

OommissiomJ d' im:lucsta slli ta{Jucchi (Hr~po~IR a~li l!llt!rrogatl)ri della}, 
anni 1879-1883. rolumt J. Homa. ttp. Bolon .wa. 1881·18"3. 
Tmportaulu ò il volume lt•rzlJ, ttllegllllt .)~, 3q e 40. In 'lur•atl allegati liOuo 

indicate lo morcodi dugli oporaa ntlrlelti nllc m&niflltlurc-t~&hr~c<:hi. 

Risullrdt riloll'illrliiC.'iifl satlll' rrmfliziolli tgiuticla• l <llllifane rlei nonumi 
del RC!JIIO, l SRI;. 
'rro volumi: 1• volume - ~<>tizie rolati\'O ai Comuni capoluoghi di Provincin. 

Ri11po~to al quesa ionario. 
Xou ci 8ono però dati ~ui alari: vcu~ouo riport.ttl' le ri~poatc ai acgucnti 

quesiti: quel!ito u •, Vie l!d abitR~ioni; ljU•·~ito 12 ' Alimentazione. 
Non ci sono da t i intf'rcs~nn li. 
~ volume - Xotizie date per ciascun Comune. Souo tulte tabelle, ma non 

ai tTovauo dati sui salari. 
3• volume - Rclllziono generale. 

Pag. ll!)· l22 - Bilnoci nnnu di di :~lc~I0\1 f11miglie ~er rnol~1 eircoudari. 
Pag. 123-130 - Qualità, CJUilutitA utedan c• costo de_• geucn che coueum" 

abitualrnuntc un operaio io una ouimaua, per alcuue Cttlà. . 
Png. 131 _ Tabella del preli'.O del fnun,.ot{) o d'cl g r:wotureo; ul tn ~ 

confronto fro. i ,11~1nri 1•d il prazzo del frumoutQ dnl l G2 al l SS.i (como negh 

A1wari tlalùtic(). 

:Notizie suUe condi. ioni dcmo!Jrafìrlu. 1 d ili :te Hl aMt~tillislralirt c~r .al· 
ctmc !Jrcmdi citta itatiauc rd estere 1W!l l89L. (Dim:ior~o •iella Statrslrca. 
llowa BerLero, 18!1.3. Uu \'Ol. in-1:0 , pag. Xt.·:\~7). Fu rt<\ssuut.o uel Btt~­
lcti1t ;h l' Jnslitrcl iulematiotaa1 de stalistiq""· tomo m, pas-W 2•. l~-i . 
A ' pag. 352 indica In pigi uno mensile (m11uima, mudia,. rniuima), di uo nppor-

l.llmeuto di r; atll..ll;~o, uollo 8 1n.1ggiori citti• itnliant', fra ti 1688 c 1891. 

• 
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Slalislic(l itull4.~tricllt· (nrgli A1mali di Sttdi&tica, in 6!'1 fascicoli, dnl lRS!) 
111 UJ03). 

.,. " ~ Il fudc.olo 1• (vol. tv, at>riu ·1•, degli Ar111ali. Ho ma, ti p. Bolla, l~i1), com. 
p rendo Il progrummtl d<'ll'im ltit·~ta, c·loll la •lt·~iithRT.io nf' dt·r \tnii f!ruppi di 
industrio t d il tl'Kin dei <tucationari rompila tl Jll r OI(UUnn di IJUeali gruppi. 

Vi sono posti i quc1ntì: 
w Numrro dci 111\'0TIIIlli • - ~tu chi : tuluhi n sullo i H a rwi; ftrnrnino: ndultn 

e 11o lto i 11 11t111i; ott\ mlnin111 do•i ftmciulli. 
"Numero tiiCtlio 11nnuo doi giorni d'catucizio" - Neuunn douuwdu , ., ;. for· 

mul11tn sul tn•~o dd snlori o la durutu del In\ oro. 
Uoi 6!'1 fliBcrcoli, r,9 illu lrano il <'Ornplcteo d• Ilo lutluahit• in uu11 dat11 Pro· 

' ·iol'IB o regiont•. 

l fa~;cicoh IO (tumo l i<S!l), ;17 (tumo 1~91 ), Hl (nrmo (tb!ll'l), 6ll (uuno I ~!•!S), 
61 (uuno 1~)()2),sono irweco monogrtdìo oho trnttuuo acpnrntunH·n lc d••llo iuduat rlo 
della nlucillll7.ionc dei ce-rcali, dolla 11etu, •lolla lnun, d(llla cnrta o del cotone 
in tutto il Hol(no. 

La rnonogrnlin 11111la seta non reca dati diii snlari. 
N.• riporta tnvuce quella aulla luna (pag. :31 16), cbe riferiaco oltro i dilli gii 

compr.,..i uoll'.tl~~tlllario l fOti61ico, 1892, pl'i lu~tilici: RoF!!i (]i Schio c .M. Scl111. di 
'l'ollcgno, lo uwrcudi giornnli1•ro di pnrcochi lnuilìl'l pur unui vllrii, fra il 18!JJ. 
1893, enza SJH>Cilicn;~ione d'nuno. 

l.:t mnuol(rRii11 aull'indut~tria di'Ila csrt11 (11-!lb,, riporta JM((. 19·23), i •nlari 
giorunlieri rncclii clell11 CJrticr11 Tlllliana di R(' rtfi\'Blle S('ain (Novnr~~) dnl 1811· 
18!17, gin pubblH•flti uell .tlmumrio •l«li1licu c wdit'uzioni 111olto piia pnrticolar~·g· 
giaco, por rl ~o l o 1896, della stl·eaa Cnrw·rn ltnlitm11, c delle cnrtiore Arnbrogio 
Bìndn di ~liltmo, !~t tora Finzi di Mnglio di Sotto lMttntovn), B. Nodari di LuJ(o 
(Vi conza). 

La 1110uogrnliR sull'induatri:1 dol cotone (l!l02), assni intorcasnnt~ e ricca di 
dali circa l';lndtunento tecnico o Cllrnmercinlu doli indu111rin. rt.'CI\ acnra~ia.irni 
dati t<ui ~;nlnri png ~·32). 

HiprodJJco i suluri anudii degli opifiei di lilulnra e teaBiLurn Cnntoui in Ca· 
11tollnnzu prov. di ~Ciluuo), o Scinccnluga in prov. di Gouo1•n, dd 1871·!18, già 
etnrnpu~i uull'Amwario 1900, o aggiunge, pul solo IS!l8, dali particolaregginti 
)JOr t.lue Rntit·hi e importanti opifici dulln Provincin di SRierno. 

Oomnu~sume ptr 1 conlralli agrarj e per il conlraffo di lavcwo. Verbali 
delle adunanze. Parte 1, Contra l Li agra rj Roma, Berlero, 1905. 

Condizio-ni rh·lla iudustria delle frecce e c/(·i cappelli di paglia mila 
J>,·ovincia eli. Firenze. Relazione dt!lla Commi&;ione d'inchtesta. contennln 
nrgli Annali dtll'itldustria c del commercio, pubblicati dal ~finistero di 
agricoltura, 111duslria e commercio, anno 1S9ù. Firenze, tip. G. Civelli. 1896. 
Souo riporrnti pochi cJnti eul enlario d~gli oporni treccittioli. 

ALBt:RTONI Ptt:-11!0 e No" I vo. Sul ùilomio 11ulrifivo del COtli(ldino il(lliatlo. 
Bologna, 189 L Cfr. rh•gli stessi: Sul bilancio mtlrilit·o d'tma {amiglta 
borgllese ital1ana. Bologna, IS97. 

BARTOLrXI D \IHO, • Prezzi del frn mento, "i no ed olio a Porl.ogrnaro dal 1670 
al 1685 •1 .Amtali di Statistica, serie 2•, vol. n, 1879. 
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VBJ.LO SIPliSO, • Pm.zi tlel rrunH•nlo è dt-1 vino nel 1670.7H (• nel 1870·7!1 
n Pollogruaro l'd Udinc •• Am~ali eli StaliHtiC(I, !Wrie s~. 101. l, 1882 . 

13F.nTAONOLI C .. J:uonomiCI tull'agricolfttra ;, lfalùt e la t.tw fr(ls{orma­
eione srco-mlo 1 dati dell'~~tthic~ta agrarw. Homa, liJl. Llz~>1iriana, 1~86. 
Nél c11pitolo erttirno: .. Opt•rui flf(ricoli "• Jl&g. 62·10, riporllt i d11ti dell'Incl. il afa 

a gr n n a, coorclim111doli. 

13&1 occm A I,F.SSANURO, Forze prodt~llivc dtlla Provi11cia di Napoli. \'n poli, 
1874, l'Q). JJ, 111-'lo. 

Sono riportlllt• lo roercedi d••gli opera1 lndu•lriali negli aruu HW·18ì4. TrnJ•C•r· 
taul r i l eoeontlo volume. 

HODJO LUJOI, • Condizione dell' nlimt>nlaztarw dCI conlatliui in 1 arie zone 
ngncole d'Italia~. Amwli di Sialislica. 187!'.1, serie 2•, 10!. 1111. paf!. 12;). 
Unti 11ui enlnri ugricoli, in ritpoala ad un qut•flionatio iuvillto uclle ~arie 

l•fO\ illCÌé C: eircondarr, senza pt·rÒ lperifiearl! J'&IIIJO. UiJanci di :~Jcunc• (ftmajCiie 
di operai agricoli. 

D.F.Lr.() STESso, • Primo lince di una statistica delle cond1zioui di vita delle 
classi o~era i f:' •, At·chivio di Stalùdica. 1882, fase. l. 
Riferisce il bilancio d'un operaio delle cart itrc t.li P(' eia o d'uu rniuatort· di 

f ngurlot~u (Sardl'gua). 

DRI.I.<> Sr&sso, • Or alcuo1 indici mrsn111tori del roo\'imrmt.o economico 10 

Italia • (Jltalc actatle-mia dei Litzcei, anno CCLXXXH, 1880), 2a edh.iune, 
!io ma, 1891. 
I dnti sornrnari aui salari pag. 66·60•, eomr gli altri addotti con sapiente 

discoruimcnto 11d illu!trare In Yita economica rtllli11ua, ~i coutcngouo gii n• Ile 
vario pubblicnzioni della Dirllzione ddla Statistica. 

Queato l'olume rnsgi~>lrale ò Ml complesso o io ogni sua p11rto la pubblica· 
ziono più 1\ltn a duo una sineora eìntt:!tiCQ immu,~~ioe del nostro P11caé ed ogni 
itti.Jinno colto non può nlln invocare con Ccn idi voti ls. 3" crliz1ont• cui l'ilio tre 
aut oro ha posto mano da tempo e ch'egli ba avuto la boot li di coruunie~rd in bouo 

CA mA TI A. ITI t.ru, ... Le ~ndizioni dei la\'orat.ori nella risaia • !ti torma f:>o. 
cialc. atJrile l904-. 
llinssuuto doll'inclaicsta fAtta dall'Ufficio del La v or(• delln Sociott\ urnanitllria 

di ~[i)aoo sui lavoratori delle rieaie ncr eircondori di Xo1'ara, Yercclli c :'lfortara. 
' 

CARIJSO R.\S.\. La gttestionc degli zolfi in Sicil;a, Torino.Do,·rtl, 1F97.p. l21. 

(.;OLAJ \NNI NAPOLEONB," 1/indnslria dello 7.olfo in Sicilia • in Riforma SociaÙJ, 
16 maggio 1894. 

DF.1.r.o sTESSO, • I Ja,•oralori dolle zolfare in Sicrlia •. I'ltidem, lO giugno 1894. 

Cot . .UAN:-.1 P O.llPBO, La slal i$lica ddle mcrcetli ·negli in{orftmi àellaroro. 
Palermo. Remo Saudrou. 1903. 
Riporrn intercseauti~aim i o completi dati sulle rnercedi d~gli. op(·~ai oddett~ 

nllo ec1 Jf~Lre iu S icilia, nt!l 1900·1901. l dati Ycnncro tolti dR1 hùreltr per..,onah 
dogli opcrni. 

JO - G~i$~"r 11 Mngrini. 

• 
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CA v A.OLllml pro f. l1 UIOO. I rrmt rrltti agrari irt . l~cl licl , munogr.llill n~ dt• ll r~ 
r:ollo-t.ionc. • Monog(afiu puhhlicate dalh1 Soctota dogli ltl{rwolton tlullant 
por l' ~:~pOi l ~iono di Parigi, 1!>00. Uum.t, Lip. tloli'U nionl' t•oop.·l'llil. . lUOO •. 
Ripor ti\ molti dl\ti de~nnti •ll\ll'mcbieata agu ri11; alcuni tl11ti aono tolti d:~ alt re 

pubblièMlioni i i diAt i uon sono distinti por &uni, 11111 sono III Vt'Ue g••ner11h. 

D &t.LA. Vot.n prof. BICO.\RDO, l11· f'ormt~ del ~mlctrio , l<'m•nzc, l•' rulolli Bor.ra, 
t89~. 
Vongono riport1&t i dllti tolti 1\111lo pubhliu!L?~ ioui ullicinli d11 noi Kib. RCct•unrlla• 

DR \ GR Gon'RF.DO ... r.a ttU U-llion!' oper.lia noi prlllcipali Sl~l ti dd COIIlllll'lllt.• 

Huropeo o d' .\ mcric:1 unonugr,tfl t~ pubblicate negli A lfi dt ~la R. Oommis· 
sione il t!) l rst• rl' iucM.estct sul lavoro, 1891-1 Bfl l) ; n cii<~ B dJ/wl et: a d ell' N:·o­
uomisla, sodo ~·. ,,ol. v, parw 1• 189G, • 1.111 qu~'S liOIII! opcra1a 111 ltalm • 
(lmdmionc del prof. P . .Junnuccone). pag. 2 fl · ln2. 
Il Orage, u~:rotario della l't. Commi•sio?e .ingloR'-' por l'.inchic~ta sul ltwor~, 

ha lltMO qucit:\ occollento monogr~t6a coli ofia c11c0 o tiObrm proc1110110 propraa 

dogli economisti inglesi. . 
Nell 'illuetro.re Mcuratamouto t ut t i gli 118petLi de lla q ucat•ono opcrniu, ai ò 

valso dello pubbllc:\zioui, uniciRii e privll. le, it&linnc, Il t utto il 1894, nonclaè 

dei rapporti editi dal Foreign Oflìre ingle~e . . . . . 
A png. 321·31 1 oaami1111 lo condizioni del l11voro nello magg1or1 1 nduetr~ e e 

noll 'ngricoltura, e ri ferisce alouni dati onlionti pon i salari. 
E<ai però BO ll O eseen~i alu:~onto riui\Va tl dnllo pubblicazioni dolln Direzione 

dolla Stati!tica, da quello del IIOUt&Lore Bod io u dell' Lnchit~d l& ngrnria . 

Mt.L&~A V moRtO (già Diretwre "'enerale ùelle g.lbelle), .. Nòtiz1e stabs.lic.he 
sopra alcune industrie •, Roma, Botta, 1878; DELLO sn:sso. • La staltsl!ca 
di alcune industrie italiane •, cstmtto rlngli A nnali, § Il, vol. 1::\, Ho ma, 
ti p. Boltn, 1880, pag. 222. 
l ..'auto(e esnminn in modo magistrale lo principa li induetl'ic italinne; por 

ciMcuon ri fori ace il numero degli opifici, la produzione, In forza motr ice, ocG.; 
fra gli altri dati, vi si contengono anche quolli riguardanti il numero ed il ae~o 
degli oporai. 

ERRBRA ALBERTO, Storia e Rlatislica delle inclustrie velUJlc. Venezia, Ao· 
tonelli, 1870, in-8°, pag. 799. 
Sono riportati il aalnrio, il numero degli operai o le oro di lnvoro dogli operai, 

per gruppi di opifici, por industrie e per eiltA, per gli aoui l868 o 1869. 

OBLLO STESSO, Storia e statistica delle ù1dustrie vene/e. 
Come il precedente, per gli anni 18'10 c 1875·76. 

D BLLO STKSSO. L'Italia il~(lustrialc. Studi IlO li particolare riguardo all'Adria· 
tico superiore, Roma, 1875. 

DELLO STESSO. Le graudi. e le piccole industl'ie. Relazioni, 2,. edizione. 
.Napoli, Marghieri, 1877, in-~. pag. 246. 

DEIJLO s·rEsso, • InchiesLa sulle condizioni degli operai nelle fabbriche • 
negli Archivi eli Statistictt, anno JY. fasn. l . Roma. 'rip Elze\·iriana, 1878 . 

• 
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I•'A~r.A30 dott. 1•'1! \Ncv.sco ~<m(h~oro del \ fuu it'l fJIO di l111dom), l)r11· pree1; 

tl~flt• rlr.r m i r a ln11e11tan .\ !JPUIIL i e proJ>O~ ll· alla Corruui ,sitJIIC m un ici J
1
;de 

tl uwhH:,t<l. Pa•lora, Salmin, JR83. 
Hifcriac• (pii~. 2G·28), i pr1•zzi di'l pane c «11•111 earni nf•l 1 '"':J 1·n alr n' ( . . c . l . . ' <><' u l f il 

IIIIIJ(j{IOTI 011111111 C 111181 

J.'.w Hti.IA ~. l'., Stona dei JWB4ei h1 Napolt dnl 1131 a/ JPOO. \ uJIOii , IS7R 
Pochi d 1ti aull'.Huucuto o ulla tliruinuziont dei ulatri dal l f<Oii 1 l!.WO 

1&~0 o 1860. a ' 

Fta~.lt~I.US in~. I:RIIISJO. • fll cri~i degli IJ.)lfì c la lt:gislationo• 111ineraria in 
SH'Jha • 111 llt{orma &cta/r, agusto 181J1. 

l•'o~tNAS.HH 111 \
1
1.1tcK dult. K1 rom~. La rrimhralilà c le, ire11de tconomiclte 

111 flnlw dnl 187a al 1~90. 'J'onuo, Jrat. lkla:1, J8!JJ. 
Couliono 'JIII&Ichu dato dnlrauwento dei aaiMri iu Italia. 

f1scm.n .r. IJ., !irlliM .mzrl t/11 fltllrmu. Berlino. Sprioger. 1!101, 2• ed!t., 
t• a• hl tiOne n a han a. FuenzP, Sl't~IJ<:r. 1904. 
Que.1to volurnu illul!lrn, iu fora11r1 piacoYoh•, e con ra ra cornpetenzn l' 1 c~li11 

contomponuum otto l :UIJlO!IO l'olillco, ocialc, tconorntco. 
( c:tpitoli: 1• \gricoltura, 8 l ntlu tri~ o comtna•rrio, riferifco110 <lati ~tatiatici 

sui 11.1lari, de u111i c],,JJ, p tbblieazao11i del Go~t-rno l' del aen tori' Uodio. 

G \ltF.Lr.l prof. At.Y.SSA souo, l xalari t la clcNrr opuain in Il alia. 'l'orino, 
187-i. tip .. \ngPio Penate. 

Stuolio ani snluri noi periodo ant•·cedent" al 1&71, 111nzR però prt'ci1111 r,.l'anno. 
r <ltHi si rifer•ijcono 11 cia.ic•Jnu <Ielle regioni italiaue e ;,i autldhidono st'coudo 

l'iudu tria. e "'condo il ~e,:ao dcll'opl'r.tio. 

GIOttDA\'0 ALf OI\SO. ()ondi::itmi dc!lli OJICrai lll :olfo (cit. da J)rage, p. 331). 

G!Ur,ro 0ARI,O I CI~\7.10, Gituli:i tft.lla R. C'ruuaa di agricolltmt e clt C~Jm-
macio di 'l'orino c uoli.:tc :wlln palria iutlu.,fria (Helalioue dPila G1uria 
sulla quarta l~o;l~~'izirme d'industria c •li belle arti in Torino, 18+1). Torino. 
Stamperia R<'ale. 1 14. 

l~'in~i{,,'llC rnntemntico Giulio. beu~mcri1i11•imo dell'iet•uziono t<·cni«•n nel l'i~· 
moutc, ftl rclatoro contrnle dt•lln Giurln, che ntiiiO\ ortHa fra i suoi compon• nti 
Cesaro Alfiori, f{obcrto d'Azeglio, L. F. ~lcnabrell, Camillo Cs,our. Que~~ti, 
membro della C:uncrll, f'l>pOae, fiu,ri concor•o, pecoro d11 lana lunga, di raua 
D1shley, da lui 111trodotto io Pirrnonte fin dal 1~5 o .fu relatorc clelia Giuria 
por le •nacclrine agra rie. 

fl ''olume del Giulio ò opera rnngistrt~le; all'c•ame dei singoli riparti dell:1 
rnotltrn fn IJrece<lerc un fedele 'luadro delle 'irencll.' storiche c d•·llc eondi:tioui 
contNnporanec dc· Ile vnrie iodu~lrio n q; li t n li S mli, lumtggiondolc co o riflu 
sioni piene di •••ggcun c di ~~·oao pn1tico. Il liuro contiene qumdi mdic:azioni 
&tori• h··~ 1.\tati~ticb<• del maggior pr«:~:;io. Xt. tra~cura il nc,so fra lo volgimeuto 
doi vnrii rami proclutti\'i 1 il numero o la riu1uucra.:ionc degli OJ)i'rai im[)iegati · 

. ' egra~.•atamcnrt• purò !!ono pochi i d11ti sni saltlri sullioiontomcntc pnrticolareggiati 
agli :~copi tlcl prl•sunto contrwuto. 

• 
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GIULIO O. l. De.lltl tassa ciel J)(HII' u 'l'orirw. 'Corino, Uol tu. !f~;, J. 
Studio minuti~<IIÌU'I O noi rig1u\rrll tecnici circa li\ fnhhrit•tulonc 11 lo apaeijiu 

dol pll lll' in 1'orlno, ma cho non coutimlll cl11ti aullo \·ir.,n d o dui ftuluri n /, t ui 

prtut.i d~ l plllt ll . 

Lo~mRoso GtNA, .. Sulle contli tioni soctah ctl ci!Ononudw degli Opt•nu th un 
sohhorJ.!o di 'f orino •, Ri{0111111 Sorw.lt· , ulllto lf>!.l l:i . \'ul. \'1, pa~. :110. 

Loa~:'<I.OSI clott. G., I lat!omfon delle risatr (Lonwlhnu, \' ctct•llc •· 1• ;\o­
\':IHJ .. it'), pat'll" pnma, ~{t la no, L90 l. Pubblicato clull' Ullirio dd La\'oro, isti­
l tll l•l dulia Società lllllUJll laria, tìtsc. r)., ftJbhrato HJOL 
Cont1onu <ltltì coUlplet i sui 11nlnrt degli O!>orni ndth•tti nll u cultivn~ionl' rlt·l rito. 

MAN~'RIWI Luwr, SrtU'r!limmfntio"e delle c:lassi JWt•n·t· dd pap()W iu 
N a poi i. Homa, 1 8!>~ . 

M \ 1\'I'O\' \N l ~'., ~Bilanci d t ln•nta famiglie di contadttll in Pro\·incm tli 'rre­
vi~o •, liifo!'mn &Jtittlc, anno 1898. \'OI \'111 . pag. l :l, 13 1. i21. 

MAs~: lhRt K • • La crisi del lavoro agricolo nel )fanlO\'ano •. Hi{ornm 
Sow1l1. mano e lllngg1o 1902. 
Con t iene dati a~~urali~stmi sui uluri dei mezndri e d l'i ~cmplici bruccianti 

(disohllh~ati . u i rci:Ui\'i ùilanci dotnc$titi. 

Mo~n:'l \ll'WU prof. GIOVANN I (allunle direttore dell't'Oicìo del 1.!1\'0ro), l r.a 
indu~lrirl delle calzaLnrt' in ~l1lano •, fase . 3°, gennaio l flO·l. 
Coutitnll i dati sui enlnri d~.ti enlzolni iu Milano. 

M INOZZI AL~'REDO, ~L'operaio muratore in Xapoli •, Riforma Socialt, 
l O giugno 1896. 
Qtteitn monor;r;tfia, d'un in~;egnere co~truttl)rc, merita. d'essere citnt>t ftd eaetffpio, 

per completezza e precisione .Ji dali sui salari, sul tenore di \' itn dei muraton 
napolottUii, come nltreri per l'naecnnntczza delle considerMdl)ni che li illu&lrHnO, 
e c be sooo 11pplieabili a lnrgtL parte del proletariato mct idiounlc. 

/ NATUA~< G. • J,a rimunerationc del hworo delle donne in ltahu •. ~Purhfitel. 
1877. 
Rivroducc, tradotti in fmtlcc sc, senza olabQrazione stutislicn, i dn~i delle pub· 

hlicnzioni ufliciali. 

XrT'l'l 1~. S., • TJ'alimentazione e la forza di Ja,·oro dei popoli •. Riforma 
Sociale. 10 e 25 ottobre l89 L 

Les ouvriers européms. Pans, Firmin Didot. Serie di mouografi() iniziata 
da F. LE Pt.A.Y. 
Contiene soltanto 1:~. monografin di U. Peruzzi sul mezzadro in 'l'oscuua nel 

1857, ciluta qui appresso. 

Le.~ own·iers des Deu..~; ]lomlt>,~. Paris, Firmin Didot. 
Suric di monografic accur:ttissime o l>ilnnci di famiglia, in contiuunzione drl 

l'opera del r .. e Play, tuttora prQSI'guitn cll\lla Soci6tti d'6conomic t<Ociale. 

' 
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, Conlh' l16: ucl . tomo fil, • ~·ondour rio plornh dca AIJ,~· Apurw~• • , Jll' r l'ing. 
l•. Blnncht•rd, fll ruttoro delle tnlnioro rlbl Hottl n,,, 181;1 i noi lowo 1\ , " Mineur 
d11 la Maro•mnw do 'ro>~c&uo •, dr ! auddo•tto, l "l;:t 

Nulln 1 ••rio 2•, fa••·. lo: \hnour •loa IDufri~ru dt• 1 Prft11 r11 1~ 1 f • ~ , ". .1 or1110, por 
. lillltlllnJ;•'I.I)·Spol?, l 88;1;. fn t•. ":J: • PnyeiLn de l'nrrttullggiorc ( l 'or;~-:111) "• di' Ilo 

alea o, 18!11, fasc ... H: " ruacur tlo Stlll Leucio Cllllerta) •• •l ello 6IC•81), 11\9 t i 
fRIC. 'i l)· Coutat.ltoo IOC.U IJIIOio di Hoera s .• n Cuf'iano dt" l) c~ \ . 11' C • • , • •. 1 &! 1 r~ t 
t• • ont1uhno ùr:tCCtRnle eh H 1\'1'1111'1 "• d~lla eonte~a:c \ f Pa o1 111i l'onti, 18!1G. 

P\SOI.I'<I \ h RI\, ~ lìna funì~lì.t dt tllllll't'lri rornagnoli n••l !)Qmunc di Ha­
\'tmtt.l •, OwnwJe dt•g/, P.'ronom,sf,, ,.Nil.ltnhre 1890. 

D&U.A sn:ssA, • ~lono~tratic d1 ah·uui brae•·ianti nel C~ll!UIIt' di B11vr.nnn • 
Giornale degli ECQnomisfi, ot tobru Il 110\'0mbru J8<J2. ' 

PKitUZI.I Un.\1.1>1'-:0, • ~fét<ty~>r •l1• la 'l't~-<•' lllt' t•n 18~7 • in f..t. Pr,\ "· O"''r;crlì 
curnptfcns, l. tY. cap. Pari', 2• ediz .. IR7ì. 

HAIIIHO:XO re: o, .. A falllil)' of llll~t:l)'l'f" of tito> Comune of Reggio Emilia ' . 
Jr:ronomic ./ournol. \'01. ,,., JSn:;. 

R \ SV.IU B. • Delle cont!it.ioni igicniclll' e "ant~rie d'lltlia cl)nfronuttP ron 
l}llllllt- di alcuni Stati E~teri "• nel Bullril tl J,,trmafiotwl rJ, Sffllis­
tiqw , 1886. 

Smc,~~' Sll,\'10, • Le condizioni alluali drll'agricoltnm OPI Campidano di 
Onstano, con speciali riguardi ai <'<mlralli a~ri ed nll<' CIJndiz1oni eeono· 
miche dei la\·oratori •, Jii(orma Sorialr, 1903. 

HrcC.\·S.\f.&ltNO prof. GtusEPI'f:. Lu storie' drl salari() nell<A sloritJ (lcllr 
dollrim e dri {alti ccotwmul. Pa ler111o. 1900. 
A pnginn 1;-11 pubblica l~> tgu ... nli colonno di dsti dlll 1871 111 l 9ti: l • Sl\lari 

pc~ ora eli" In v oro ~n C(ln!<·sirui di lira; 2• Pr~ui medi i d .. [ ìrurnentr' iu lir•• per 
qumlnlo: ·• Ort• dt lavoro per quintale di frumPnto. 

Questi dati vennero tolti •l•gli Annuari di S/4/i#ica. 

SAI,\'101.1 GrGSEPPE. • Gabellolti e rAnt.ltfllli in Stcilia •, Ri{orma Socrale, 
lllRil.O !, 94. 

SAMPJKnt LKONIDA, • ~oli~ie per la s torta dei pre~~i. rac~lte prr inrMico 
della Can1era di commercio di Ho,·igo ~, .rl m1ali del Mini~tuo d'ayric. 
Homa, 1874, vol. uxn. 
Contiene intorcss~tuti tabelle sul prezzo •Ielle derr:tte maggtori a Rovigo, dal 

1770 al lo72, noochù ~~~ ahri m"rcati nmcli. 

SANTA:->GtLO-SPOTO l.PPOLHO, " Gli opemt ~olfatari in Sic1ha •. Firente, Ras­
Sl'gml ..Yazional-e, l 8. 
Sono iudietlti i salari degli opcr11i sddeui ullo solCare di S•l'ihR dnl 1881 

al 11®1. 

ScA ltA llfo!l.l.l GmsEPPE, " Prezzi i n l !Tloln negli anni l :i GO e l 76 •, Annali 
di Slc,ltstica, serie 2•, vol. 1, 1878. 
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Scnurn:n f'nA~CRSCO, / ,a qtmdionc soriale e la rassa eli pcmioui aqli 
operai. Homa, Carlo Voghera , 1882. 
ContiOII<' dac i tllll saln do rlc•g ll opurai, r iportati d1ll IlotA o u rt·u lti dirotta· 

mentt• dn ll'~tu toro. 

l / autore f1L uotarc l'aumento cll'i •alari dnl 1817 111 I !UIO. 

SONNINO SII>Nt.\, [ conlwlini in Sirilia. FirE-II'W, O. llar hi•m, IA77. 
In quc~t o volume sono t·ontruur i cinti iutt·rcuouuti 11111 1111 1111io dd •·ontadiui 

aidlinni -<'condo lo 'atio Pro\' inc:io 

Snt.A E)t \Sl P.I.E, • T/ ultima faso dl•ll 'iudtt-- lria l:rull'ra nel Hil'lll•"(• ~ in 
G IOrtlfllt 1hyl i E cmwull,\ll, gc•una ìo t 902. 

Sode!~ umnuitarin di ~ l ilnuo (Fond:niou<' L(Jnn). • La clisocc•npazioll!• nel 
Ons-~o it:UJiliuno • (Tt'~rrnru, Bologuu, Han•nuir). fml<' . • j o, g1•ntwio 190.1, 

1't VAHONI dott. J ACOPO, Pfllrimrmia r rnldilo di ail um ll(l~ioni civili. 
'l'ori no, 190 l. 

Riporta qunlcho ~•·mplil'u da t n ril'll\ ulu dallt· t p('rt· 11<'1 Lumi'• rt iro, d1l Bodio, 
del padre Cure i o del pror L n Sa \'io. 

'J'OlJBtSr U .. L'imlu~l,ia hmina ilaliaua " le :>llt alluali concli,;.io11i. 
Pe<laro, Prdcrici, 1902. 

VACCAR~ A. ~ r. . • I solfatai •Iella Sicilia •, Oionwlc dc!Jli Etwwmisli, 
fobbnuo 1891. 

W ntTE JF.&;Ir. 1•ed. ~LHIIO, • Lt• miniCI'l' di zolfo in Sicilia •, Nuova .At1lo· 
logic•, 13-15 febbraio 189'1. 

Yll,LARI PASQuu.&. " La SICilia ,, il socialismo • . ..,\·tlora Atlloloyia, luglio 
e agosto l89!J, riprodotto nel H•hnne Sc1 ii/i sulla qm:stiot~e soliale in 
Italia. Firenze, Sansoni. 1902, pag. l · 131. 

PAR ~rE SE C ONDA. 

(N egu ti va). 

// ftalie économique Ctl 1867. Pubhlicazionc fatta per ordine della Corrnnis­
sione reale dell'Esposizione uni1·rr:<alo d1 Parigi. 1867. l•'ircnu•. lì'. Bnrbèra, 
1867. 

/./ flalw eronomica. Continuazione dell'opera precedl'nle, falta dal dotwre 
Pttl RO ~h ESTRI. 

Anno 2°, 1868, Firenze, G. Civelli. 1868. 
" 3°, 1869, • , 1870. 
• •t0

, 1870, • • 1871. 

L' flaUa economica nel 1873. Pubblicazione ufficiale. Rown, 13arbèrn, 1873. 

• 

• 
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Noti,ic e sl1tcl'Ì sull' ag,. 11 olfura ull 187G. Pu hblitazione dt·l M inil;tcro di 
agtJcollura. Homa, Uollu, 1877. 

Jclcm, ull'ln, nel 1877. Roma, Botta, 1879. 
'Jon compr1,udono tlnti ui :dari agrAri. 

• Sul ht~·oro dei fanc111lh 11 delle donne •, .Atmal, dcll'imlfl~lria r clcl 
couiull rc1o. Homu, 1880, n. l :J • 
H tiiJWtll' di Pr .. fctti, ;\[unici )li, t.li Sot·ictl \'llrit' e d'indu•triali al qu• ationario 

2fi luglio 187!1 rh•l ~lini&tero II'Rgrii!OI Iura. 

• Sul la\'oro dei fnnci nlli r· ,J,.J!f. d6urw •, Am1al1 suddetti, lflSO, u. 2!3. 
Hclnr.ione e progetto di lt'J:f{Cl Jlrl' 1·nt11t t alla Cnutt·ra d1·i dt·pututi dal Mint· 

111 oro di t~grieoltura, eh conel.'rto con IJuiJIIo per l'lnlcrno. 

h tcll'irsla Ìblil111la da .Ayosti110 Btrlatli Sllllc cotuli;:iotti samlant dei 
lat•orflfori cltlla lct·ra in flulia, rd. :\l ARIO P A!\IZZA. Homu, 'I'ip. llal., 1~10. 

f nchit·sta Sllllt' comli~ rt.mi rcolwmrrln 1 dd/a ~icure:za pubblrw iu Sar· 
clcyua, relatore F. Pu •. Horna. t1p. della Carnera dut Uepulali, 1896. 

BA Ulll 111 Ves 'l f. C \ltLO. ('on rclrrw: itJn' polilicltc ctl I'COIIom,da ulla 
&mlryt~a. Torino, St.1mperia Hcale, 1848. 

BtANCDI dolt. Gtuuo, La propritla fwulraria e le cla~~~ rllralr 11rl mcdto 
evo c 11tll'l'/à mO!lana. P1s:1, t'p. Galih:iana, 1891. 

BtANCU!I\J LOIJO\'ICO, Dd/a :;/orw delle finnn~e del Regno c1i Kapoli 
(libri selle). Palermo, 18:~9. 2• cdi'lionc. 

DY.l.LO STESSO, Principi i drl/a .w im :a del ben vivere :UJcialc. '\api>li. 1885. 

BliNCIII NtCO\IFPE. StoriCI dcll11 tii01Wrtltia pitm(m/csc clczl 1773 al 1801 
(tre rolumi). Roma, 1~77-78. 

BilA io/t ca tlcll'Economr:-oln (Omone 'fip.·Edit. T or.). Prima e ~~>conda -:eri e. 
direll~ da l'R.\:\Cr.::;co FEt(R\R \; ler7.a j;crie. dir. da Gr.n. Bocc.umo. 
Sii\ le opere dci maggiori econorni~ti italiani e stl'3.nieri accolte in IJUCEta 

monumcntalc colle:r:ionc, ~i11 le prcruzillni di Fr. Ferrara e Gcr. lloccardo non 
racchiudono clementi ~ulla •tori11 11 la ~taliatic:' dci ~>alari italiani. 

Altrettanto ò n dire della qtmrla .11rie, diretta prima dal rimpiunlo J>TOft:><l>Ore 
S. Cognctli do ~brtiia c nttu:\lmcnte dnl pror. P. Jaouaccooc, ud eccezione 
ddl'opura di G Orago delltl qltnlc diamo separatamente notizin ndla ,,nrlc l. 

CARI'! LEONE, L'Italia l'ircntr. \[iluno. tip. ùotl. 1:'. Vallardi, 1878. 

GASTA!\1\ (Marchese di). ])cl pn~wfr. rli:;sesto sociale. :Xapoh·R(/ma, l'~nrico 
D~: t ken, 188q. 

CATI.Uif~O C.utLo. Senili eli uor~onllct}'ubblica, rol. 1 e 11. Le :\ronni<'r, 1887-88. 
Mnlgrado l'eminente scn~o prati<'o cl.!' ptcra nel pu!Jhlichta lombBrdo, non 

ci fu d11to rintracciare ue' suoi scritti sull'agricoltura, tec, cofi ricchi di fatti 
o dali iatrut!ivi, nlcunn indicU7.tOnc ui tsnla r i. 

CA\' \LI,( 0101.10. Delle ~tatislic!tc unìciali cl el Piemolllc. Cenni l;lorid. 
Al bcnga, ti p. Faziola·Crn \'il l<~, 1850. 

e .... U TEC4~ 
~~O:e,~O~ 
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OAVOUR conti• C\\ru.w. Oli .~crilli tllol conte di Ctmmr, rac<',olti rlu 1>. %a-
uiclll•lli , \'Ol. n (scritti •···onomi~t). Zuu~ht•lh, B •lo~u.t, 1 8!1~. 

Censco ~f. . Stafi.~liq~u clt lr! ,,;ur d·· r;,·,u~ (~ l'ulumi). tl ilfll•s, IS:JS e 1810. 

CuRHt.n:n l•ilt. , fx-s saltw·t·-; at4 19"'' si/,.f,-. l'uri~ . 1 ~87. 

CouNt:rrt ut: \l\ tnus, IJrt mano rl'opr't'a t•tl t'l ~i;lntltt Pt'OtlOtiPrrJ. Pr,~ru -
6ÌOII~ n l vol. v rlella i ;o ~urio tic Ila Hibl io( r'l"f~ rl··fl' f•.'r·mltJtt~i.~f a. 'l'Ili' l no. l !lO l. 

Coli r•qtn d t• t~ li inyt~fl Il" rr 11/ turhitll'l i t/rll" 8u rrl•'!fJICL. A.ppunu tll' ll'tn· 
llu.;tri.l uunerart.l •n S.tr•l••!!n.t. C.t!{lt;.ri. tip. \h·lom ~" Attt.!lh, I !JO~. 

Co:-; a:-. 10 \J.oo, lA ~t'ori'' tiPI salttrto. \la la nn, l•'t'.tlt•lh Dumolanl, l ~9 l. 

Cusroo1. /tar~:olla tlt·yli scl'illoti rfa$sici ifnlinu1 tli f.'COIIOIIUU poltfica . 
~1iluno, L803-0~J. 

DRa.t.n :w·:sso, S"J'l'lrmullo. :\lilano, 18ll.i. 

DALI. \ Yot.r \ RtcC.\RDo . ., [;l ~Jhh:l per 1';\bitat.iunl' rtttale inrlì•'l! dell'entrata 
complc~sÌ\'<L •, nella R1{ormtr &c il,/ c . • tprill•, l «u l. 

D"·'! \ :!SO '1'0\1'1 u;o Lom:sw, f-« qrtesl itmc r.rouomtca in Italia. 'forino, 
Unionu 'Pipogr.-Etlilrirc, 187G. 

De' StsMONIH U. L., fi:t udes sur l' r!conomic poi if iqw:. P a ris l ~H?. 
Vi ~ i coutungono [rtL l'••ltro mn:.;i:~trnli pilturc •Ielle condizioui rlcll'ugricoltnro 

in 'l'osc:mn o noi Ln01io, 11111 privo di d.1ti Htl\lilltici !1111 lllllnri. 

DoPRu e lircc.\, .d11111ttrrio di economia social1 e tli siatislica del Rrgno 
d'Italia. 'l'oritu. 1863. 

BLLERO PtY.rRO, La questione sociale. Bologna, ral':l o Garagnaru, J 71. 

F;\R \ Ut.L\ ~. li'., Fl Oonumc nell' llalia meridionftl ~t dal 11.00 al l~OH. 

FtoREs•: S.\fJINo, il c(mfiLI!ino uclla lnra di Bari. Gonsiderazioui ccono-
mi•·htHOètalt, Bnri trp. Cannonr. l 'i c . 

li un <lr.ROL\UO, Agriroltura , . . <;ociali.smo. P.tlerllHJ, Sa ndron, WOO. 

Uror.ror.t lHLO (Diretton• della regia Stazione Hgraraa di Homa), Jlfalrsserc 
a!l'·ario ul alinumlarc in italia. Uelazione d'un giurato it<1liano all' )o}spo­
sazaouc tullversale dì P.trigi, nel 1900, sulle ron•lizioni dell'awicollura in 
Italia, in paragone colle cond izioni all'estero. Portici, 1093, png. 798. 
Questi> volume, dooao di dolli inh:rms>~anti c di nssl'nnnle considcrn~ io ni, non 

conti l'nc indicazioni sui ~nlnri itul iani agricoli od indu~trial i oltre quolll de· 
aunt,. d.tlln S tnlistiea gon•rnativn. 

lèiOYA'>Erl'l GIACO)IO. Della libera estrazi01u della seta greggia dal Pie· 
tn{)n(e. 'l'orino, J 8:~J. 

Studio progovolis~itno ~ull'i ttdustria od il comrncrc·io della seta o In h•gisln~iono 
rolativn, mn acoztl iodicuzioni ani salari . 

Yous-o "' R'ti!Uft. Voya es m l ffllie et cn Rsp(I!Jne pendanl lf'S am1lts 
17 7-89. 'l'raduziont~ da ll'inglc•e in frane<"~(! e note ùi Lessagt•. G uillaumin, 
Paris, ISGO. 

·~~ .... , 
• 
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Que•to rliario dt>ll'illu•tro n.;ronnmo ,. l'olitico in~leec h tipiM, JIC'rcltò ri8pcceltia 
la mentalità inl{l•·ae, &\•ida di ratti Jm•riei o canneti, tt rit•acc co~i unelu• usai 
inlt•ru an tu ~tll'itulinuo d~ 1 giorni no~trì. 

\ fn, rn llgmdo la t'roJlll\ dei dMi aull'ngricol tur a e l'I'I~I)IIOIIIia pubblic.L, non 
ne aunovortl uleuno 101 Pulan . 

.JANNt:l' Ca •. wr>K, fa faits lcfJIUJmÙJrtrs et lt 11Jorwemc11 l social e" flfllie. 
Paria, 1889. 

lJAMf'f~ltTJCo Fl'.o•:r.t:. fl lwwo. \filano, 1875. 
ltfAnOtOK&·PRRNt l'tu se t: sco, Dcllt rom/i .roui cr,mo11urlrl', poi tl trite e mo· 

''ali dellct Sicrlrr!- dopo tl lRiiO. P.tlurrno, tip. Vurtl, l f<~Jii. 

M:OUJC.A a''"· lsltlouo, li ronlralfo d t lllt•m·o. PaiPrmo, Al111'rlo lteber, 1897. 
MoRTAR \ A uousro, l clove1·i di'/ l re proprietà fomliaria, la qru.~fionc sociale 

e il problemtt opr raio in !tal w. \Iilano. Hrigt1la. l~ 

~'l usco Aoou·o. Dn tlf)fl ruw rlel ,;alauo. '-:.tJ,.,h, .'>w•la auonirna C~X>p. 189Q. 

P .u .ADINf J)eosr.. Gli .~riopen e lrr 'JIU'5lione .~Qcwlc in /llllm. ~hlano, 
Fral~ll a Tren·s, 187:3. 

PJNCIJU E'UI.IO, Opuscoli z>ol il iri ed rronomici. 18~·1892, • La ''ila nella 
ca tnpagmL •. Tori no, Pratelh Bo•·c.a . l ~H:3. 
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